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ROMA — Una legislatura 
che si apre «in un momento 
difficile». Nilde Jottl ha sot¬ 
tolineato subito, nel suo di¬ 
scorso d’insediamento, la di¬ 
mensione e la qualità Inedita 
del problemi che 11 nuovo 
Parlamento si troverà ad af¬ 
frontare. La crisi economica. 
Intanto, che tmlnaccla 11 fu¬ 
turo di Intere generazioni, 
soprattutto di giovani e di 
donne che reclamano un’a¬ 
deguata collocazione nella 
società, resi più coscienti del 
loro diritti dalle grandi bat¬ 
taglie di libertà e di emanci¬ 
pazione di questi decenni». E, 
accanto ad essi, «1 milioni di 
lavoratori che sono Impe¬ 
gnati ad avanzare nelle loro 
conquiste, a difendere ed at¬ 
tuare gli strumenti di media¬ 
zione e di accordo che hanno 
fatto del conflitti nel mondo 
del lavoro una componente 
essenziale della nostra de¬ 
mocrazia, una riprova della 
sua qualità civile e moder¬ 
na». 

Afa non è questo 11 solo ele¬ 
mento di «profonda preoccu¬ 
pazione comune». «La demo¬ 
crazia italiana — ha ricorda¬ 
to la compagna Jottl —* ha 
conosciuto in questi anni e 
conosce tuttora nemici acca¬ 
niti che vanno combattuti, e 
sconfitti, con la forza della 
Costituzione e delle leggi, 
con la partecipazione e 11 so¬ 
stegno del cittadini, con la 
dedizione di tutti coloro che 
credono nel valori democra¬ 
tici Impegnandosi, ciascuno 
nel proprio posto di respon¬ 
sabilità, sovente sino al limi¬ 
te del massimo sacrificio». Se 
•ad essi va la nostra ricono¬ 
scenza», alla loro testimo¬ 
nianza tdeve corrispondere 
da parte nostra. In piena li¬ 
bertà di giudizio, l’adozione 
delle misure necessarie per 


Il discorso di insediamento di Nilde Jotti 


Il Parlamento è davanti 


a una prova difficile 


Abbiamo la forza per vincerla 


La preoccupazione per la crisi economica - Difesa della democrazia e riforme istituzio¬ 
nali - Cosa ha detto il voto del 26 giugno - I rischi della situazione internazionale 


la difesa e Io sviluppo delle 
Istituzioni repubblicane». 

E qui un alto, severo ri¬ 
chiamo alle ansie di cui an¬ 
che 11 recente voto è stato un 
segnale. *C1 sono nel Paese 
motivi di una Inquietudine 
profonda, a cui si accompa¬ 
gna la domanda crescente e 
non più eludibile di morali¬ 
tà, di giustizia, di sicurezza, 
di pacifica convivenza civile. 
Questa domanda proviene 
da milioni di cittadini che vi¬ 
vono problemi vecchi e nuo¬ 
vi, ed esprimono bisogni — 
dalla casa alla scuola, alla si¬ 
curezza sociale, alla sanità 
— cui va data soluzione effi¬ 
cace e tempestiva». 

E proprio perché «questa 
inquietudine profonda si è e- 
spressa anche con 11 voto del 
26 giugno», ad essa *tutte le 
forze politiche devono guar¬ 
dare con umiltà per com¬ 
prenderne 11 senso, guidarne 
per quanto possibile lo slan¬ 


cio nella direzione che me¬ 
glio possa liberare energie e 
capacità creative per 11 pro¬ 
gresso del Paese, per 11 supe¬ 
ramento della crisi». »I1 no¬ 
stro popolo — ha soggiunto 
con forza Nilde Jottl — ha 
tutte le risorse morali e ma¬ 
teriali per vincere questa 
prova. Ed occorre fare ciò 
nella consapevolezza che le 
assemblee parlamentari sor¬ 
te con 11 voto esprimono deli¬ 
cati e complessi equilibri po¬ 
litici diversi dal passato, e 
che per vivere ed operare 
hanno bisogno, forse più di 
ieri, che si sviluppi appieno 
la capacità di dialogo e di 
confronto tra tutte le parti, 
pur restando ciascuna pie¬ 
namente libera e responsabi¬ 
le della propria collocazione 
dì maggioranza o di opposi¬ 
zione». 

Il presidente della Camera 
ha sottolineato a questo pun¬ 
to che questa capacità di dia¬ 


logo e di confronto dovrà in 
primo luogo misurarsi *con 
la principale sfida che è di¬ 
nanzi a noi: la riforma delle 
Istituzioni*. *Nel solco del 


orlnclpl e del valori Intangl- 


principi 

bill della Costituzione» va 


conferita »nuova vitalità e 
funzionalità al poteri demo¬ 
cratici, armonizzandone 1 
rapporti, rendendoli sempre 
piu capaci di rispondere alle 
nuove esigenze e attese del 
cittadini». Primo obiettivo: 
che 11 Parlamento tsappla 
dare efficienza moderna al 
suo funzionamento». « Abbia¬ 
mo avvertito In questi anni 
la difficoltà di operare te¬ 
nendo 11 passo con 1 tempi del 
paese»; da qui la necessità di 
Introdurre innovazioni rego¬ 
lamentari che, *nel rispetto 
più rigoroso del diritti delle 
minoranze», realizzino al 
tempo stesso *11 diritto-dove¬ 
re della maggioranza di deci¬ 
dere e di assumersi dinanzi 


al Paese le relative, conse¬ 
guenti responsabilità». Quin¬ 
di, un esecutivo *effidente, 
stabile, forte», ma *senza al¬ 
terare 11 ruolo che la Costi tu- 
zlona affida al Parlamento: 
centro, cioè, di Incontro e di 
amalgama di volontà politi¬ 
che, di decisioni e di guida 
dell’Intera nazione*. 

Un riferimento non for¬ 
male, poi, alla gravità della 
situazione ■ Intemazionale. 
*Delicate decisioni» attendo¬ 
no 11 Parlamento, ed è guar¬ 
dando a questi Impegni che 
la compagna Jottl ha espres¬ 
so l’ausplelo che si sviluppi¬ 
no 11 rapporto e 11 dialogo tra 
le grandi potenze *e maturi¬ 
no con sollecitudine Impor¬ 
tanti decisioni bilaterali che 
escludano la Istallazione di 
nuovi missili nel nostro con¬ 
tinente ed awilno un proces¬ 
so di pacifica coesistenza e di 
disarmo». In questo quadro 
•l’Italia, per la sua colloca¬ 


zione In Europa e nel Medi¬ 
terraneo, può svolgere una 
preziosa opera che aiuti 1 
processi di pace e di disten¬ 
sione, di collaborazione con 1 
popoli che ricercano la via 
dello sviluppo e dell’emanci¬ 
pazione e che ancora cono¬ 
scono Il dramma della fame 
e della povertà». 

Nel ringraziare per la cosi 
larga fiducia accordatale 
con questo secondo mandato 
(•un mandato nuovo perché 
11 voto popolare ne ha rinno¬ 
va to la fon te»), e nel ri volgere 
un deferente omaggio al ca¬ 
po dello Stato (•sensibile In¬ 
terprete del sentimenti di li¬ 
bertà e di giustizia del nostro 
popolo»), Nilde Jottl ha volu¬ 
to porgere un particolare sa¬ 
luto *a tutti coloro chè lavo¬ 
rano alla fondamentale fun¬ 
zione dell’Informazione». «Ad 
essi chiedo — ha detto — di 
Intensificare la collaborazio¬ 
ne con noi, anche con 11 sug- 
gerlmen to e la critica, perché ' 
si realizzi, di più e meglio che 
nel passato, un rapporto di 
conoscenza effettiva e diret¬ 
ta tra Parlamento e paese». 
*L’opinione pubblica ha 11 di¬ 
ritto di conoscere 11 lavoro 
del Parlamento, 1 contenuti 
effettivi delle sue decisioni, 
anche di quelle specifiche. 
Chiede di sapere di più. Per 
rispondere meglio a questa 
richiesta, dovremo cercare 
Insieme torme e strumenti 1- 
donel, In particolare per l’In¬ 
formazione televisiva». Infi¬ 
ne, 11 tradizionale augurio di 
buon lavoro a tutti 1 deputa¬ 
ti, per *un Impegno comune 
volto al progresso della liber¬ 
tà e della democrazia, alla 
pace e alla prosperità del no¬ 
stro popolo». 


g. f. p. 


Il saluto di Camilla Ravera 


«La responsabilità 
più grande che abbiamo 
è salvare la pace» 



ROMA — Con questo saluto augurale, Ca¬ 
milla Ravera, senatore a vita, ha aperto Ieri 
la prima seduta della nona legislatura del 
Senato della Repubblica: «Onorevoli colle¬ 
glli, sono lieta di rivolgere un saluto augu¬ 
rale all'Assemblea che Inizia oggi l’attività 
della nuova legislatura. La situazione eco¬ 
nomica generale, nazionale ed intemazio¬ 
nale, presenta problemi che richiedono im¬ 
pegno assiduo e soluzioni giuste. Ognuno 
di noi ne è consapevole e con il massimo 
impegno assume oggi il suo compito e le 
sue responsabilità. La nostra responsabili¬ 
tà verso le attese del Paese è grande. Molti 

{ irobleml sociali aspettano una soluzione: 
a lotta contro il terrorismo, la recessione 
economica, la disoccupazione del giovani 
sono Impegni gravi che richiedono la par¬ 
tecipazione viva delle forze politiche. Ma 
soprattutto, in questa sede, vorrei rinnova¬ 
re il mio appello per la pace. Io, che per 1 
miei molti anni ho conosciuto le tragedie 
delle guerre passate, ricordo in particolare 
ai giovani che lottare per la pace oggi si¬ 


gnifica lottare per la sopravvivenza stessa 
dell’umanità. Non è il caso di ripetere qui 


ROMA — Francesco Cossiga, nuovo presiden¬ 
te del Senato, con Camilla Ravera che ha pre¬ 
sieduto l'assemblea di Palazzo Madama 


quali armi micidiali siano oggi sospese sul 
nostro avvenire e il miglior augurio che io 
possa rivolgere ora, come ho spesso fatto in 
diverse occasioni, è che si arrivi al 2000 con 
il disarmo completo. Auguro ai senatori un 
proficuo ed attivo periodo di lavoro e la 
realizzazione di duraturi successi nell’inte¬ 
resse dela nazione». 


Nuovo scontro 
Europa-USA 
sulle monete 
e i tassi 
d’interesse 


Preoccupata reazione tedesca - Divergenze 
sul debito del Brasile - Negate dagli ameri¬ 
cani nuove risorse al Fondo monetario 
126 milioni di dollari al Banco di Napoli 



La Federmeccanica ora alza il tiro 


Spera di affossare la mediazione di Scotti 


Una riunione dell’organismo dirigente degli industriali a Milano - Chiedono maggiore flessibilità nell’uso della forza lavoro, ancora minori 
riduzioni di orario, considerano eccessivi gli aumenti salariali - Oggi nuovo incontro al ministero con le confederazioni sindacali 


Luigi Coccioli 


ROMA — Un «rapporto mo¬ 
netarlo* reso pubblico Ieri 
dal governo tedesco annun¬ 
cia l’Inevitabile rialzo del 
tassi d’interesse in Europa 
occidentale, col congelamen¬ 
to del germogli di ripresa, 
qualora il comitato moneta¬ 
rlo della banca centrale sta¬ 
tunitense decida oggi in tal 
senso. Solo un eccezionale 
aumento dell’attivo della bi¬ 
lancia estera tedesca — già 
attiva per 5,7 miliardi di 
marchi In cinque mesi — po¬ 
trebbe evitare questa sorte al 
marco. Le cose andrebbero 
assai peggio per la lira ed il 
franco francese. È su consi¬ 
derazioni di questo tipo che 
si basano 11 nuovo rialzo del 
dollaro. Ieri a 1533 lire, e del 
franco svizzero, a 722 lire. 

Secondo il rapporto seme¬ 
strale dell’OCSE, l’Organiz¬ 
zazione dei paesi Industria¬ 
lizzati con sede a Parigi, que¬ 
sta minaccia si avvererà si¬ 
curamente perché la ripresa 
economica negli Stati Uniti 
non sarebbe influenzata in 
modo sostanziale dal rialzo 
del tassi d’interesse. L’OCSE 
attribuisce un elevato ritmo 
di Incremento della produ¬ 
zione agli Stati Uniti — fra il 
4,5% e il 5% nel prossimi do¬ 
dici mesi — e all’Europa oc¬ 
cidentale soltanto un quarto 
(al massimo) del ritmo statu¬ 
nitense: la «locomotiva* a- 
merlcana non «tira» l’Europa 
occidentale. 

Su queste previsioni — co¬ 
me sulle conclusioni del co¬ 
mitato della Federai Reser¬ 
ve, riunito da ieri — pesano 
parò del fattL Già ieri sera, 
avuta notizia che la Banca 
del regolamenti intemazio¬ 
nali non Intenderebbe pro¬ 
lungare un prestito di 400 


milioni di dollari al Brasile 
— nemmeno per 15 giorni —, 
negli ambienti finanziari di 
New York è corso il brivido 
del crack imminente. L’In¬ 
solvenza del Brasile, pur es¬ 
sendo virtuale fin dal dicem¬ 
bre scorso, non è stata mal 
formalizzata per le enormi 
ripercussioni sulle cinque 
principali banche di New 
York che hanno Impegnato 
in questo paese dal 60% al 
70% del proprio patrimonio. 
Ieri, Intanto, iniziavano 1 col¬ 
loqui fra il Fondo monetarlo 
internazionale ed il Venezue¬ 
la, il quale chiede la sospen¬ 
sione di ogni pagamento per 
almeno 90 giorni. Se 1 tassi 
d’interesse sul dollaro cre¬ 
scono ed 11 dollaro stesso 
continua a rivalutarsi il rim¬ 
borso di 300 miliardi di dol¬ 
lari dovuti dal paesi dell’A¬ 
merica Latina diventa prati¬ 
camente impossibile. 

Si ha la sensazione che al¬ 
cuni banchieri europei, visto 
che questo i 11 punto debole 
della politica monetarla sta¬ 
tunitense, avrebbero deciso 
di esercitare qualche pres¬ 
sione. Contrariamente a 
quanto dichiarato dal diret¬ 
tore della Banca d’Italia 
Lamberto Dlni, reduce da 
una riunione del Fondo mo¬ 
netario tenuta a Basilea, I 
rapporti fra la maggioranza 
del componenti 11 consiglio 
del FMI e 1 rappresentanti 
degli Stati Uniti sarebbero 
divenuti test quando 11 diret¬ 
tore De Larosiere ha chiesto 
7 miliardi di dollari aggiun¬ 
tivi per crediti d’emergenza. 
Giappone e Germania si sa¬ 
rebbero anch’essl opposti ma 
senza molto vigore. D’altra 
parte, lo abbiamo visto, la 


Banca del regolamenti inter¬ 
nazionali — Influenzata da¬ 
gli europei — ha negato 11 
prolungamento del credito 
al Brasile che era nell’Inte¬ 
resse delle banche newyor¬ 
kesi. 

n governo di Tokio, per 
parte sua, ha deciso un bi¬ 
lancio statale «alla Reagan*, 
riducendo del 5% gli investi¬ 
menti e del 10% le spese or¬ 
dinarle per aumentare del 
7% le spese di armamenti. Il 
bilancio resta stazionario 
ma il debito pubblico giap¬ 
ponese arriva all’equivalente 
di 640 mila miliardi di lire, 
tre volte la dimensione an¬ 
nuale del bilancio, di soli 210 
mila miliardi di lire. È facile 
prevedere come le tensioni 
Interne che ne derivano sa¬ 
ranno scaricate, anchè in 
questo caso, in una accesa 
guerra commerciale sul 
mercati mondiali. 

Ieri 11 direttore del Banco 
di Napoli Ferdinando Ven- 
triglia ha concluso a Londra 
tre operazioni di prestito per 
126 milioni di dollari. La 
nuova direzione del Banco, 
di cui è ora presidente Luigi 
Coccioli, ha chiesto al Tesoro 
un cospicuo aumento del ca¬ 
pitale in dotazione. Questo 
dovrebbe permettere un for¬ 
te afflusso di capitale estero 
perché, ha dichiarato Ventri- 
glia, «il risparmio Interno — 
nella struttura dell'econo¬ 
mia italiana ed in questa fa¬ 
se — è Insufficiente a finan¬ 
ziare un adeguato livello di 
Investimenti. Di tale carenza 
risente specie l’area territo¬ 
riale che ha più bisogno di 
investimenti, cioè il Mezzo¬ 
giorno». 


ROMA — L’estenuante vi¬ 
cenda del più lungo contrat¬ 
to dei metalmeccànici trove¬ 
rà oggi una nuova tappa con 
1 previsti nuovi colloqui tra il 
ministro Scotti, 1 sindacati, I 
rappresentanti degli im¬ 
prenditori. Ma la possibilità 
di un esito positivo è ancora 
molto labile. Lo ha messo In 
chiaro ancora una volta la 
Federmeccanica Ieri sera 
con una riunione del propri 
organismi dirigenti a Mila¬ 
no; questa era stata precedu¬ 
ta da un incontro tra Mortll- 
laro e il ministro del Lavoro 
a Roma. 

Che cosa ha detto il consi¬ 
gliere delegato dell’associa¬ 
zione padronale? Ha cercato 
di Illustrare la propria pro¬ 
fonda insoddisfazione per la 
proposta di mediazione di 
Scotti: gli sembrano eccessi¬ 
ve le riduzioni di orario pro¬ 
gnate; vorrebbe una mag- 
iore flessibilità nell’uso del- 
, forza lavoro; considera gli 
aumenti salariali program¬ 


mati eccessivi, incompatibili 
con il tasso di inflazione. 
Tutto ciò non è stato scritto 
in un comunicato, ma si sa 
che rappresenta il succo del¬ 
le posizioni che verranno 
riaffermate oggi. La Feder- 
meccanlca, insomma, espri¬ 
me una linea e un giudizio 
che tende non a negoziare al 
.ribasso 11 famoso accordo del 
22 gennaio sul costo del lavo¬ 
ro, ma ad affossarlo definiti¬ 
vamente. Non intende fare 
nessun tipo di contratto. 
Vuole dimostrare al mondo 
che si può fare a meno del 
sindacato. 

Anche per queste ragioni 
acquista maggior peso la po¬ 
sizione assunta dalla Fede¬ 
razione sindacale dei metal¬ 
meccanici che proprio Ieri 
sera si è incontrata con le tre 
confederazioni. È una posi¬ 
zione che tende a introdurre 
precisi e concreti emenda¬ 
menti alla proposta Scotti, 
proprio per renderla operan¬ 
te — come ‘ 


ha spiegato Fio Giorgio Benvenuto 



Fate* Morbi (aro 


Galli — con l’intesa sul costo 
del lavoro, firmata il 22 gen¬ 
naio tra governo, sindacati e 
imprenditori. Questi emen¬ 
damenti sono stati oggetto di 
lunghe analisi l’altra sera tra 
Iò stesso ministro e 1 segreta¬ 
ri della FLM. Scotti avrebbe 
mostrato da un lato un at¬ 
teggiamento di disponibilità, 
con qualche apertura, tutta 
da verificare, con la Feder- 
moceanica, dall’altra ima 
scelta di rinvio su alcuni a- 
spetti. Sarebbe ad esempio 
disposto a rendere più chiara 
la formulazione relativa alla 
contrattazione aziendale e 
quella relativa alle 20 ore per 
i turnisti. 

Una persistente buona vo¬ 
lontà che però, come abbia¬ 
mo detto, cozza contro l’av¬ 
venturismo padronale. Ve¬ 
dremo oggL Nel frattempo 
c’è anche chi come Renato 
Lattes (uno del segretari del¬ 
la FLM) ipotizza un eventua¬ 
le contratto solo sugli au¬ 
menti salariali, una specie di 


«stralcio*. Il resto verrebbe 
riservato all’iniziativa di 
fabbrica. Un’altra via po¬ 
trebbe essere quella del pas¬ 
saggio al «precontratti*, co¬ 
ni ehanno fatto 1 tessili nelle 
scorse settimane. La princi¬ 
pale categoria dell’Industria 
intanto, pur duramente pro¬ 
vata da 160 ore di sciopero, è 
stata protagonista ieri di due 
ore di astensione con assem¬ 
blee. L’approvazione dell’o¬ 
rientamento adottato dalla 
FLM è stato pressoché una¬ 
nime. Qualche polemica ha 
sollevato la decisione delle 
Confederazioni di accanto¬ 
nare per ora lo sciopero ge¬ 
nerale. E Invece un «segnale 
di ragionevolezza» ha voluto 
commentare ieri Giorgio 
Benvenuto, per creare «un 
clima diverso», alla vigilia 
dell’incontro con Scotti. Spe¬ 
riamo che l’atto di responsa¬ 
bilità serva davvero a rinno¬ 
vare il contratto per 1 metal¬ 
meccanici. 


b. u. 


r. i 


Tessili: si ricomincia, un gradino più su 


Ih la Folta e la FeJertessile raggiunta l’intesa, già trascrìtta nel contratto, stilici straordinario - Più di 570 imprese si ribellano 
all’organizzazione padronale e firmano i «precontratti» - D ponto sulle trattative degli alimentaristi, che domani scioperano 


ROMA — Un paragrafo è 
fatto, resta da scrivere tutto 
il resto. L’altro giorno, dopo 
una lunga serie ai incontri 1- 
nutili, la Federtessile e la 
Fulta hanno raggiunto un’ 
intesa sullo straordinario. 
Questo primo accordo — che 
è già stato trasformato In te¬ 
sto del contratto — ha spen¬ 
to subito le illusioni di quella 
parte degli imprenditori che 
voleva tornare ad avere U 
«pieno potere» nell’organiz¬ 
zazione del lavoro: l’Intesa 
regolamenta la materia, ne 
fissa 1 limiti, ma soprattutto' 
assegnano ruolo. Insostitui¬ 
bile, di contrattazione, al 
consigli di fabbrica. Potreb¬ 
be esser e la prima pietra per 
un buon contratto, ma al 
sindacato preferiscono re¬ 
stare con I piedi per terra. 

Air ordine del giorno deir 
Incontro odierno d sono 1 te¬ 


mi della flessibilità, dell’ora¬ 
rio, dell’inquinamento. Pun¬ 
ti sul quali la Federtesslle è 
stata fino ad ora intransi¬ 
gente. Cambierà oggi la sua 
posizione? Il presidente dell’ 
associazione imprenditoria¬ 
le, Mario Boselli, in una di¬ 
chiarazione dal toni disten¬ 
sivi dice «che la Federtesslle 
va all’Incontro pronta a rin¬ 
novare 11 contratto. E prima 
si farà, meglio sarà*. Boselli 
aggiunge anche che «t; sono 
le coedizioni per giungere a 
una conclusione dignitosa 
per tutti». 

È un messaggio di pace? È 
presto per dirlo, anche per¬ 
ché la Federtesslle non è 
nuova a una tattica di questo 
tipo: a parole si dice disponi¬ 
bile, poi però nel fatti, crea 
ostacoli su ostacoli. L’ottimi¬ 
smo del sindacato non è do¬ 
vuto dunque alle affermazio¬ 


ni del dirigenti della contro¬ 
parte, quanto al successo 
delle iniziative del «pire-con¬ 
tratti*. I dati aggiornati a ieri 
sono questi: 1 documenti — 
che contengono tutti i punti 
qualificanti della piattafor¬ 
ma nazionale — sono stati 
firmati da 574 aziende, che 
hanno alle proprie dipenden¬ 
ze quasi sessan tam Ila lavo¬ 
ratori. Ancora, 390 tra le im¬ 
prese firmatarie sono ade¬ 
renti alle associazioni padro¬ 
nali. Tutto ciò vuol dire che 
una «fetta» consistente del 
mondo imprenditoriale ha 
voltato le spalle al suol diri¬ 
genti e con la sigla del pre¬ 
contratto preme perche fi¬ 
nalmente al tavolo delle trat¬ 
tative si giunga ad un accor¬ 
do. 

Tra gli industriali tessili $1 
respira, insomma, aria di ri¬ 


volta. E il malessere tende a 
crescere: «L’analisi del dati 
dalla fine di maggio dimo¬ 
stra In modo inequivocabile 
— scrive un comunicato del 
sindacato — che il numero 
degli imprenditori che firma 
1 pre-con tratti tende pro¬ 
gressivamente a allargarsi, 
come conseguenza del bloc¬ 
co delle trattative centrali*. 
Più la Federtesslle ritarda il 
contratto dunque più le a- 
ziende sono disposte a muo¬ 
versi «autonomamente» e ad 
abbandonare la linea avven¬ 
turista dello scontro. 

Se qualcosa comincia a 
muoversi per la vertenza tes¬ 
sili, non altrettanto si può di¬ 
re per la trattativa degli ali¬ 
mentaristi. L’ultimo incon¬ 
tro è servito solo a sancire r 
enorme distanza, su quasi 
tutti I punti della piattafor¬ 


ma, tra U sindacato e la con¬ 
troparte. Come uscire dallo 
stailo? La Fili», l’organizza¬ 
zione unitaria di categoria, 
non vede altra strada che il 
ricorso a nuove iniziative di 
lotta. Gli alimentaristi, che 
già hanno scioperato per 54 
ore, hanno indetto per do¬ 
mani altre quattro ore di a- 
stensione. Quattro ore che 
saranno utilizzate dai lavo¬ 
ratori per manifestazioni, 
cortei, «presidi» delle aziende 
e delle associazioni Impren¬ 
ditoriali. 

«Vogliamo protestare — 


rio generale della Pii 
contro ratteggUmemo di 
chiusura del padronato e 
creare le condizioni per una 
positiva ripresa del negozia¬ 
to nel prossimo Incontro fis¬ 
sato per martedì 19». Oltre al¬ 


lo sciopero di domani, gli ali¬ 
mentaristi hanno indetto al¬ 
tre giornate di lotta «con mo¬ 
dalità particolarmente effi¬ 
caci e incisive, per dimostra¬ 
re alle organizzazioni di set¬ 
tore quanto sia poco utile se¬ 
guire l’oltranzismo della 
Conflndustria». 

Che gli ostacoli alla tratta¬ 
tiva siano tutti e solo «politi¬ 
ci» Io dimostra anche quello 
che accade nel confronto tra 
sindacato e cooperative ali¬ 
mentari: nella riunione di ie¬ 
ri si sono fatti grossi passi in 
avanti sul salario, sull’in¬ 
quadramento e ci sono buo¬ 
ne possibilità perché nelle 
prossime riunioni il contrat¬ 
to si chiuda. E le cooperative 
hanno gli stessi problemi di 
produttività dei loro colleglli 
privati. 


Stefano Bocconetti 


ROMA — Forse si chiameranno «comitati d’ 
Impresa», ma per il momento la denomina¬ 
zione è «comitati bilaterali di consultazione». 
La novità è, comunque, di rilievo: tra u mag¬ 
giore soggetto economico pubblico, ITRL e U 
si n dacato si discute, ormai, di strutture mi¬ 
ste a cui affidare la funzione di controllo sul¬ 
le politiche di sviluppo, di occupazione e di 
Investimenti delle aziende a partecipazione 
statale che fanno capo all’istituto. 

La firma del contratto con rinterrino (l’as¬ 
sociazione sindacale delle aziende pubbliche) 
ha consentito di guardare più avanti nelle 
relazioni Industriali. U confronto è appena 
agli inizi, con alcune ambiguità In una bozza 
di protocollo In dieci cartelle che 1TRI ha in¬ 
viato al sindacato. Ma, di fronte alla linea di 
miopia del padronato privato, che continua a 
com p romettere lo scenario economico, è si¬ 
gnificativo che d ria un’ipotesi diversa dell* 
Industria pubblica sul ptù ardui problemi so¬ 
dali e di rinnovamento produttivo. 

Non ri tratta — ha spiegato Antonio Let¬ 


ti eri, nelPlntevento introduttivo alla riunio¬ 
ne delle categorie e delle strutture regionali 
tenuta ieri alla Federazione unitaria — di 
escludere tensioni e conflitti, ma di regolare 
la dialettica fra le parti sodali in modo da 
consentire di volta in volta sbocchi ragione¬ 
voli. L’Ipotesi con cui 11 sindacato ha avvia to 
la discussione con la presidenza delirai è 
quella di una estensione significativa dell'e¬ 
sperienza della prima parte dei contratti, at¬ 
traverso l’istituzione di nuovi metodi e pro¬ 
cedure di informazione e consultazione a tut¬ 
ti 1 livelli del processo decisionale: dall’ente 
GIRL appunto) al gruppi settoriali (che coin¬ 
volgono una o più finanziarie), fino alle unità 
produttive sla sul problemi di gestione (dal 
biland al plani di Impresa) ala su quelli pro¬ 
duttivi (crlri ariendaU e di mercato, mobilità. 
Integrazione). 



e sindacati verso 


i «comitati d’impresa» 


L’ipotesi per una esperienza di rilancio delle relazioni industriali 
Netti dissensi con il «protocollo» proposto dal gruppo pubblico 


Una convergenza di massima c'è sulla co¬ 
stituzione, a questi diversi Uveiti, di gruppi di 
lavoro costituiti da rappresentanti del rióda- 


cato e delle Imprese, In rapporto al Uveiti di 
operatività (U sindacato, ad esemplo, avrebbe 
rappresentanti delle confederazioni per gli 
enti, delle categorie per 1 settori, del consigli 
di fabbrica per le unità produttive). Questi 
comitati non assolveranno fu n zio n i contrat¬ 
tuali, ma prenderanno In esame periodica- 
mente, o su iniziativa di una delle parti, I 
problemi e gli orientamenti di politica Indu¬ 
striale c del lavoro, formulando pareri che 


Letti eri ha definito «obbligatori, certamente 
significativi, ma non vincolanti rispetto all* 
autonomia decisionale e contrattuale delle 
parti». Di diverso avviso Galbusera, della 
UIL, 11 quale ri è richiamato a una indicazio¬ 
ne del protocollo delirai («per chi contrav¬ 
viene alle decisioni prese dal comitati è previ¬ 
sta una sanzione», ha riferito) per parlare di 
•controllo vincolato». 

LlnlzlaUva ri muove, comunque, su un 


percorso originale rispetto ad altre esperien¬ 
ze finora tentate o teorizzate («non ri tratta — 
ha detto Letti eri — né di cogestione, nel sen¬ 
so di confusione dei ruoli e delie responsabili¬ 
tà, né di nuovi soggetti e livelli di contratta- 
rione»), quindi in coerenza con la ricerca 
compiuta dal sindacato italiano. Su questa 
base Lettlert ha espresso due netti dissenti 
all’ipotesi delirai. Il primo riguarda un’Im¬ 
postazione restrittiva dei problemi dell’occu¬ 
pazione, posti quasi in termini residui dai 
processi di ristrutturazione. Il sindacato. In¬ 
vece, oppone una linea che tende a un con¬ 
fronto ben più alto e complesso, sull’insieme 
delle strategie industriali e del lavoro. Il se¬ 
condo attiene alla «pretesa» di una sorta di 
regolazione della conflittualità, fondata su 
limitazioni del diritto di sciopero e su un so¬ 
stanziale svuotamento del diritto di contrat¬ 
tazione, giudicate entrambe «inaccettabili». 

Alirai la Federazione unitaria ha Inten¬ 
zione di propone un traguardo ben più ambi¬ 


zioso, che Impegni l’ente a realizzare una vi¬ 
sione Integrata del proprio ruolo, con una 
politica pro g ra mmata che colleglli diverse a- 
riende operanti nello stesso polo Industriale e 
di servizi, intervenga sull’offerta e sulla do¬ 
manda, sviluppi l’Iniziativa nel territorio an¬ 
che al servizi, alle infrastrutture, alla ricerca 
e alla formazione. Lettlert ha parlato di «un 
patto per la rrindust rt a iirart one, lo s vi lu ppo 
e una nuova politica del lavoro». In questo 
contesto si possono rinnovare non solo le re¬ 
lazioni industriali, ma anche le politiche ri- 
vendicative (puntando su nuovi sistemi di 
produttività e di organizzazione del lavoro, 
diversi regimi d’orario fino alla sperimenta¬ 
zione del contratti di solidarietà), coti da ren¬ 
dere credibile la sfida risanamento-sviluppo 
che il sindacato ha lanciato già all’Indomani 

delle elezioni, e su cui sarà chiamato a misu¬ 
rarti anche il programma del nuovo governo. 
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Prosciolti i trenta consiglieri 


l’Unità 


AI telefono da Santiago dirigenti politici ed esponenti del sindacato 




csm, si chiude Drammatica «diretta» dal Cile 

definitivamente 
il caso dei caffè 



Il giudice ha dovuto riconoscere che «il fatto non sussiste» 
Interrogati i sei membri incriminati su denuncia di Vitalone 


ROMA — «Il fatto non sussiste». Ossia; pro¬ 
scioglimento con formula piena per 1 trenta 
membri del Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura finiti sotto Inchiesta quattro mesi fa 
con l’accusa di avere speso troppo «In caffè e 
tramezzini». Ecco la conclusione, tanto atte¬ 
sa quanto scontata, di una vicenda giudizia¬ 
ria che, data l’assurdità delle accuse, non sa¬ 
rebbe mal dovuta Iniziare e che. Invece, ha 
addirittura portato II massimo organo della 
Magistratura sull’orlo dello scioglimento. La 
parola fine a questa Inchiesta avviata dalla 
Procura di Roma è stata scritta dal giudice 
Istruttore Renato Squillante che ha deposita¬ 
to Ieri la sentenza di proscioglimento. Il do¬ 
cumento, una ventina di pagine circa, ricalca 
11 ragionamento formulato dalla stessa Pro¬ 
cura che, qualche settimana fa, con una mar¬ 
cia indietro totale rispetto alle sue stesse ac¬ 
cuse, aveva chiesto il proscioglimento pieno 
del trenta consiglieri del CSM. 

Il più grave siluro scagliato negli ultimi 
mesi contro il Consiglio della magistratura è 
dunque disinnescato ma 1 guai per 11 CSM, 
come si sa, non sono finiti. Proprio Ieri matti¬ 
na, mentre giungeva la notizia del definitivo 
proscioglimento per la storia del caffè, sei 
componenti del Consiglio, guarda caso delle 
correnti progressiste, si presentavano da un 
altro giudice romano, Francesco Amato, che 
li ha Incriminati qualche giorno fa per la 
«mancata promozione» dell’ex magistrato e 
ora senatore de Claudio Vitalone. Un’altra 
inchiesta che, molto probabilmente, si con¬ 
cluderà con un nulla di fatto ma che si trasci¬ 
na, provocando tensioni all’interno del CSM, 
da mesi. Un filo, anzi, sembra legare due vi¬ 
cende che sono diverse per le accuse, ma che 
In comune sembrano avere qualche obietti¬ 
vo: creare intralci all’attività del CSM, consi¬ 
derata scomoda da alcuni settori delia magl- 
' stratura, sminuire 11 prestigio dell’organo del 
giudici, fiaccarne la determinazione nella 
sua azione rigorosa, messa in mostra contro 
la mafia e la P2. 

La vicenda del «caffè» è, da questo punto di 
vista, emblematica. Ci sono voluti quattro 
mesi di Indagini, una Incriminazione forma¬ 
le, due interventi della Suprema Corte, uno 
del presidente Pertinl (che decise di non scio¬ 
gliere il CSM) per poi stabilire che l’accusa di 
peculato aggravato per le spese del «cappuc¬ 
cini» è del tutto infondata. Il giudice Istrutto-. 
re Squillante ha dovuto concludere che «U 
fatto non sussiste» perché «il tipo di erogazio¬ 
ne di spese per le quali si era aperta l'Inchie¬ 
sta rientrano nell’ambito delie finalità del 
Consiglio e come tali non sono assimilabili al 
peculato per distrazione». 

Il giudice ha tuttavia difeso 11 suo operato e 
quello della Procura affermando che l’azione 


penale era assolutamente legittima e obbli¬ 
gatoria e che, per quanto lo riguardava, non 
poteva respingere la richiesta di formalizza¬ 
zione dell’Indagine e di Incriminazione del 
membri del CSM. Il giudice, naturalmente, 
ha dovuto riconoscere quanto fu scritto fin 
dall’inizio della vicenda; e cioè che 11 CSM ha 
una sua autonomia contabile di cui è respon¬ 
sabile la Corte del Conti.che, peraltro, non ha 
mal mosso rilievi di nessun tipo. Il peculato 
per distrazione — afferma dunque il giudice 
— si configura allorché nel bilancio (che è 
autonomo) vengono inserite spese che non 
dovrebbero figurarvi. Tuttavia lo stesso 
Squillante, esaminando 1 singoli capi d’accu¬ 
sa (pranzi in trasferta, consumazioni di caffè 
per le sedute, ecc.) conclude che si tratta di 
spese del tutto giustificabili. Insomma, tanto 
rumore per nullo. Quattro mesi dopo, è anco¬ 
ra più chiara la pretestuosità, peraltro de¬ 
nunciata da tutto il mondo giudiziario, dell’i¬ 
niziativa avviata dal procuratore di Roma 
Ga'luccl. 

E veniamo al capitolo Vitalone. I sei mem¬ 
bri del CSM (Senese, Bruti Liberati, Ippolito, 
Savoca, Bertoni, Lubertl) sono accusati di in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio: avrebbero 
cioè conseguito un «Interesse partitico» espri¬ 
mendo giudizi e raccontando fatti che hanno 
poi Indotto la maggioranza del CSM (per ben 
due volte) a bocciare la richiesta di promozio¬ 
ne di Vitalone. L’inchiesta, prontamente av¬ 
viata dalla Procura su denuncia dell’interes¬ 
sato, è andata avanti nonostante che la stes¬ 
sa Corte Costituzionale avesse, due mesi fa, 
autorevolmente affermato che «1 membri del 
CSM non sono perseguibili per le opinioni 
espresse nell’esercizio delle loro funzioni». 
Tant’è: ieri i sei consiglieri hanno presentato 
al giudice Amato ima nuova memoria difen¬ 
siva comune che ricorda l’assoluta linearità 
del loro comportamento, peraltro riconosciu¬ 
ta all’unanimità da tutti gii altri consiglieri 
del CSM e dallo stesso Pertinl. Alla fine dell* 


rinnovato fa richiesta di proscioglimento 
«perché il fatto contestato è del tutto insussi¬ 
stente». «C’è da augurarsi — hanno detto — 
che come si è risolta la grottesca vicenda dei 
"cappuccini” si possa risolvere In tempi brevi 
anche questa vicenda all’altra per molti versi 
connessa, e al pari di essa, priva di qualsiasi 
fondamento». L’aw. Tarsitano, legale del 
consigliere Lubertl (laico eletto su designa¬ 
zione del PCn ha dichiarato: «Mancano tutu 
gli elementi m fatto e di diritto perché si Insi¬ 
sta ancora nel perseguire 1 sa membri del 
CSM. L’Innocenza del mio assistito è chiara, 
adamantina è la condotta del perseguiti. L* 
interesse da essi preso è solo quello pubblico*. 

Bruno Mtserendtno 



SANTIAGO — Un'immagine delle violente cariche della polizia, il 14 giugno scorso, durante la seconda giornata di protesta nazionale contro la dittatura dì Pinochet 


MILANO — «La manifesta¬ 
zione di oggi sarà una prote¬ 
sta pacifica, non violenta, 
con suono di casseruole, di 
clacson, con lo sciopero degli 
acquisti. Sarà composta e 
pacifica, ma una vera e gran¬ 
de protesta». La voce di Ber¬ 
nardo Lelghton, ex vice pre¬ 
sidente del Cile e uno del 
massimi dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana, giunge 
chiara e serena da Santiago. 
L’ho Incontrato solo tre setti¬ 
mane fa nella sua modesta 
casetta nel quartiere di Nu- 
noa, con ancora sulla testa la 
cicatrice del proiettile che un 
killer di Pinochet gli sparò a 
Roma, dove viveva In esilio. 
Allora mi aveva detto delle 
sue speranze di un ritorno al¬ 
la democrazia nel suo paese 
attraverso un Incontro delle 
forze politiche popolari del 
Cile. 

Oggi al telefono mi ha ri¬ 
badito quella speranza ricor¬ 
dando che «questa giornata è 
Importante, perché è una 
protesta grande, popolare». 
A proposito dell’arresto del 
presidente della DC Gabriel 
Valdes, del segretario José 
De Gregorio e del presidente 
del progetto per la democra¬ 
zia Jorge Lavandero, Lel¬ 
ghton mi dice che Insieme ad 
un gruppo di personalità ha 
presentato un documento 


«La repressione è spietata 
ma non ci chiude in casa» 

Bernardo Leighton, dirigente de: «È una giornata importante» - palla Coordinadora 
nacional sindicai la cronaca degli scontri aU’università - Un ringraziamento all’«Unità» 


scritto alla Corte suprema 
sostenendo che non c’è nes¬ 
suna ragione seria per cui 1 
tre dirigenti politici siano 
stati arrestati e che è assurdo 
che siano addirittura in iso¬ 
lamento. 

Drammatica la telefonata 
con la sede della Coordina¬ 
dora nacional slndical, la 
centrale sindacale più unita¬ 
ria e combattiva del Cile. «In 
tutte le università sono in 
corso manifestazioni — mi 
dice uno del pochi dirigenti 
che siano ancora in libertà— 
e tutte le facoltà sono circon¬ 
date da polizia In stato di 
guerra. Anzi — grida al tele¬ 
fono — proprio adesso la ra¬ 
dio cooperativa sta dicendo 
che sono in corso scontri da¬ 


vanti alla facoltà di diritto». 

Poi parla della situazione 
della Coordinadora. «Giovedì 
71 carabinieri hanno perqui¬ 
sito la nostra sede. Ci hanno 
portato via tutto, ci hanno 
lasciato solo il telefono ed 
hanno arrestato 5 compagni 
che sono scomparsi. Tra di 
loro la segretaria femminile 
Maria Rosas, il responsabile 
giovanile Anseimo Navarre¬ 
te. Sono più di 1001 dirigenti 
sindacali che in questo mo¬ 
mento sono in carcere». 

Racconto della solidarietà 
del movimento democratico 
e del lavoratori italiani. «Vo¬ 
glio ringraziare — mi dice — 
i lavoratori italiani perché 
semprè hanno espresso il lo¬ 
ro appoggio alla nostra diffi¬ 


cile lotta. Voglio dir loro per 
mezzo dell’Unità che apprez¬ 
ziamo profondamente que¬ 
sta solidarietà, che cl aiuta 
molto e che chiediamo a tutti 
di continuare e di Intensifi¬ 
care le manifestazioni per ri¬ 
chiedere la libertà per gli ar¬ 
restati, il ritorno alla libertà 
sindacale e politica nel no¬ 
stro paese, perché la dittatu¬ 
ra se ne vada». 

Alla Commissione per i di¬ 
ritti umani, l’organismo uni¬ 
tario che tanto ha fatto in 
questi anni per difendere un 
minimo di legalità in Ole, ri¬ 
sponde al telefono il coordi¬ 
natore Andres Domlnguez. 
«n governo — mi dice — ha 
appena proclamato lo stato 


d’assedio per questa sera, ma 
già questa mattina si era no¬ 
tata una notevole diminu¬ 
zione di tutte le attività e dal¬ 
le diverse facoltà, soprattut¬ 
to da quella di diritto, giun¬ 
gono notizie di scioperi e ma¬ 
nifestazioni degli studenti». 
Per quanto riguarda gli arre¬ 
sti di questi giorni Domln¬ 
guez mi sintetizza un docu¬ 
mento della Commissione 
articolato in 4 punti. «Questi 
arresti mettono ancora una 
volta in evidenza la violazio¬ 
ne permanente del diritti u- 
manl in Cile. La circostanza 
che siano giustificati con il 
rispetto dola legge e della 
costituzione vigenti, e con lo 
stato d’eccezione da 10 anni 


imposto al paese sottolinea 
rincompatibllltà del regime 
con 11 rispetto del diritti u- 
manl. La grave repressione 
approfondisce la divisione 
del paese e lo spinge nel ba¬ 
ratro della distruzione. I tri¬ 
bunali sono incompetenti 
per legalizzare l’Incarcera¬ 
zione dei dirigenti politici He 
sindacali e al contrario devo¬ 
no metterli rapidamente in 
libertà». 

Alla sede della Confedera¬ 
zione del lavoratori del ra¬ 
me, risponde al telefono 11 se¬ 
gretario esecutivo Milton 
Fuga. «Dalle miniere — mi 
dice — non abbiamo ancora 
notizie. Ma qui (era 1*1 del 
pomeriggio, ndr) sono giunti 
gli ufficiali giudiziari che 
hanno convocato per questo 
pomeriggio In Tribunale il 
presidente ad interim Hugo 
Estlvales e 1 dirigenti Raul 
Monteslnos e Roberto Guer¬ 
ra. Non sappiamo perché né 
se saranno Incarcerati o rila¬ 
sciati in libertà questa sera. 
Già qui a Santiago si nota 
una netta diminuzione di 
tutte le attività, ma è Impos¬ 
sibile prevedere cosa succe¬ 
derà questa sera con la prò 
clamazione dello stadio d’as¬ 
sedio». 

Giorgio Oidrml 


Tragedia alla Montefluos (gruppo Montedison) 


Alessandria: un operaio 
dilaniato da uno scoppio 
in una industria chimica 


Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA — Un ope¬ 
ralo è morto e due sono ri¬ 
masti feriti In una esplosione 
avvenuta Ieri pomeriggio al¬ 
la Montefluos (gruppo Mon¬ 
tedison) di Spinetta Maren¬ 
go, alle porte di Alessandria. 
Nel reparto per la produzio¬ 
ne dei perossidi ha perso la 
vita Claudio Cresta, 37 anni, 
abitante ad Alessandria con 
la moglie ed II figlio Davide 
di dieci anni; sono rimasti fe¬ 
riti, per fortuna in modo non 
grave, gli operai Bernardino 
Danovfdi 28 anni e Claudio 
Bacco di 32. L’incidente è av¬ 
venuto poco prima delle 15 
per cause che devono ancora 
essere accertate. I tre stava¬ 
no lavorando attorno all’Im¬ 
pianto di scarico del liquidi 
chimici delle lavorazioni; il 
Cresta — tecnico addetto al¬ 
l’impianto — doveva sposta¬ 
re uno strumento di misura¬ 
zione e pare che per farlo do¬ 
vesse manovrare la valvola 
che fa defluire 11 composto 
chimico nella condotta di 
scarico. In quel momento è 
avvenuta l’esplosione che ha 
Investito In pieno H Cresta, 
dilaniandolo, mentre 1 suol 


due compagni di lavoro, sca¬ 
raventati a terra, sono stati 
investiti da una pioggia di 
schegge della condotta in ce¬ 
mento. Inutile, per 11 primo, 
è stato ogni soccorso: ricove¬ 
rato immediatamente al 
centro di rianimazione dell’ 
ospedale civile, Claudio Cre¬ 
sta ha cessato di vivere due 
ore dopo. 

Non del tutto chiare, si è 
detto, le cause del sinistro: 
probabilmente, nella con¬ 
dotta ristagnava della so¬ 
stanza ormai decomposta 
che, venuta a contatto col 
nuovo liquido, ha provocato 
la deflagrazione. 

Qualunque sia la causa 
contingente di questo come 
di altri infortuni avvenuti 
nello stabilimento alessan¬ 
drino, si ripropone alla at¬ 
tenzione generale rannoso 

f >roblema della sicurezza dei 
avoratori che sino ad oggi 
ha trovato sostanzialmente 
Insensibile la direzione della 
Montedison. E questo nono¬ 
stante che, soltanto un mese 
fa, un Incidente analogo sia 
costato la distrazione di un 
intero Impianto ed altri in¬ 
fortuni abbiano In passato 


colpito alcuni dipendenti. 
Tra gli operai dello stabili¬ 
mento — circa un miglialo, 
che hanno accolto con sgo¬ 
mento la notizia — sonò or¬ 
mai diffusi l’inquietudine e 11 
malumore e la risposta all’ 
ennesimo «Incidente» è stato 
Immediato: dopo una prima 
mezz’ora di sciopero. Il con¬ 
siglio di fabbrica e la FULC 
hanno proclamato per que¬ 
st’oggi, dalle 13 alle 15, due 
ore di astensione dal lavoro 
ed un’assemblea che avrà 
luogo probabilmente di fron¬ 
te ai cancelli dello stabili¬ 
mento. 

•Esiste una responabllltà 
della direzione — denuncia li 
sindacato in un documento 
— che non affronto in modo 
concreto con 1 lavoratori 1 
problemi di sicurezza», men¬ 
tre Il PCI di Spinetta Maren¬ 
go ha diffuso in serata un vo¬ 
lantino nel quale si afferma 
che «questo stato di cose deve 
finire» e che è intenzione dei 
comunisti «coinvolgere In 
questo battaglia tutti 1 citta¬ 
dini, le Istituzioni democra¬ 
tiche e i partiti». 

EfistoLoi 


ROMA — Nella Sala Rossa 
del Campidoglio la manife¬ 
stazione più importante, ma 
non la sola, della giornata di 
solidarietà italiana con 11 Ci¬ 
le In lotto. Dalle 19 di ieri si 
sono alternati Interventi di 
politici ed intellettuali Al¬ 
berto Bevilacqua, Natalia 
Ginzburg, Edoardo Sangui¬ 
nei!, Ignazio Delogu, il sin¬ 
daco Ugo Vetere, Massimi¬ 
liano Valdes, figlio del diri¬ 
gente democristiano arre¬ 
stato sabato, a collegamenti 
telefonici con Santiago eal- 
tre cttà del Cile Itolo Moretti 
del TG2, in una telefonata 
con Vetere da Santiago, ha 
raccontato che decine di cit¬ 
tadini vanno al Tribunale 
per autodenunclarsi, che 
una intera scolaresca si è 
presentato a chiedere la libe¬ 
razione delia sua insegnante. 

Ricca anche la parte musi¬ 
cale: un concerto del primo 
violino del Santo Cecilia, An¬ 
tonio Salvatori, ed un’esibi¬ 
zione del quartetto di archi 
dell'Accademia. Il 12 luglio è 
anche l’anniversario della 
nascita di Pablo Neruda, 
grande poeto dell’impegno 
civile, che è stato ricordato 
dagli intervenuti. 

Arnoldo Foà ha Ietto di¬ 
verse poesie di Neruda. La 
saia era piena di cittadini e 
di esuli cileni, come fin dal 
mattino era stato affollato la 
sede romana di «Cile demo¬ 
cratico». Nel ricordare la so-, 
lidarietà viva ed operante 
delì’Itolia, Antonio Leal ha 
ribadito le richieste di Inizia¬ 
tiva concreto che al governi 
europei vengono avanzate. 
Anzitutto il blocco dei rifor¬ 
nimenti di armi alla giunto 
militare, l’immediato Invio 
di una delegazione di giuristi 
per difendere le condizioni di 


Roma, Venezia, Milano, tutta 


m 


col popolo cileno 


Dal Campidoglio telefonate a Santiago, testimonianze e lettura di poesie di Pablo 
Neruda - Piazza San Marco in veglia per tutta la notte tra musiche e discorsi 



vita del prigionieri politici, 
— migliala solo nell'ultimo 
mese — l’intervento delle 
Nazioni Unite perché sla Im¬ 
pedito a Pinochet di com¬ 
mettere nuovi crimini pro¬ 
prio ora che la sua fine è vici¬ 
na, che la democrazia non è 
più un sogno lontano. 

A Milano, in piazza del 
Duomo, una veglia di solida¬ 
rietà i stato organizzata dal 


movimenti cattolici. Musi¬ 
che popolari del folclore lati¬ 
no-americano si sono alter¬ 
nate a letture di brani e a let¬ 
tere sulla libertà de! popoli. 
Cosi a Venezia, dove 11 Co¬ 
mune e le associazioni sinda¬ 
cali hanno organizzato una 
lunga serata di veglia per la 
democrazia in Cile a piazza 
San Marco. Manuel Bustos e 
Benjamin Tepllsky per U Ci¬ 


le, il sindaco, Mario Rigo, 
Michele Magno, per il sinda¬ 
cato, hanno parlato della lot¬ 
ta nel paese latino-america¬ 
ne, collegamenti telefonici 
con Santiago ed altre città 
sono continuati per tutta la 
notte fino all’alba, insieme 
alla musica andina e all’esi¬ 
bizione dell’orchestra del 
teatro «La Fenice». 

Il Veneto per tutto la setti- 


Uccìso un dirottatore in UBSS 
Tentava la fuga in Scandinavia 


ROMA — L'arrivo a RwnWno 
di Andra* Zaldhrar 


MOSCA — Drammatico epilogo dì un tentato 
dirottamento di un aereo sovietico dell’Aero- 
flot, in volo di linea da Moaca a Tallin, in Esto¬ 
nia, di cui la TASS ha dato notizia ieri: uno dei 
due dirottatori, che sembra vol es s ero deviare 
l’aereo in Scandinavia, è stato ucciso dall’equi- 
peggio, l’altro è stato arrestato. 

fiore ve comunicato ufficiale con 3 quale l’a¬ 
genzìa sovietica ha dato notizia dellepisodio 
non precisa chi tornerò i due dirottatori, ma 
afferma che essi «hanno minacciato di far sal¬ 
tare in aria il velivolo» e hanno chiesto di essere 


portati -all’estero». «Grazie alla decisa reazione 
dell’equipaggio e dei passeggeri — continua la 


TASS—3 tentativo banditesco è stato sventa¬ 
to. Uno dei criminali i stato ucciso e l’altro 
aiiufstoi, 

Un precedente dirottamento aereo si era ve¬ 
rificato in URSS nel novembre scorso, quando 
due persone riuscirono a far atterrare in Tur¬ 
chia un piccolo aereo in servizio sulle linee in¬ 
terne nella parte meridionale della Russia eu¬ 
ropea. I due sono stati condannati a una lunga 
paia detentiva dal regime di Ankara. 


mana — venerdì Padova, pòi 
Verona — vedrà manifesta¬ 
zioni di solidarietà con il Ci¬ 
le. A Roma ieri c’era anche 
Andrea Zaldivar, cileno, pre¬ 
sidente dell’Intemazionale 
democratico-cristiana, che 
sta compiendo un giro nelle 
capitali europee. «La prote¬ 
sto — ha detto — è un feno¬ 
meno non violento che può 
aiutare II Paese ad indiriz¬ 
zarsi verso una svolto demo¬ 
cratica». Zaldivar incontrerà 
dirigenti democristiani so¬ 
prattutto per parlare con lo¬ 
ro della situazione del Cile e 
per chiedere la pressione de¬ 
gli organismi intemazionali 
per la liberazione del diri¬ 
genti politici arrestati da PI- 
nochet 

Ieri i governi europei han¬ 
no compiuto un ulteriore 
passo di protesta controll re¬ 
gime cileno, c. stato ivaroi 
Papoulias, sottosegretario 
ellenico agli Esteri, a conse¬ 
gnare all’ambasciatore del 
Cile ad Atene una noto del 
dieci Paesi della Comunità 
europea. Si chiede la libera¬ 
zione, con Valdes, di tutti gli 
arrestati, la fine delle viola¬ 
zioni dei diritti umanL Si ri¬ 
corda, infine, che la situazio¬ 
ne potrà avere conseguenze 
nel rapporti fra la Comunità 
europea ed il Cile. 

A Santiago, contempora¬ 
neamente, gli a m bas ci a t ori e 
1 rappresentanti diplomatici 
dei paesi Cee hanno rivolto 
una richiesto congiunta al 
ministero degli Esteri che ha 
la stessa sostanza della nota 
di Atene. E li segretario ge¬ 
nerale deirONU, Javter Pe¬ 
rez De Cuellar, al quale la 
moglie di Valdes ha scritto» 
si è rivolto direttamente all’ 
ambasciatore del Cile alle 
Nazioni Unite. 


Accusato anche di essere un mafioso 

Arrestato il presidente 
de della USL di Locri 
Riciclava denaro «sporco» 

Filippo De Domenico catturato ieri dai carabinieri che indagano 
sui sequestri di persona - Sotto controllo operazioni bancarie 


Dada nostra redazione 

CATANZARO — È finito In carcere 
con la pesantissima accusa di rici¬ 
claggio di denaro sporco ed asso¬ 
ciazione per delinquere di tipo ma¬ 
fioso il presidente del comitato di 

f estione della USL di Locri, li de 
Hippo De Domenico, 53 anni, di 
Bovallno, un centro sulla costo Jo- 
nlca reggina a pochi chilometri da 
Locri. 

Lo hanno arrestato Ieri mattina l 
carabinieri su mandato del sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica, 
Carlo Macrì, che da tempo sto inda- 

§ ando sulla complessa operazione 
i riciclaggio dei denaro provenien¬ 
te dai sequestri di persona. Con 11 
De Domenico i carabinieri hanno 
tratto In arresto anche Francesco 
Antonio Bartolo, 45 anni, pure lui 
di Bovallno e dirigente commercia¬ 
le della ditto De Domenico, un’im¬ 
presa di materiale edilizio e di co¬ 
struzioni di proprietà del presiden¬ 


te della USL. Il dr. Macrì ha accer¬ 
tato che tramite gli uffici della dit¬ 
ta sono stati riciclati decine e deci¬ 
ne di milioni sporchi e dò evidente¬ 
mente con la complicità sia del ra¬ 
gioniere sia del titolare della ditta. 

Filippo De Domenico è uno del 
democristiani più noti di Bovallno, 
legato sino alle elezioni alla fami¬ 
glia dei Laganà (un fratello asses¬ 
sore regionale, un altro ex deputato 
non rieletto li 26 giugno, un altro 
funzionarlo di banca, tutti de della 
corrente del ministro Emilio Co¬ 
lombo). Prima di dirigere la USL di 
Locri (dal novembre dell’82) aveva 
ricoperto le carica di segretario del¬ 
la DC di Bovallno. 

L’arresto del dirigente de ha de¬ 
stato scalpore, anche se nell’Inchie¬ 
sta della magistratura di Locri sul 
riciclaggio il suo non i 11 primo no¬ 
me «insospettabile» che cade nella 
rete. Anzi 1 due arresti di ieri sono II 
seguito di un’altra operazione di 


polizia portata a termine il 5 luglio 
scorso in cu! furono arrestate altre 
otto persone tra cui un noto consu¬ 
lente commerciale tributario, non¬ 
ché sindaco di Benestare (un paesi¬ 
no delia Locrlde) in. Francesco 
Pascale, democristiano pure lui, 
considerato persona al di sopra di 
se stesso. Nonostante l'ovvio riser¬ 
bo che li dr. Macrì e gli altri magi¬ 
strati di Locri mantengono su tutto 
l’operazione, si ha nmpresrione 
che d si trovi di fronte ad una svol¬ 
ta di notevoli proporzioni per cer¬ 
care di individuare gli anelli inter¬ 
medi nella catena deulndustria del 
sequestri di persona che, proprio 
qui, nella zona tonica reggina, co¬ 


mi, nella zona tonica reggina, co¬ 
stituiscono I’attlrità fondamentale 
delle cosche manose. Fra San Loca, 
Bovallno, Benestare, Csslgnsns ed 
altri paesi della sona, sono stati av¬ 
viati nei mesi scorsi — grazie alla 
nuova legge antimafia — del pre¬ 
ziosi accertamenti bancari presso 


alcuni uffici postoli. 

Si è cori scoperta una serie di «ec¬ 
cezionali operazioni bancarie» — la 
definizione i degli stessi inquirenti 
— portato a termine da alcune don¬ 
ne di San Luca, mogli o sorelle di 
alcuni noti pregiudicati della zona, 
coinvolti in decine e decine di se¬ 
questri di persona in Calabria e nel 
nord Italia. I magistrati non hanno 
voluto rilevare quale meccanismo 
venisse usato per ripulire i soldi, 
ma era chiaro fin dall’inizio che le 
complicità dovevano essere ad alto 
livello. I primi arrestati facevano 
cori slattare le manette ai polsi di 
tre donne, Antonia Vottari, Maria e 
Nina Falconati, dei fratelli Miche¬ 
le e Paolo Frammartino, di Glusep- 
Vottari, un commerci ante di San 
uca, ma residente a Saranno di 
un ruspista di Bovallno, Rocco De 
Curila e dell’aw. Pascale che fa 1’ 
altro lavorava nella ditta De Dome¬ 
nico. Tutti coinvolti nel riciclaggio 
del riscatti pagati dalle famiglie 


Ravizza, il «re della pelliccia» di Pa¬ 
via, Piazzalunga, Bortolottl ecc.. D 
dr. Macrì ha accertato che i milioni 
rimessi In circolazione sarebbero al 
momento oltre 200. Proseguendo 
nelle Indagini sono ora caduti nella 
rete altri due «insospettabili» e sono 
probabili altre sorprese. 

Ieri mattina alfa Procura della 
Repubblica di Locri si respirava u- 
n’aria di soddisfazione proprio per» 
ché cominciano a venire fuori mec¬ 
canismi e sistemi di arricchimento 
di decine e decine di persone. «Esi¬ 
stono — ci ha detto li dr. Macrì — 
interi paesi della zona che vivono 
ormai deU’industria dei sequestri. 
Finalmente, però, molta gente in¬ 
sospettabile é costretta ad uscire al¬ 
lo scoperto». 

L'ex sindaco di Benestare e il pre¬ 
sidente della USL di Locri, non sa¬ 
rebbero perciò che 1 primi anelli di 
una lunga serie. 
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Il voto a Firenze 

Una strada diversa 
dopo la sconfitta 
del pentapartito 


Come ogni vero sconfitto tl pen¬ 
tapartito a Firenze rifiuta di guar¬ 
dare In faccia la realtà. CI ripetono, 
con monotonia, una ovvietà e cioè 
che le elezioni politiche non sono 
ammlnlstratlveequlndlrlon valgo¬ 
no per Palazzo Vecchio. Non si vuol 
prendere atto Insomma che 11 vero 
problema era e rimane strettamen¬ 
te politico. 

Una coalizione che nasce da una 
rottura di una precedente alleanza 
doveva col voto di giugno trovare 
— o almeno sperava di trovare — 
una qualche legittimazione dal cor¬ 
po elettorale. Icomunisti, del resto, 
non avevano davvero nascosto du¬ 
rante tutta la campagna elettorale 
che a Firenze vi era una ragione In 
più per votare PCI e che qui 11 voto 
assumeva oggettivamente un dop¬ 


pio valore. Ebbene, il pentapartito 
che nel 1979poteva contare sul 53,1 
per cento del consensi (con l voti del 
Senato e 1150,3 con quelli della Ca¬ 
mera) è arretrato al 47,3 (e la stessa 
percentuale ha ottenuto se si con¬ 
teggiano 1 voti della Camera). La 
sconfitta risulta quindi sonante e si 
concretizza In particolare nel meno 
7per cento della DC, nell’aumento 
del PCI dell’1,6 (1 comunisti torna¬ 
no cosi al 40 per cento del consensi) 
e dall’immobilità delPSI(+0,l), che 
resta al 10 per cento. 

Una verifica quindi vi è stata, e 
cocente, per chi ha guidato (l’on. 
Lagorio In testa) l’operazione di 
rottura a sinistra e ha riportato la 
DC al governo della città. Il PSI fio¬ 
rentino ha cosi potuto avere dalle 


elezioni due conferme secche e che 
forse hanno un valore non soltanto 
locale: lo schieramento di centro¬ 
sinistra, comunque giustificato, 
non paga questo partito In termini 
di consensi elettorali e soprattutto 
considerando la definitiva crisi del¬ 
l’Ipotesi di Lagorio che si fondava 
sul tentativo di espansione sociali¬ 
sta al danni del PCI. 

Aldilà delle discussioni su quan¬ 
to il tcamplonei di Firenze possa 
valere In un panorama più ampio, è 
certo che questo laboratorio sensi¬ 
bile e civilissimo ha espresso una 
chiara linea di tendenza. A vent'an- 
nl dal primo centro-slnlstra, oggi 
possiamo dire che 11 pentapartito 
non ha attecchito. Infatti proprio a 
Firenze prima ancora che a Roma 
li centrosinistra locale sorgente 
trovò legittimazione in una tomaia 
di carattere nazionale. Ma a parte 1 
tempi mutati e le singole forze In 
campo, era 11 periodo della DC di La 
Pira e Plstelll; appaiono del resto 
del tutto diverse le ipotesi politiche 
che guidano le due operazioni. Di¬ 
versamente da allora non esistono 
oggi un progetto sociale e un pro¬ 
gramma per la città. Ora si vuole 
dimostrare, secondo tesi pseudo- 
moderniste giocate non certo sul 
piano teorico ma del solo potere 
personale o di gruppo, che 11 vero 
problema al di là del verso e della 
qualità sociale delle scelte, sla quel¬ 
lo del governare comunque. Allora 


resta Indifferente, secondo questa 
ottica, se lo si fa con uno schiera¬ 
mento spostato a destra o con uno 
di sinistra. 

CI pare però che tutto ciò sla sta¬ 
to spazzato via dal voto. Rimane 
premiato chi ha avuto comporta¬ 
menti e orientamenti coerenti c li¬ 
neari sla nelle scelte di politica am¬ 
ministrativa che sulla questione ri- 
guardantela moralità degli uomini 
pubblici. E, Insieme, 11 dato che 
vuole una riflessione attenta sta 
nella dispersione massiccia del vo¬ 
to democristiano. Le ripercussioni 
del crollo della DC possono am¬ 
pliarsi o avere sbocchi diversi In 
una città In cui è rimasta sempre 
viva una componente criticamente 
talea nel movimento cattolico sem¬ 
pre In presenza però di una Demo¬ 
crazia cristiana egemone In parte 
di ceti sociali anche popolari. 

La politica dopo tante ctance sul¬ 
la sua morte può allora rivivere 
una sua grande stagione di fona e 
di attrazione. Ed è proprio In città 
come Firenze che potrà aversi un 
serio banco di prova. Laddove cioè 
la gente vive di fatti e di estrema 
concretezza anche Immediata, ma 
sempre dentro una cornice di valori 
che si pretendono chiari e non effi¬ 
meri: si vuole Insomma cambiare. 
Chi ha perduto quelle certezze, al di 
là del voto che ha espresso 1126 e 27 
giugno, resta ancora alla ricerca di 
una sua nuova Identità politica. Il 


nostro partito se si aprirà alle esi¬ 
genze dell’oggi, richiedendo anche 
oltre le nostre fila conoscenza e ap¬ 
porti e offrendo sintesi Ìntegre e 
non appannate alla lotta politica, 
potrà costituirsi come un punto di 
riferimento certo e sicuro. 

Si apre allora, pur partendo dagli 
splendidi risultati ottenuti, un più 
difficile lavoro. SI tratta Intanto di 
fare camminare politicamente ciò 
che già a Firenze era nel numeri: 
l'alternativa. E un punto è chiaro, e 
cioè che l’alternativa non può usci¬ 
re da patteggiamenti di potere, ma 
da un confronto aperto di Ideo e di 
programmi. Se le proposte sono 
comprese, la richiesta politica di 
partecipazione assume una diversa 
dignità e può trovare una positiva 
risposta. 

Anche su questo plano la vicenda 
di Firenze cl dà qualche indicazio¬ 
ne. È Infatti a umen tato(o meglio si 
è Invertita la tendenza alla diminu¬ 
zione) 11 numero degli elettori (+0,4 
percento) e sono diminuite le sche¬ 
de bianche (-0,7 per cento). Sono 
segnali da non trascurare. Per la 
sinistra Insomma la strada si è ria¬ 
perta e la discussione va riaccesa: 
sarà facilitato chi saprà vedere ol¬ 
tre 1 numeri e 11 conteggio del voti 1 
processi sociali e politici nel loro 
movimento. 

Paolo Cantelli 

segretario della Federazione 
del PCI di Firenze 


INCHIESTA 


La politica 

estera 

dei 


socialisti 

spagnoli 

Nostro servizio 
MADRID — Un raggio ri¬ 
velatore di oggetti metallici 
vi fruga, silenzioso e invisi¬ 
bile, all’ingresso della nuo¬ 
va sede del PSOE dominata 
da un grande busto di Pa- 
blo Iglesias, padre del so¬ 
cialismo spagnolo (a propo¬ 
sito: In una modernissima 
•Enciclopedia universale» i- 
taliana, pubblicata da una 
delle nostre maggiori case 
editrici, alla parola Iglesias 
bo trovato la città sarda o- 
monlma e Julio Iglesias, 
«cantante di musica legge¬ 
ra» ma non Pablo, fondato¬ 
re del Partito Socialista 
Spagnolo sindacalista di 
mimo piano, deputato alle 
Cortes, uno dei più illustri 
dirigenti del movimento o- 
peraio spagnolo tra la fine 
dell’800 e 1 due primi decen¬ 
ni del nostro secolo)- 
Nella sede del PSOE, 
dunque, si ha la coscienza 
della forza e della popolart¬ 



ela in Spagna l fascisti 
hanno ancora vivaci no¬ 
stalgie di potere. Fidarsi è 
bene ma non fidarsi è me¬ 
glio: tanto più che Fellpe 
Gonzalez e Alfonso Guerra, 
diventati presidente e vice 
presidente del governo, 
hanno conservato le rispet¬ 
tive cariche di segretario e 
vice segretario generale del 
partito e lo frequentano co¬ 
me ai tempi della lotta per 
la conquista del potere, cioè 
come sei o sette mesi fa. 
•Non è paura — ci viene 
spiegato—è vigilanza, pru¬ 
denza». 

La parola paura ci per¬ 
mette di avviare il discorso 
sulla politica estera del go¬ 
verno socialista. Chiedia¬ 
mo: «Chi ha paura della 
Spagna socialista?». 

La domanda non ci sem¬ 
bra illegittima. Dopo la vit¬ 
toria del PSOE cl si aspetta¬ 
va che l’Europa accogliesse 
a braccia aperte questa 
Spagna finalmente e deci¬ 
samente ancorata alla de¬ 
mocrazia e al progresso. 
Come dice il filosofo José 
Luis Aranguren nella sua 
recentissima «Meditazione 
politica sulla Spagna», gli 
spagnoli il 28 ottobre ave¬ 
vano scelto decisamente «el 
cambio*, cioè «la democra¬ 
zia come morale»: perché, 
allora non sono crollate le 
eurocratlche mura che se¬ 
parano ancora la Spagna 
dal resto dell’Europa co¬ 
munitaria? È possibile che 
si tratti soltanto della pau¬ 
ra dell’olio d’oliva, del vino, 
degli agrumi spagnoli la 
cui concorrenzialità rovi¬ 
nerebbe gli agricoltori del 
mezzogiorno francese, o 
non esiste piuttosto una 
sorta di ricatto americano 
che condizionerebbe rac¬ 
cesa» della Spagna nella 
CEE alla sua preventiva in¬ 
terazione nel sistema mi¬ 
litare atlantico? 

Pedro Borili, della dire¬ 
zione del PSOE, scuote la 
testa, ma certi fatti sono 
difficili da negare. Il refe¬ 
rendum sull’adesione della 
Spagna alla NATO, pro¬ 
messo dal PSOE nel corso 
della campagna elettorale, 
è stato rinviato a tempi mi¬ 
gliori forse perché tutti 
sanno, Gonzalo compreso, 
che r80 per cento degù spa- 
gnoU risponderebbero no. 



BARCELLONA - Discussioni politiche nelle animatissime Remblas 


Spagna, più che entrare nella NATO 
l’ambizione di mediare per la pace 


Confusione nel partito dopo il «sì» di Gonzalez ai 
nuovi missili in Europa - Ma alla Direzione del PSOE 
si nega un cedimento al ricatto americano - «Maghreb 
e America Latina, i poli della nostra iniziativa» 


La Spagna «fellplsta» ha 
rinnovato gli accordi sulle 
basi americane con una 
precipitazione per lo meno 
sorprendente. É il recentis¬ 
simo discorso di Felipe 
Gonzalez a Bonn, in appog¬ 
gio all’istallazione dei nuo¬ 
vi missili americani in Eu¬ 
ropa a partire dal prossimo 
mese di dicembre ha susci¬ 
tato confusione e sgomento 
nelle stesse file del partito, 
se è vero che U vice presi¬ 
dente Alfonso Guerra s’è 
affrettato a dire che «ci vor¬ 
rebbe un terremoto per 


convincere U popolo spa¬ 
gnolo ad approvare l’inte¬ 
grazione della Spagna nel 
sistema militare atlantico». 
A questo proposito, d’altro 
canto, non siamo stati noi, 
ma la stampa madrilena a 
parlare di «svolta stlantica» 
di Felipe Gonzalez che spe¬ 
rava con ciò di ottenere da 
Kohl via libera all’ingresso 
delia Spagna nel mercato 
comune. 

Pedro Boflll respinge pri¬ 
ma con un gesto della ma¬ 
no, poi con una serie di ar¬ 
gomenti l’idea stessa del ri¬ 


catto o comunque di un o* 
stacolo politico. Prima di 
tutto, anche se è vero che 
l’Europa comunitaria non 
vede o finge di non vedere 
l’importanza che può avere 
per fa Spagna, sul piano del 
consolidamento interno del 
sistema democratico, il suo 
ingresso nella CEE, il pro¬ 
blema resta essenzialmente 
di natura economica e di 
strutture agricole. In se¬ 
condo luogo è Inesatto par¬ 
lare di «svolta atlantista». Il 
PSOE ha promesso un refe- 
renedum sulla integrazione 
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della Spagna nella NATO e 
il governo socialista man¬ 
terrà questa promessa. Di 
qui al referendum la'Spa¬ 
gna resterà membro del si¬ 
stema politico atlantico, se¬ 
condo gli accordi firmati 
dal governo Calvo Sotelo 
nel 1982, ma manterrà con¬ 
gelata la procedura di inte¬ 
grazione nel sistema mili¬ 
tare. 

Per finire, ci chiede a sua 
volta Botili: «Che interesse 
possono avere gli Stati Uni¬ 
ti a costringere la Spagna 
ad entrare nella NATO?». E 
spiega:* perché è proprio 
qui, dice, sul terreno di una 
Spagna socialista, legata sì 
al sistema occidentale ma 
militarmente autonoma, 
•che noi possiamo svilup¬ 
pare alcune iniziative im¬ 
portanti e originali». 

Dice Botili in sostanza: 
noi possiamo essere più uti¬ 
li agli Stati Uniti, e alla pa¬ 
ce in certe zone strategiche 
dell’Africa del nord e dell’ 
America centrale, restando 
noi stessi anziché aggio¬ 
gandoci al carro militare a- 
tiantico. Anche qui vale il 
nostro modo di essere so¬ 
cialisti, «progressisti e mo¬ 
derati» secondo la defini¬ 
zione di Felipe Gonzalez. 
Come socialisti progressi¬ 
sti, e perché spagnoli, per¬ 
ché legati da una lunga sto¬ 
ria ilngulstico-culturale a 
paesi ibero americani, noi 
abbiamo dei rapporti di so¬ 
lidarietà e di amiciria con 
tutu i movimenti di libera¬ 
zione, di emancipazione, 
democratici e rivoluzionari 
del centro America. Svilup¬ 
pare questi rapporti è no¬ 
stro dovere di socialisti, di 
spagnoli e di democratici. 
Al tempo stesso, come Par¬ 
tito Socialista e come go¬ 
verno socialista moderati 
siamo ascoltati dal governo 
degli Stati Uniti, coi quale 
vogliamo mantenere dei 
rapporti corretti e durevoli 
nel quadro della nostra ap¬ 
partenenza ai mondo occi¬ 
dentale. In altre parole la 
Spagna d’oggi, con questo 
governo, può avere un’im¬ 
mensa funzione mediatrice 
là dove ora c’è soltanto 
guerriglia, dittatura, re¬ 
pressione. Una Spagna de¬ 
mocratica e soclalistainfat- 
ti può aiutare 1 paesi dell’A¬ 
merica Latina ad incammi¬ 
narsi sulla strada della de¬ 
mocrazia. Se gli Stati Uniti 
capiscono questo ruolo sarà 
un bene per tutti. Se non lo 
capiscono, dovranno conti¬ 
nuare a sostenere le ditta¬ 


ture latino-americane e a 
fare i conti con la guerriglia 
e la penetrazione rivoluzio¬ 
naria castrista, cioè sovieti¬ 
ca. 

Del resto, è proprio que¬ 
sto il discorso che Felipe 
Gonzalez, dopo un viaggio 
in quattro paesi del centro 
America, ha fatto a Reagan 
nel corso della sua recente 
visita a Washington: il ne¬ 
goziato è l’unica via per ri¬ 
solvere la crisi salvadore¬ 
gna e di tutta l’America 
centrale, un negoziato vero, 
tra governi e guerriglie, che 
parta dalla fine delPinge- 
renza militare statunitense 
per sfociare nella restitu¬ 
zione dei diritti civili ele¬ 
mentari alle popolazioni 
centroamericane. Natural¬ 
mente il disaccordo con la 
Casa Bianca è stato totale. 

L'altro polo della politica 
estera del governo spagno¬ 
lo è l’insieme del Maghreb, 
che può diventare un altro 
Medio Oriente se non si tro¬ 
va una soluzione al conflit¬ 
to del Sahara occidentale 
attraverso una intesa dure¬ 
vole tra Algeria e Marocco. 
Qui, per ragioni goegrafl- 
che e storiche, la Spagna 
più che la Francia ha un 
suo ruolo mediatore da svi¬ 
luppare. Gli algerini sanno 
che il PSOE ha riconosciuto 
da tempo il Polisario come 
entità nazionale e il Maroc¬ 
co non può aver dimentica¬ 
to che la Spagna abbando¬ 
nò I propri possedimenti in 
territorio marocchino sen¬ 
za colpo ferire. 

•Il governo socialista 
spagnolo — conclude Botili 
— non ha ambizioni di 
grande potenza. Sappiamo 
perfettamente quali sono i 
nostri limiti economici, ter¬ 
ritoriali ed umani, ma ci 
rendiamo conto che, per le 
ragioni storiche, culturali e 
geografiche già dette, la 
Spagna d’oggi può tentare 
aperture ancora impensa¬ 
bili due o tre anni fa e svi¬ 
luppare una sua azione di¬ 
plomatica autonoma desti¬ 
nata a favorire il progresso, 
la democrazia e la pace in 
settori caldi del mondo. Noi 
ci auguriamo che i paesi 
della Comunità finiscano 
per comprendere che la no¬ 
stra volontà di uscire dall’i- 
solamento iberico non è 
dettata soltanto da ragioni 
economiche». Per ciò che ri¬ 
guarda ia NATO, sarà il po¬ 
polo spagnolo a decidere. 

Augusto Pancaldi 

(Fine • Il precedente articolo 
é stato pubblicato ieri) 


LETTERE 


ALL’UNITA’ 

È importante conoscere 
in quale maniera 
l'Italia sta cambiando 

Speri, redazione, 

sul giornale La Stampa del 28-6 Luca Giu¬ 
rato ha scritto: •All'apparire delle prime 
proiezioni, i dirigenti del PCI quasi non vole¬ 
vano credere alla sostanziale tenuta de1 loro 
partito ; non è un mistero che al PCI c’era 
molto pessimismo sul risultati, ma il tradi¬ 
zionale elettorato ha tenuto...». 

Non ho motivo di mettere in dubbio le af¬ 
fermazioni di Luca Giurato, quindi mi do¬ 
mando se i responsabili del PCI conoscono 
bene la composizione del loro elettorato e le 
componenti attuali e possibili in continuo di¬ 
venire. Voglio dire che sarebbe stato impor¬ 
tante. dopo le precedenti elezioni politiche, 
stimare con la migliore precisione possibile 
quali categorie di cittadini avevano votato 
PCI, suddivise percentualmente, quali pote¬ 
vano aver manifestato nel tempo tendenza a 
modificare il voto o a confermarlo, quali altre 
erano orientate a votare PCI per ia prima vol¬ 
ta ecc. In questo modo, in vista delle ultime 
elezioni politiche, si poteva scoprire non solo 
chi si aggiungeva ai tradizionali elettori, ma 
anche chi era in movimento: e quindi fare ver¬ 
so t dubbiosi una propaganda elettorale spe¬ 
cifica. volta a chiarire la convenienza del voto 
comunista. 

Sono convinto che anche oggi un’appropria¬ 
ta indagine campione metterebbe in evidenza 
una composizione dell’elettorato molto istrut¬ 
tiva per orientare l'azione nel prossimo futu¬ 
ro. L’Italia sta cambiando. 

ARMANDO COMELLA 

(Milano) 

Questo è il parere 
di un elettore di sinistra 
che ha votato scheda bianca 

Cara Unità. 

chi scrive queste righe è uno dei tanti che 
nelle elezioni del 26 giugno hanno votato 
scheda bianca, dopo aver per dieci anni scelto 
sempre l'opzione comunista. La -mia» scheda 
bianca è stata la scelta di chi non si sente più 
rappresentato nel sistema politico italiano e 
nei giochi continui che sembrano deridere la 
coscienza di tanti elettori. Ma non per questo 
ho cessato mai di essere comunista, perchè 
militare tra gli operai e le classi subalterne è 
anzitutto una scelta di vita che tl coinvolge 
giorno dopo giorno. Per questa ragione ho de¬ 
ciso di scrivere, credendo di rappresentare l’ 
ampio panorama del voto di protesta di origi¬ 
ne comunista. 

Cè in tanti di noi un momento di amarezza, 
una sensazione di impotenza davanti ad una 
situazione politica e sociale che si caratteriz¬ 
za sempre di più all'insegna della dispersione 
di quella tensione morale e ideale, senza la 
quale è impossibile fare politica. La colpa di 
tutto questo è a mio parere anche del PCI e di 
una linea politica che non riesce a farsi strada 
concretamente nell'orizzonte delle nostre isti¬ 
tuzioni. Siamo sempre in mezzo al guado, per 
usare una frase di qualche anno fa, un guado 
che ci attanaglia e ci mortifica fino all’esauri¬ 
mento. Ma le elezioni di questo imprevedibile 
26 giugno pongono un grande e pesante inter¬ 
rogativo: cosa significa per il PCI retrocedere 
ancora nel momento stesso che la corrotta DC 
tocca il suo minimo storico? 

Non essere stati in grado di capire le vere 
tensioni della gente ha significato per il Parti¬ 
to comunista una perdita ai prospettiva poli¬ 
tica che credo non ripetibile. Ci attende una 
situazione economica difficilissima da con¬ 
trollare. una crisi politica e Istituzionale che 
non può essere certo risolta con il riproponi¬ 
mento del vergognoso e meschino •pentaparti¬ 
to», una disfunzione sociale e culturale che 
sembra coagularsi attorno alla disaffezione e 
alta protesta sempre maggiormente rappre¬ 
sentata e qualificata. Manca in questo pano¬ 
rama il rigore proprio di un forte partito di 
sinistra, unica alternativa a questo assurdo 
stato di cose. • 

Riuscirà il comuniSmo idealistico e rivolu¬ 
zionario a coinvolgere ancora larghe masse 
nella sua prospettiva storica di un socialismo 
dal volto umano? È la domanda che comincia 
a circolare nei miei pensieri e che sta a dimo¬ 
strare quanto ancora io ami questo movimen¬ 
to politico e questa gente così umana, nello 
stesso tempo che mi allontano forse senza ri¬ 
torno dall'istituzione partitica. 

PIETRO BRUNELLI 
(Rigr.ano Flaminio - Roma) 

«Non votare è lasciare 
casa aperta agli insetti» 

Cara Unità. 

a mioparere, la ragione primaria per cui 
7.150.000 italiani hanno inconsciamente for¬ 
mato il partito della «non politica». deI •non 
voto», è da ricercarsi nel grande lavoro di de¬ 
trazione e di inquinamento che i nemici del 
sistema democratico hanno saputo e potuto 
fare, proprio a danno di tanti e tanti sprovve¬ 
duti nel politico e nel sodale. 

Se si potesse fare il raffronto di propria 
esperienza, come a me e a tanti miei contem¬ 
poranei è capitato, con un sistema totalitario, 
impositivo, non credo che allora, con amare 
esperienze, i -non votanti» sarebbero ancora 
propensi a fare affossare con tanta facilità il 
sistema democratico! 

Ma perchè si deve per forza essere edotti 
soltanto con es perienze e non ascoltare gli in¬ 
segnamenti che vengono dalla storia? Questi 
non votanti, tanto di bocca buona nel giudica¬ 
re le remore e i peccati deI sistema democrati¬ 
co. hanno, per mio giudizio, o poca memoria o 
poca conoscenza della storia Ed allora devo¬ 
no ricordare e rendersi edotti. Cosi potranno 
capire che devono difendere e salvaguardare il 
sistema democratico, innanzitutto votando e 
con il rispetto redproco dei doveri-diritti e 
della libertà. 

Non fare ciò. è arrendersi, è annullarsi, i 
morire a beneficio dei prepotenti, è lasciare 
casa aperta agrinsetti. 

PARIS PRATESI 
(Roma) 

Amnesty chiede 
dov’è detenuto. 

Egregio direttore. 

in occasione della presenza nella nostra cit¬ 
tà dell ambasciatore della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese signor Liu Zhong, intervenuto air 
inaugurazione della mostra di pitture cinesi 
presso il museo di Arte Orientale »E. Chias¬ 
sone» e alla prima rappresentazione deirOpe¬ 
ra di Pechino al Festival deI Balletto di Nervi, 
il gruppo di Genova di Amnesty International 
gli ha consegnato un appello a favore deI pri¬ 
gioniero di coscienza cinese Liu Eran. 

Liu Eran, operaio dellindustria chimica, è 
stato arrestato nell aprite 1981 per aver pub¬ 
blicato una rivista non ufficiale esercitando il 
diritto di libertà di stampa garantito dalla 


Costituzione cinese. 

Il nostro gruppo, lieto dei sempre più fre¬ 
quenti scambi culturali tra il nostro Paese e la 
Cina, non nutre alcuna animosità verso tale 
governo ma vuole soltanto ricordare l'esisten¬ 
za di prigionieri di coscienza non violenti di 
cui, come per Liu Eran, Amnesty Internatio¬ 
nal non è riuscita a conoscere il luogo dì de¬ 
tenzione e le accuse rivolte, nonostante le ripe¬ 
tute richieste fatte alle autorità cinesi. 

LETTERA FIRMATA 
da Amnesty International - Gruppo di Genova 

C’è anche l’armeria 
perchè i sopravvissuti 
avranno dovuto difendersi 

Caro direttore, 

* la bellissima lettera di Marco Portone del 
1‘ luglio sulla «lenta rassegnazione ad un e- 
ventuale conflitto» mi ha scosso dal torpore. 
Ma era un •torpore relativo» perchè la posta 
in gioco è troppo grande; inoltre da tempo e 
proprio sul nostro giornale su tate tema si 
erano espressi in modo limpido e diretto sia 
Ennio EÌena (vedi l’articolo «Qualcuno si è già 
abituato alla guerra nucleare» del 24/11/82, 
sia la pregevole lettera di 3 anziani giornalisti 
tedeschi (editori di 3 giornali della Germania 
occidentale), che imploravano di «comunicare 
alla popolazione tutta la verità sul pericolo 
della guerra atomica». 

Forse oggi è possibile leggere sul giornali e 
sentire nelle radio e telediffusioni disquisizio¬ 
ni su una ipotetica • 3‘ guerra mondiale» pro¬ 
prio perchè chi la fa, in buona o mala fede, si 
rivolge a uno strato di opinione pubblica e- 
stremamente disinformato (o, perchè no, im¬ 
memore). Penso perciò che il momento sia 
molto, molto delicato: credo sia giunto il mo¬ 
mento nel quale ogni uomo, donna o bambino 
debba essere edotto che non è più possibile a 
questo vecchio pianeta giocare alla propagan¬ 
da di guerra, anche se i •falchi» ci rassicurano 
che le armi terribili poi non sono tanto perico¬ 
lose in quanto montate su missili »di teatro». 
Questi arnesi e queste piccole guerre sono 
pronte a diventare miccia e detonatore per un 
conflitto nucleare mondiale. 

Gli astronomi ormai accettano come possi¬ 
bile l'ipotesi che milioni di anni fa i •grandi 
rettili» siano stati distrutti in brevissimo tem¬ 
po dai letali raggi cosmici provenienti dall'e¬ 
splosione di una stella (supernova), esplosione 
avvenuta nelle vicinanze del nostro sistema 
solare (entro circa 300 anni luce). A tali raggi 
resistettero soltanto una parte dei vegetali e 
animali: ecco perchè la vita riprese il suo cam¬ 
mino con un nuovo, lentissimo avvio. Ma quel 
lontano disastro non è da imputare all'uomo, 
ancora di là da venire! 

Oggi invece abbiamo l'uomo, che sta diven¬ 
tando un •apprendista stregone». Bene: con un 
conflitto nucleare, oggi, nè Reagan nè Andro- 
pov e nessuno che oggi legge quanto vado scri¬ 
vendo (... me compreso, è ovvio), si salverebbe. 
E qui è il caso di dire: *Guai ai vivll». 

Vuole •l'apprendista stregone» tentare l'e¬ 
sperimento? 

Parrà strano, ma sul timore di morte gene¬ 
rato dalla propaganda di guerra che l •falchi» 
si ostinano a propalare, c'è già chi, con la 
costruzione di costosi rifugi atomici, in motti 
Paesi fa lauti affari. Negli USA è sorta una 
attrezzatissima industria basata sui •surviva- 
list». Molti cittadini statunitensi hanno già il 
toro rifugio atomico familiare, comodo, con 
tutti i servizi. Non manca la *cambusa» stra¬ 
colma di generi alimentari; non mancano tute 
antiradiazione; ma — dulcis in fundo — c'è 
anche •l'armeria», molto ben assortita, con 
fucili a ripetizione e munizioni. 

Perchè, si, i •sopravvissuti» avranno dovuto 
difendersi. 

Da chi? Forse dai •tovarish» sovietici? Ma 
no. diamine: dagli altri •survivalist». che vor¬ 
ranno entrare nei loro bunker e poi dal •so¬ 
pravvissuto» del bunker accanto che, finite le 
scorte alimentari, vorrebbe un po’ di cibo per i 
suoi bambini, ecc. 

E. per favore, non •mettiamo Giotto nel 
bunker», ma tiriamo fuori le coscienze dal 
letargo! 

GIAN CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo - Imperia) 

«Col mezzo più veloce 
in meno di 90 minuti» 

Caro direttore. 

abito e lavoro a Roma e sono stato nomina¬ 
to commissario agli esami di maturità a Ter¬ 
ni: per il ministero «qualora la distanza tra le 
due località sia per l’interessato pereorribile 
con il mezzo di linea più veloce in un tempo 
non superiore ai 90 minuti... computati dalla 
stazione di partenza a quella d’arrivo... ai com¬ 
ponenti le commissioni... non compete il trat¬ 
tamento di missione». 

Vanno scorso ho fatto gli esami a Rieti, 
collegata a Roma da 48 corse giornaliere di 
autobus che percorrono la distanza di 81 km. 
in un'ora e mezzo e mi è stata pagata Vinden¬ 
nità di missione; quest’anno invece che vado a 
Temi, servita da sole 14 corse giornaliere di 
treni e a km. 112 da Roma, non mi verrà 
pagata la trasferta. 

Eppure si tratta di 6 ore a! giorno fra anda¬ 
ta e ritorno, visto che il calcolo io lo faccio 
doiruscita di casa all’arrivo alla scuola di 
servizio. 

Definire tutto ciò astratto, cervellotico, in¬ 
decoroso. punitivo, ottuso, stupidamente ves¬ 
satorio e incredibilmente vergognoso per tutti, 
credo sia anche troppo poco! 

PIETRO BARLESI 
(Roma) 

«Bel vanto!» 

Caro direttore. 

vorrei chiederti una cosa: ma il •venditore 
di fumo» on. Pannello, ha proprio ragione? 

Sul giornale di martedì 5 luglio ho letto 
Iarticolo, a firma di Silvio Trevisani, sulla 
manifestazione dei tifosi udinesi per Vaffare 
Zico. Ad un certo punto trovo (riporto testual¬ 
mente): -Le stesse forze politiche, tutte, nes¬ 
suna esclusa, sono intervenute prometten¬ 
do...» ecc. 

A questo punto, temendo di aver tetto mate, 
ho voluto rileggere; ma purtroppo era scritto 
proprio •tutte»: ovvero anche i comunisti 

Óra io mi domatalo: è mai possibile che 
rappresentanti di un partito che vuole cam¬ 
biare e che dovrebbe portare una ventata di 
nuovo, si muovano per simili banali cose? 

Per me i ben triste vedere rappresentanti 
del PCI scendere a quel livello. Oppure aveva 
sbagliato il compagno Lama con le sue di¬ 
chiarazioni proprio su ir affare Zico? 

Ho l’impressione che. cercando in tutti ! 
modi di essere uguali agli altri partiti (bel 
vanto!), qualcuno faccia degli errori. 

A questo punto, mio malgrado e con il ma¬ 
gone in gola, devo dedurre che il •venditore di 
fumo» non ha tutti i torti quando dichiara che 
i partili sono tutti uguali. 

Orto? 

VINCENZO RICa 
(Geoon) 
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runità - CRONACHE 


Attentato al Papa, 
Martella sentirà Celenk 
e altri tre bulgari 

ROMA — Per la prima volta dall’Inizio dell’inchiesta, il giudice 
romano Ilario Martella potrà interrogare alcuni dei personaggi, 
bulgari e turchi che, secondo le accuse di All Agca, hanno rivesti* 
to un ruolo importante nell’attentato al Papa. È questo lo scopo 
della importante e delicata trasferta a Sofia iniziata l’altro ieri 
dal magistrato italiano. Fatto significativo, è la prima volta che 
il giudice dell’inchiesta sull’agguato di piazza S. Pietro si reca in 
Bulgaria. E praticamente certo che il magistrato, accompagnato 
dal sostituto procuratore generale Albano, dal funzionario dell’ 
Interpol Patuto e da un Interprete, ascolterà Bekir Celenk, il 
boss mafioso turco, già implicato nell’inchiesta sul traffico d’ar¬ 
mi e droga, che si trova a Sofia in stato di libertà vigilata. Celenk 
è accusato da Martella di aver promesso ad Agca un miliardo di 
marchi per l’uccisione del Pontefice. Come si sa il turco ha già 
negato più volte di aver mal conosciuto All Agca ma ha ammes¬ 
so di essersi trovato nello stesso hotel di Sofia nel periodo in cui 
vi passò il killer del Papa. L’interrogatorio di Celenk sarà, proba¬ 
bilmente, il cuore della visita di Afartclia in Bulgaria. Ala sarà 
interessante anche l’esito di altri due interrogatori che il giudice 
ha messo in programma: quello dei colleghi di Serghey Antonov 
(detenuto in Italia) Vassilìcv e Aivazov, entrambi sospettati di 
aver avuto un ruolo nella vicenda. Il magistrato sentirà proba¬ 
bilmente anche la moglie di Antonov, Rossitza, che è al centro di 
uno del capitoli più controversi delle confessioni di All Agca. 
Secondo il turco, avrebbe partecipato a una riunione preparato- 
ria dell’attentato, i bulgari hanno dimostrato invece che la don¬ 
na non era a Roma nel periodo indicato da Agca. Non è quindi 
escluso che durante la sua permanenza a Sofia il giudice riesca 
a ricostruire un quadro più preciso sull’attentato al Papa. 


D PM: «Azioni demenziali dei 
terroristi ma anche micidiali 
attacchi a tutti i “riformisti”» 


MILANO — Esaurito il capitolo di •Rosso-Bri¬ 
gate comuniste» e dei «Reparti comunisti d’at¬ 
tacco», si passerà oggi alle FCC (Formazioni 
comuniste combattenti), a ■Guerriglia rossa» e 
alla banda «28 marzo», responsabile dell’omici¬ 
dio di Walter Tobagi Infine le richieste di pena. 
Nella ricostruzione della storia dei «Reparti», 
svolta dal Pm Corrado Carnevali, sono riaffio¬ 
rati episodi criminosi di quegli anni tremendi. 
Visti con gli occhi di oggi alcuni possono appa¬ 
rire semplicemente demenziali. Ma per cercare 
di capire—osserva il rappresentante della pub¬ 
blica accusa — la nostra logica e i nostri metri 
di valutazione servono a poco. I metodi delia 
nostra razionalità sono inadeguati. 

È ai loro parametri che bisogna rapportarsi, 
entrando nella loro ottica, per comprendere. 
Facciamo qualche esempio. «Daniele Laus — 
ha detto il Pm —■ mi ha riferito che proprio lui 
aveva introdotto anche il mio nome nella di¬ 
scussione. E sapete perché? Perché io, nel *78, 
ebbi ad interrogarlo nell’ambito di una inchie¬ 
sta sul “sei politico” all’Istituto Cattaneo». Ba¬ 
stò questo episodio per trasformare il Pm Car¬ 
nevali in potenziale vittima di un attentato ter¬ 
roristico. 

Prendiamo un altro caso. Ezio Gavello, capo 
reparto della Fiat, venne ferito alle gambe il 21 
dicembre del 19. La «gambizzazione» venne ri¬ 


vendicata dal «Reparti comunisti d’attacco». 
Come si era pervenuti a quell’obiettivo? 

I «Reparti» avevano svolto varie «inchieste» 
per fissare la scelta di una persona da colpire. 
Ma tutte le «ricerche» caddero. Finalmente 
qualcuno si rammentò che Giorgio Battistella, 
tempo prima, in termini scherzosi, aveva riferi¬ 
to che quel «capetto» faceva la ruota al superio¬ 
ri. Quel ricordo costò caro al signor Ezio Gavel¬ 
lo. 

Colpito dai terroristi, Cavetto ebbe una rea¬ 
zione di sorpresa: «Perché io?». Ma non c’era 
nessuna risposta logica —- osserva il Pm — ad 
una tale domanda. A volte una stessa persona 
veniva collocata nel mirino da più organizza¬ 
zioni. E il caso del giudice Guido Galli, nei con¬ 
fronti del quale venne programmato un atten¬ 
tato «omicidiarìo» sia dalla banda «28 marzo», 
che da «Prima linea». Però non tutto era «de¬ 
menziale». Molti «particolari» sicuramente lo 
erano, ma nella sua globalità il programma e- 
versivo era orientato verso scopi che avevano 
un segno politico molto chiaro, proiettato prin¬ 
cipalmente contro quei partiti e quelle organiz¬ 
zazioni sindacali, che venivano sbrigativamen¬ 
te definiti «riformisti». 

Naturalmente, in queste organizzazioni ar¬ 
mate militavano anche giovani e ragazzi che 
ritenevano che i loro «percorsi» fossero davvero 
rivoluzionari. 









Nuovo scandalo per Reagan? Film 
pomo con importanti politici 
assieme alla fotomodella uccisa 


Due immagini di Vicky Morgan 


BEVERLY 1IILLS — «Potrebbero imbarazzare 
chiunque ai vertici del Paese» e, ancora, «Ri¬ 
guardano funzionari di aito livello. Se il presi¬ 
dente Reagan vorrà vedere i videonastri, bene, 
gli telefonerò e glieli consegnerò. Altrimenti 
saranno distrutti». Ma, a quanto pare, poche 
ore dopo 1 nastri compromettenti sono stati ru¬ 
bati. Sono questi gli elementi del nuovo giallo 
che da Beverly Hills, la collina californiana dei 
divi, rischia di scivolare pesantemente sul già 
turbato staff presidenziale. La vicenda, comin¬ 
ciata lunedì sera, con una conferenza stampa., 
del noto avvocato penalista Robert Steinberg, è 
direttamente legata al feroce omicidio della fa¬ 
mosa e chiacchierata fotomodella Vicky Alor- 
gan. A ucciderla è stato il suo convivente, Mar¬ 
vin Pantcoast, oscuri i veri motivi del feroce 
delitto compiuto con una pesante mazza da ba¬ 
seball mentre Vicky dormiva. La donna era sa¬ 
lita, dopo anni di copertine patinate, agli onori 
della cronaca quando, un anno fa, aveva chie¬ 
sto un congruo vitalizio al suo amante, Alfred 
Bloomingdale, miliardario e proprietario di 
una catena di grandi magazzini. Bloomingda¬ 
le, poi morto, era un amico intimo del presiden¬ 
te Reagan. La Morgan non era riuscita ad otte¬ 
nere dal tribunale gli alimenti che pretendeva 
per tutta la vita. La ricostruzione è utile a capi¬ 
re il nuovo scandalo perché Robert Steinberg, 


che era stato consultato come possibile avvoca¬ 
to difensore di Marvin Pantcoast, assassino del¬ 
la modella, ha dichiarato che i tre videonastri 
da lui ricevuti mostrano in pose compromet¬ 
tenti non solo la Morgan e Bloomingdale, ma 
anche altre tre donne e cinque uomini, del qua¬ 
li non ha fatto il nome, limitandosi a dire che si 
tratta di un deputato, di due funzionari di livel¬ 
lo ambasciatoriale e di due eminenti uomini 
d’affari del settore edile e petrolifero. Immedia¬ 
te smenti te dell’avvocato ufficiale di Pantcoast. 
Barens: «Non credo — ha detto — alla storia dei 
nastri e Steinberg non è l’avvocato del mio assi¬ 
stito. Tuttavia mi riesce difficile conciliare il 
mio scetticismo con le azioni di un avvocato 
sperimentato». Larry Speakes, portavoce della 
Casa Bianca, ai giornalisti che lo tempestavano 
di domande, ha poi risposto di non avere la 
minima idea della vicenda, ma che, comunque, 
una telefonata dell’avvocato sarebbe stata ac¬ 
colta con interesse. Steinberg è ancora interve¬ 
nuto, dopo la sua conferenza-stampa, per ri¬ 
spondere al collega Barens: «Non sono l’avvoca¬ 
to di Pantcoast — ha detto — perché, in contra¬ 
sto con un collega, non ho voluto accettare di 
distruggere prove». Poi, nella mattinata di ieri, 
l’ultimo — per ora — colpo di scena: il vice 
procuratore distrettuale di Beverly Hills, Ba- 
scue, ha dichiarato che Steinberg aveva denun¬ 
ciato il (urto dei videonastri dal suo ufficio. 


Il pubblico 
ministero Rossi 
sostiene di 
«doversi situare 
nell’area 
del dubbio», 
dopo aver chiesto 
l’assoluzione 
di Tuti, 
Malentacchi 
e Franci, 
i neofascisti 
imputati 
Il costante lavoro 
di «smontaggio» 
delle prove 



Ha stamane in camera di consiglio 


processo Italicus 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da stamane i giudici del 
processo Italicus sono entrati in camera 
di consiglio. La sede in un'antica villa a 
qualche chilometro da Bologna. 

Il processò Italicus per il quale sono 
imputati di strage ed associazione sov¬ 
versiva i neofascisti Mario Tìiti, Pietro 
Malentacchi e Luciano Franci (c’è an¬ 
che Margherita Luddi, moglie di Franci, 
ma solo per associazione sovversiva e 
trasporto di esplosivo), si sta concluden¬ 
do dopo 200 udienze che hanno occupa¬ 
to oltre 19 mesi. I testimoni convocati 
sono stati oltre 500. La fase finale si 
svolge in un clima di grande incertezza 
ed attesa. Il PM Riccardo Rossi ha con¬ 
cluso la propria requisitoria chiedendo 
l’assoluzione per insufficienza di prove 
degli imputati. Le udienze di ieri e l’al¬ 
tro ieri sono state riservate alle repliche 
degli avvocati delle due parti e della 
pubblica accusa. Stamane, poco prima 
di ritirarsi in camera di consiglio, la cor¬ 
te espleterà l’ultima formalità ascoltan¬ 
do le dichiarazioni degli imputati. 

Secondo il PM, gli avvocati di parte 
civile hanno tentato il gioco delle «tre 


carte» (quel gioco in cui il banditore vin¬ 
ce bluffando) per dimostrare la colpevo¬ 
lezza dei tre neofascisti non potendo 
svolgere argomenti probatori. Anche ie¬ 
ri mattina, nella propria replica, Riccar¬ 
do Rossi ha affermato che il PM si può 
— ed a volte si deve — situare nell’area 
del dubbio. Siamo di fronte, ha detto, al 
gravissimo fenomeno del terrorismo, ma 
non ci possiamo accontentare di una 
sentenza tranquillizzante o contingente. 
È necessario individuare tutti gli ele¬ 
menti. Non ci si può limitare agli affre¬ 
schi. Servono i particolari. Ma è sul me¬ 
todo che il PM resta assai poco convin¬ 
cente. Parecchie volte infatti, ancor pri¬ 
ma che si completasse l'esame dei testi, 
Riccardo Rossi aveva affermato di cre¬ 
dere neU’innocenza degli attuali impu¬ 
tati. Allora non esisteva nemmeno il 
dubbio che fossero colpevoli. 

Il compito del PM — ha detto ieri 
Rossi — è assai limitato e deve solamen¬ 
te accertare la verità sulla base della 
sentenza di rinvio a giudizio. Non deve 
dunque scavare, accertare, mettere in 
difficoltà e prendere iniziative giudizia¬ 
rie nei confronti di testi palesemente 


falsi ore ti centi? O disporre perizie se 
crede che esse siano poco attendibili? E 
ammettendo solo per un momento che 
questo processo sia solamente indiziario 
perché smontare, come ha tentato di fa¬ 
re Rossi, le prove «sicure»? È senz’altro 
legittimo essere attraversati dal dubbio 
ma perché ricoprire un ruolo che non è 
proprio dell’ufficio del PM? Perché di¬ 
ventare il migliore degli avvocati della 
difesa dei tre neofascisti? 

Il PM anche ieri mattina ha definito 
falso il supertestimone Aurelio Fianchi- 
ni (Fianchini fuggì dal carcere assieme a 
Franci che gli rivelò dell’Italicus) e mi- 
tomane e non credibile il giornalista del¬ 
la RAI Giovanni Spinoso che, intervi¬ 
stando alcuni latitanti «neri» in Corsica, 
scoprì che ad indicare il treno (lltali- 
cus) su cui mettere la bomba, fu Lucia¬ 
no Franci che lavorava alla stazione di 
Firenze. E perché, secondo Rossi, l’uni¬ 
co vero pentito tra i neofascisti, Aldo 
Tìsei, non è attendibile? Il PM non ha 
smontato la testimonianza di Tìsei, per¬ 
ciò le cose che costui ha detto sono ele¬ 
menti di prova. Questi affermò che 
Franci e Diti idearono ed eseguirono la 
strage. 


Ed anche la moglie di Augusto Cau- 
chi, il superlatitante che compare nell’ 
inchiesta denominata Italicus-bis, testi¬ 
moniò che a provocare la strage fu il 
gruppo toscano. Ma Alessandra De Bel¬ 
ila non è più credibile perché imbottita 
di sedativi ed in cura intensiva con l’e- 
lettrochock. Ebbene: la testimonianza 
di Fianchini è confermata dal memoria¬ 
le di D'Alessandro, compagno di fuga 
dal carcere di Arese; quella di Tìsei non 
è stata smentita; la deposizione di Spi¬ 
noso è stata smentita solo dai suoi inter¬ 
locutori diretti interessati e dallo stesso 
ambiente dei tre imputatL 
Diventa difficile allora sostenere l’in¬ 
sufficienza di prove per Franci, Tuti e 
Malentacchi ea i giudici popolari e toga¬ 
ti dovranno, chiarendo punto per punto, 
emettere, a conclusione della camera di 
consiglio (forse attorno al 20 luglio), una 
sentenza che nasca in piena libertà di 
coscienza e di giustizia. 

Andrea Guermandi 

NELLA FOTO: (da sinistra) Luciano 
Franci, Mario Tuti, Piero Malentacchi, 
dietro le sbarre, durante l'udienza di 


Gli omosessuali denunciano i pericoli della nuova malattia (e dei pregiudizi) 


«Non è il morbo gay, ma uccide». Un piano 
contro la sindrome che viene dagli USA 


ROMA — «No, non è il morbo 
degli omosessuali, e il primo 
giornale che lo scriverà ancora, 
verrà querelato». Enzo Franto¬ 
ne. uno dei fondatori del movi¬ 
mento degii omosessuali, lo gri¬ 
da un paio di volte rivolto ai 
giornalisti. «La gente — ag¬ 
giunge poi — ha bisogno di in¬ 
formazione, non di pau^p». Ma 
la paura, anche se limitata per 
ora ad alcuni ambienti, è tanta. 
Negli Stati Uniti la vastissima 
comunità omosessuale (20 mi¬ 
lioni di persone) ne è stata 
sconquassata e contro di essa si 
è alzata, ancora una volta, la 
voce di chi vuole discriminarla. 
Si teme una nuova ghettizza¬ 
zione, mentre cresce u terrore 
per 3 morbo. 

«Il morbo» è l’AIDS, cioè «ac- 
quired immuno deficiency syn- 
droti)e», sindrome da immuno¬ 
deficienza acquisita. Un (per 
ora) misterioso virus attacca le 
difese immunitarie dell’indivi¬ 
duo, riducendole, a zero. Una 
polmonite atipica e/o un cancro 
della pelle (il sarcoma di Ka po¬ 
si) finisce poi, nella maggioran¬ 
za dei casi, per uccìdere il mala¬ 
to. 

Finora le vittime di questa 
malattia sono 1600 negli USA, 
poco più di un centinaio in Eu¬ 
ropa, uno in Giappone. Un solo 
caso mortale, pui cinque o sei 
sospetti, in Italia. D morbo col¬ 
pisce prevalentemente (nel 


62% dei casi, finora) omoses¬ 
suali, ma non solo loro. Anche i 
bambini, ì tossicodipendenti, 
gli emofilia, alcuni immigrati 
da Haiti (si dice che 3 ceppo 
della malattia sia fi), sono tra le 
vittime. Tra le possibili cause 
del contagio: la promiscuità 
sessuale e la trasfusione di san¬ 
gue infetto. Condizioni, come si 
vede, molto diffuse. Negli USA 
però, dove 3 morbo ha colpito 
di più, la stampa reaganiana, 
certi circoli medici, hanno tro¬ 
vato comodo e utile etichettar¬ 
lo come 3 «morbo dei gay». 
Qualcuno in Italia ha ripreso 
questa espressione, definendo 
addirittura gli omosessuali de¬ 
gli «appestati». 

•Il risultato — ha detto 
Frantone nella conferenza 
stampa organizzata ieri matti¬ 


na a Roma dal movimento di 
liberazione omosessuale e dal 
FUORI — può essere 3 terrore 
cieco nella comunità omoses¬ 
suale e una reazione antigay tra 
la gente». Due pericoli gravissi¬ 
mi, che vanno assolutamente e- 
vitati. E intanto? Intanto il mo¬ 
vimento degli omosessuali vuo¬ 
le collaborare con lTstituto su¬ 
periore della sanità per studia¬ 
re a fondo e debellare questa 
malattia. Per dare una prima 
dimostrazione di questa colla¬ 
borazione, ha invitato alla con¬ 
ferenza stampa i professori 
Cario Vetere, del ministero del¬ 
la Sanità, Fernando Aiuti, im¬ 
munologo del Policlinico di Ro¬ 
ma, e Giuseppe Ippolito dell’o¬ 
spedale «Spallanzani» di Roma. 

Da loro e venuta qualche in* 
formazione — e qualche ipotesi 


— in più sull’AIDS. È una ma¬ 
lattia nuova? 3 professor Aiuti 
dice di sì, («dal *75 in Italia ab¬ 
biamo registrato 1220 casi di 
immunodeficienza, ma solo un 
mese fa si è verificato un caso di 


Turisti «graziati» in Corea del Sud 
Niente più zuppa di lombrico o cane 

SEUL — Nella Corea del Sud sarà vietata d’ore innanzi la vendita 
di carne di cane, di zuppa di serpente e dì zuppa di lombrico in 
alcune parti della capitale perché questi piarti appaiono disgustosi 
agli stranieri. Il divieto fa parte dei preparativi in corso in vista di 
una conferenza interparlamentare che si terrà in ottobre e di altre 
conferenze internazionali che si s volge ra nno a Seul. Inotre la Co¬ 
rea del Sud ospiterà ori 1966 i Giochi asiatici e nel 1968 le Olimpia¬ 
di e et si attende quindi un gro ss o sfili— o di turisti . 


re. Il professor Vetere pensa 
che ora si razionalizzerà l’uso 
delle trasfusioni utilizzando 
per gli emofiliri, sostanze alter¬ 
native al sangue, come l’ormo¬ 
ne ubiquitario o 3 plasma sin¬ 
tetico. 

Il dottor Ippolito parla di un 
piano di prevenzione dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità condot¬ 
to in collaborazione con gli isti¬ 
tuti di San Francisco e di A* 
tlanta negli USA. Il piano è ar¬ 
ticolato in due punti: definizio¬ 
ne dei casi di AIDS, con distri¬ 
buzione di una scheda ai centri 
sanitari che possono curare o 
comunque ricevere persone af¬ 
fette da questa sindrome; e in¬ 
dagine su alcuni campione di 
«gruppi ad alto rischio*, gente 
cioè che per la condizione ai vi¬ 
ta o la presenza dì alcune circo¬ 
stanze patologiche (l’emofilia, 
appunto) è piu esposta al peri¬ 
colo di contàgio. Può essere già 
molto. Negli USA, infatti, un 
piano simile è scattato solo 
quando le vittime del morbo 
hanno cominciato a superare 3 
centinaio. Dunque, in questo 
caso, anche grame alla pressio¬ 


ne del movimento degli omo¬ 
sessuali, si può partire per tem¬ 
po per evitare 3 diffondersi dì 
una malattia. 

Ma c’è dell’altro. Il movi¬ 
mento dei gay ha favorito la di¬ 
sponibilità di 50 omosessuali a 
sottoporsi ad esami e controlli 
presso lTstituto superiore della 
sanità. Altre iniziative (infor¬ 
mazioni, controlli, eccetera), 
avverranno in seguito. In cam¬ 
bio dì questa scelta responsabi¬ 
le, civile, intelligente, il movi¬ 
mento degli omosessuali chiede 
però che lTstituto superiore si 
catta perché l’Organizzazione 
mondiale della sanità cessi di 
definire l’omosessualità una 
malattia; vuole che l’ISS coor¬ 
dini i piani di intervento; chie¬ 
de di sapere quanti fondi siano 
stati stanziati per la ricerca sul¬ 
l’AIDS; domanda che siano resi 
noti alla popolazione i centri ai 
quali sia possibile rivolgersi in 
caso di sospetta infezione. 

Nella conferenza si respirava 
senso di responsabilità, corret¬ 
tezza, fiducia nella ricerca 
scientifica. Ci sarà qualcuno 
che tenterà di buttare all'aria 
questa battaglia preventiva 
contro un morbo terribile, pre¬ 
ferendo la caccia alle streghe • 
lo scandalismo. Se cosi Tosse 


lo scandalismo. Se cosi Tosse 
non saranno solo gli omoses¬ 
suali a doverne temere e subire 
le c o nseg uenze. 

Romeo Pino li 


Resta fìtto il mistero sulla scomparsa della quindicenne a Roma 


Emanuela (Esse a un’amica: 
«Non mi vedrete per un po’» 

Ma gli inquirenti escludono che la ragazza possa aver ideato la regia dei messaggi 
su Alì Agca - Si tratta di una «scappatella» finita male? - Nessun nuovo messaggio 


ROMA — «Per un po' non mi 
vedrete più...». Una frase butta¬ 
ta lì, un giorno in cui Emanuela 
Orlandi si sentiva in vena di 
confidenze con un’amica. Era 
preoccupata per lo scrutinio 
scolastico: quattro in latino, 
cinque in francese, insomma 
due materie a settembre. Te¬ 
meva che i genitori avrebbero 
cambiato registro in casa, strin¬ 
gendo ì freni più del solito fino 
all’esame di riparazione. Più 
che angosciata era inquieta. Si 
sfogò con l’amica, e concluse 
con un sorriso misterioso: «Per 
un po’ non mi vedrete più». Era 
la metà di giugno: pochi giorni 
dopo sarebbe cominciato 3 
dramma della sua scomparsa. 

Una frase del genere può non 
voler dire nulla, assolutamente 
nulla. Soprattutto a quindici 
anni. Può essere una fugace 
fantasticheria, o una battuta 
detta senza pensarci troppo su. 
Ma nella notte delle ipotesi in 
cui si muove ormai da venti 
giorni la vicenda di Emanuela, 
gli investigatori non possono 
scartare nulla. Ogni indizio, an¬ 
che 3 particolare più insignifi¬ 
cante, potrebbe rivelarsi utile a 
chiarire il mistero. Anche per¬ 
ché, nel frattempo, non è più 
giunto alcun segnale da chi ha 
rapito la ragazzina. L’ultimo 
contatto è quello di domenica 
scorsa che, come si sa, ha accre¬ 
sciuto ulteriormente le preoc¬ 
cupazioni, visto che è stata for¬ 
nita una prova che Emanuela è 
ancora viva che appare del tut¬ 
to inconsistente, se non addi¬ 
rittura artefatta. Lunedi silen¬ 
zio, e ieri pure. 

Ai familiari della ragazzina, 
che hanno lanciato un dispera¬ 
to appello affinché venga fatta 
ritrovare una foto di Emanuela 
con un giornale in mano bene in 
vista (in modo che l’immagine 
sia «datata»), non è arrivata al¬ 
cuna risposta. Ieri c’è stata sol¬ 
tanto una telefonata anonima 


ali’emittente privata «Rete- 
quattro»: uno sconosciuto af¬ 
fermava che in una «Ford Fie- 
sta» c’era il corpo della giovane; 
era un mitomane. 

In assenza di novità, e dal 
momento che 3 movente di¬ 
chiarato del rapimento — lo 
«scambio» con l’attentatore del 
Papa — viene ormai considera¬ 
to soltanto come un tentativo 
di «depistaggio», gli inquirenti 
si muovono alla ricerca di nuovi 
elementi c :e possano aiutare a 
capire che cosa è realmente ac¬ 
caduto ad Emanuela venti gior¬ 
ni fa. Le confidenze fatte dalla 
giovane alla sua amica del cuo¬ 
re, se avessero un peso in que¬ 
sta vicenda, potrebbero far 
pensare che Emanuela avesse 
intenzione di compiere qualco¬ 
sa di nascosto dai genitori, in¬ 
somma una «scappatella». Ma 
anche se questo fosse accaduto 
realmente, bisognerebbe esclu¬ 
dere che la regia dei messaggi 
con le richieste di liberare All 
Agca possa essere frutto della 
fantasia della ragazzina. 

In ogni modo, quindi, Ema¬ 
nuela Orlandi dovrebbe essere 
finita nelle mani di qualcuno 
che l’ha rapita. E questo qual¬ 
cuno deve aver deciso di orga¬ 
nizzare la messinscena della 
«pista politica» soltanto per un 
motivo: teme di potere essere 
individuato. Perciò gli investi¬ 
gatori orientano le loro ricerche 
(ma l’unica tracria è la descri¬ 
zione di un uomo di quarant* 
a nni con ima «BMW» nera) an¬ 
che negli ambienti più vicini al¬ 
la giovane scomparsa. E tenta¬ 
no di interpretare i movimenti 
del «portavoce» dei rapitori (o 
più probabilmente di se stesso 
e basta). L’ultima sua mossa, 
domenica, è alquanto singolare: 
perché ha abbandonato il mes¬ 
saggio proprio in un luogo reli¬ 
gioso come la cappella dello 
scalo aereo di Fiumicino? 

Sergio Crisaioli 
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Roma U. 19 31 
Roma F. 20 31 
Campo*. 17 25 
Bari 21 30 
NepoB 21 32 
Potenza 18 25 
S.M.Lanca 22 27 
Reggio C. 23 32 
Messina 25 30 
Palermo 24 27 
Catania 19 30 
Alghero 19 32 
Cegfceri 19 32 


SITUAZIONE: 8 t e mpo soTItaKo è controdato «e ime «striatene « 
p r essi oni che si e ggif a no intorn o a tmlori opnioti tBt iim S t. le m a re a 
d’aria in circolazione vanne greAiehnente statizzandosi. ■ tempo non 
subirò v a ria n ti notavo* i l sp m o aBa giornata d iari. 


IL TEMPO M ITALIA: Mi* ragion i t o n a nti K maB a so quest centra* 
ampia zona di aarano IntarvaBata da acarao novoloaitA. Ornante 8 corto 
data giornata sono possWR formazioni n w voi os o a na p pa «orticaio 
M»c i a in prossimità dei riBevi alpini, dova non è improbo*## graie* ■ 
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Roma - Mario Meneguzzi (a destra), zio di Emanuela Orlandi, 
durante l’intervista dei giorni scorsi negli studi del TG-3 


Dairavvocato di parte civile 

NOCS: per le torture 
ai brigatisti chiesto 
un risarcimento 
soltanto simbolico 

Del nostro inviato 

PADOVA — L’avvocato Attilio Bacdoli, rappresentante di piate 
ernie al processo dei Nocs, ha impiegato poco più di un’ora, ieri 
pomeriggio, per chiedere una condanna contro i colpevoli delle 
torture cui ha denunciato di essere stato sottoposto 3 brigatista 
Cesare Di Lenardo nei giorni successivi alla liberazione del genera¬ 
le Dozier. Baccioli ha pronunciato un’arringa asciutta, senza con¬ 
cedere troppo alla retorica, al termine della quale ha chiesto che 
vengano individuati i veri responsabili, quelli che guidarono la 
mano degli esecutori. «I fatti che abbiamo di fronte — ha detto — 
non sono casuali episodi di violenza, ma farti che contrastano con 
3 diritto internazionale di guerra e di pace, con le convenzioni 
intemazionali e con la dichiarazione dei principi dei diritti dell’uo¬ 
mo». 

Questo processo, ha aggiunto il legale, ha permesso di accertare 
che Di Lenardo è stato malmenato in tutte le parti del corpo. Dalla 
perizia effettuata dal prof. Mango e dalle fotografie del corpo de] 
brigatista, «risultano» almeno una cinquantina di tracce di lesréità; 
gli sono state praticate scariche elettriche in diverse parti ad 
corpo e in particolare sui genitali. Sempre dalla perizia — ha 
ricordato Boccioli — risulta che l’ingestione di acqua e di sale ha 
determinato la rottura del timpano sinistro. Ma c’è di più: è prova¬ 
to, anche dalla deposizione di agenti di polizia, che gli imputati 
hanno sottratto Di Lenardo al personale della caserma del fl celere 
per trasportarlo, chiuso nel bagagliaio di un'automobile, in una 
località sconosciuta per sottoporlo a più gravi torture e inscenare 
una finta fucilazione- Sei sgenti hanno testimoniato che quando Dì 
Lenardo è stato riportato alla caserma manifestava tutti i sintomi 
delle sevizie salate. È provato «póndi — ha insistito l’avvocato — 
che gli imputati sono stati materialmente i torturatori. 

Quanto essi hanno dichiarato in aula non solo è inverosimile ma 
è anche smentito da agenti e funzionari della questura. 

Che senso aveva infierire sugli arrestati dopo 3 blitz che permise 

di liberare 3 generale americano? «Quando ai adduce come giustifi¬ 
cazione la necessità di un operatò efficiente — ha sostenuto Boc¬ 
cioli — non solo si afferma un principio contrastante con la sensi¬ 
bilità renana, con l’etica e 3 diritto vigente, ma ri afferma una 
falsità. In primo luogo perché le torture sono avvenute dopo la 
liberazione del generale Dozier. In secondo luogo perché esse non 
hanno portato nessun contributo valido neppure per la raccolta 
delle prove contro i mandanti e gli organizzatori del sequestro». 

Ieri, ha detto ancora 3 legale, 3 prefetto De Fnncisd ha dichia¬ 
rato die i Nocs non potevano agire in modo autonomo, ma solo 
dietro ordini. «Gli imputati devono quindi essere puniti, ma la loro 
responsabilità è minore di quella di chi ha ordinato ed organizzato 
le pratiche di tortura». Per questo la.condanna richiesta è del tutto 
simbolica: 100 mila lire e le spese processuali. Sarà poi da determi¬ 
nare — ha p ros egu ito Boccioli — fino a che punto sì ria creato 
nell’ambito dello Stato un apparato dì potere che, al di là della 
direttive del governo, abbia operato in modo autonomo secondo 
indicazioni o princìpi non conformi s quelli dd nostro ordinamen¬ 
to giuridico». 

Conclusione: «Questa sentenza d eve ess ere sopr attu tto un varco 
per l’accertamento della verità e delle effettive responsabilità. B 
pertanto compito dei giudici dare — anche nei limiti della loro 
competenza attuale — un contributo per eliminare da una società 
ernie la pratica della tortura». 

Il processo riprende stamane con la requisitoria del PM. 

Fabio ZancN 
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Attentato al Papa, 
Martella sentirà Celenk 
e altri tre bulgari 

ROMA — Per la prima volta dall'inizio dell'Inchiesta, il giudice 
romano Ilario Martella potrà interrogare alcuni dei personaggi, 
bulgari e turchi che, secondo le accuse di All Agca, hanno rivesti* 
to un ruolo importante nell’attentato al Papa. È questo lo scopo 
della importante e delicata trasferta a Sofia iniziata l'altro ieri 
dal magistrato italiano. Fatto significativo, è la prima volta che 
il giudice dell’Inchiesta sull'agguato di piazza S. Pietro si reca in 
Bulgaria. E praticamente certo che il magistrato, accompagnato 
dal sostituto procuratore generale Albano, dal funzionario dell* 
Interpol Potuto e da un interprete, ascolterà Bekir Celenk, il 
boss mafioso turco, già implicato nell’inchiesta sul traffico d’ar» 
mi e droga, che si trova a Sofia in stato di libertà vigilata. Celenk 
è accusato da Martella di aver promesso ad Agca un miliardo di 
marchi per l’uccisione del Pontefice. Come si sa il turco ha già 
negato più volte di aver mai conosciuto All Agca ma ha ammes¬ 
so ai essersi trovato nello stesso hotel di Sofia nel periodo in cui 
vi passò il killer del Papa. L’interrogatorio di Celenk sarà,jproba- 
bilmentc, il cuore della visita di Martella in Bulgaria. Ma sarà 
interessante anche l’esito di altri due interrogatori che il giudice 
ha messo in programma: quello dei colleglli di Serghey Antonov 
(detenuto in Italia) Vassiliev e Aivazov, entrambi sospettati di 
aver avuto un ruolo nella vicenda. Il magistrato sentirà proba¬ 
bilmente anche la moglie di Antonov, Rossitza, che è al centro di 
uno dei capitoli più controversi delle confessioni di All Agca. 
Secondo il turco, avrebbe partecipato a una riunione preparato- 
ria dell'attentato, i bulgari hanno dimostrato invece che la don¬ 
na non era a Roma nel periodo indicato da Agca. Non è quindi 
escluso che durante la sua permanenza a Sofia il giudice riesca 
a ricostruire un quadro più preciso sull’attentato al Papa. 


D PM: «Azioni demenziali dei 
terroristi ma anche micidiali 
attacchi a tutti i “riformisti”» 


MILANO — Esaurito 11 capitolo di «Rosso-Bri¬ 
gate comuniste* e dei «Reparti comunisti d’at¬ 
tacco», si passerà oggi alle FCC (Formazioni 
comuniste combattenti), a «Guerriglia rossa» e 
alla banda «28 marzo», responsabile dell’omici¬ 
dio di Walter Tobagi. Infine le richieste di pena. 
Nella ricostruzione della storia dei «Reparti», 
svolta dal Pm Corrado Carnevali, sono riaffio¬ 
rati episodi criminosi di quegli anni tremendi. 
Visti con gli occhi di oggi alcuni possono appa¬ 
rire semplicemente demenziali. Ma per cercare 
di capire — osserva il rappresentante della pub¬ 
blica accusa *— la nostra logica e i nostri metri 
di valutazione servono a poco. I metodi deila 
nostra razionalità sono inadeguati. 

E ai loro parametri che bisogna rapportarsi, 
entrando nella loro ottica, per comprendere. 
Facciamo qualche esempio. «Daniele Laus — 
ha detto il Pm — mi ha riferito che proprio lui 
aveva introdotto anche il mio nome nella di¬ 
scussione. E sapete perché? Perché io, nel *78, 
ebbi ad interrogarlo nell’ambito di una inchie¬ 
sta sul “sei politico” all'Istituto Cattaneo». Ba¬ 
stò questo episodio per trasformare il Pm Car¬ 
nevali in potenziale vittima di un attentato ter» 
turistico. 

Prendiamo un altro casa Ezio Gavello, capo 
reparto della Fiat, venne ferito alle gambe il 21 
dicembre del *79. La «gambizzazione» venne ri¬ 


vendicata dai «Reparti comunisti d’attacco». 
Come si era pervenuti a quell’obiettivo? 

I «Reparti» avevano svolto varie «inchieste» 
per fissare la scelta di una persona da colpire. 
Ma tutte le «ricerche» caddero. Finalmente 
qualcuno si rammentò che Giorgio Battistella, 
tempo prima, in termini scherzosi, aveva riferi¬ 
to cne quel «capetto» faceva la ruota al superio¬ 
ri. Quel ricordo costò caro al signor Ezio (favel¬ 
lo. 

Colpito dai terroristi, Gavello ebbe una rea¬ 
zione dì sorpresa: «Perché io?». Ma non c’era 
nessuna risposta logica — osserva il Pm — ad 
una tale domanda. A volte una stessa persona 
veniva collocata nel mirino da più organizza¬ 
zioni. E il caso del giudice Guido Galli, nel con¬ 
fronti del quale venne programmato un atten¬ 
tato «omicidiario» sia dalla banda «28 marzo», 
che da «Prima linea». Però non tutto era «de¬ 
menziale». Molti «particolari» sicuramente lo 
erano, ma nella sua globalità il programma e* 
versivo era orientato verso scopi che avevano 
un segno politico molto chiaro, proiettato prin¬ 
cipalmente contro quei partiti e quelle organiz¬ 
zazioni sindacali, che venivano sbrigativamen¬ 
te definiti «riformisti». 

Naturalmente, in queste organizzazioni ar¬ 
mate militavano anche giovani e ragazzi che 
ritenevano che i loro «percorsi» fossero davvero 
rivoluzionari. 



Duo immagini di Vicky Morgan 


Nuovo scandalo per Reagan? Film 
pomo con importanti politici 
assieme alla fotomodella uccisa 


BEVERLY I11LLS — «Potrebbero imbarazzare 
chiunque ai vertici del Paese» e, ancora, «Ri¬ 
guardano funzionari di alto livello. Se il presi¬ 
dente Reagan vorrà vedere i videonastri, bene, 
gli telefonerò e glieli consegnerò. Altrimenti 
saranno distrutti». Ma, a quanto pare, poche 
ore dopo 1 nastri compromettenti sono stati ru¬ 
bati. Sono questi gli elementi del nuovo giallo 
che da Beverly Hills, la collina californiana del 
divi, rischia di scivolare pesantemente sul già 
turbato staff presidenziale. La vicenda, comin¬ 
ciata lunedi sera, con una conferenza stampa., 
del noto avvocato penalista Robert Stelnberg, è 
direttamente legala al feroce omicidio della fa¬ 
mosa e chiacchierata fotomodella Vicky Mor¬ 
gan. A ucciderla è stato il suo convivente, Mar¬ 
vin Pantcoast, oscuri i veri motivi del feroce 
delitto compiuto con una pesante mazza da ba¬ 
seball mentre Vicky dormiva. La donna era sa¬ 
lita, dopo anni di copertine patinate, agli onori 
della cronaca quando, un anno fa, aveva chie¬ 
sto un congruo vitalizio al suo amante, Alfred 
Bloomingaale, miliardario e proprietario di 
una catena di grandi magazzini. Bloomingda- 
le, poi morto, era un amico intimo del presiden¬ 
te Reagan. La Morgan non era riuscita ad otte¬ 
nere dai tribunale gli alimenti che pretendeva 
per tutta la vita. La ricostruzione è utile a capi¬ 
re il nuovo scandalo perché Robert Stelnberg, 


che era stato consultato come possibile avvoca¬ 
to difensore di Marvin Pantcoast, assassino del¬ 
la modella, ha dichiarato che i tre videonastri 
da lui ricevuti mostrano in pose compromet¬ 
tenti non solo la Morgan e Bloomingdale, ma 
anche altre tre donne e cinque uomini, del qua¬ 
li non ha fatto il nome, limitandosi a dire che si 
tratta di un deputato, di due funzionari di livel¬ 
lo ambasciatoriale e di due eminenti uomini 
d’affari del settore edile e petrolifero. Immedia¬ 
te smentite dell’avvocato ufficiale di Pantcoast, 
Barcns: «Non credo—ha detto — alla storia dei 
nastri e Stelnberg non è l’avvocato del mio assi¬ 
stito. Tuttavia mi riesce difficile conciliare il 
mio scetticismo con le azioni di un avvocato 
sperimentato*. Larry Speakes, portavoce della 
Casa Bianca, ai giornalisti che lo tempestavano 
di domande, ha poi risposto di non avere la 
minima idea della vicenda, ma che, comunque, 
una telefonata dell’avvocato sarebbe stata ac¬ 
colta con interesse. Stelnberg è ancora interve¬ 
nuto, dopo la sua conferenza-stampa, per ri¬ 
spondere al collega Barens: «Non sono l’avvoca¬ 
to di Pantcoast — ha detto — perché, in contra¬ 
sto con un collega, non ho voluto accettare di 
distruggere prove». Poi, nella mattinata di ieri, 
l’ultimo — per ora — colpo di scena: il vice 
procuratore distrettuale di Beverly Hills, Ba- 
scue, ha dichiarato che Stelnberg aveva denun¬ 
ciato il furto dei videonastri dal suo ufficia 


II pubblico 
ministero Rossi 
sostiene di 
«doversi situare 
nell’area 
del dubbio», 
dopo aver chiesto 
l’assoluzione 
di Tuti, 
Malentacchi 
e Franci, 
i neofascisti 
imputati 
Il costante lavoro 
di «smontaggio» 
delle prove 



Da stamane in camera di consiglio 
i giudici del processo ItaHcus 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da stamane i giudici del 
processo Italicus sono entrati in camera 
di consiglio. La sede in un’antica villa a 
qualche chilometro da Bologna. 

Il processò Italicus per il quale sono 
imputati di strage ed associazione sov¬ 
versiva i neofascisti Mario 'Riti, Pietro 
Malentacchi e Luciano Franci (c’è an¬ 
che Margherita Luddi, moglie di Franci, 
ma solo per associazione sovversiva e 
trasporto di esplosivo), si sta concluden¬ 
do dopo 200 udienze che hanno occupa¬ 
to oltre 19 mesi. I testimoni convocati 
sono stati oltre 500. La fase finale si 
svolge in un clima di grande incertezza 
ed attesa. II PM Riccardo Rossi ha con¬ 
cluso la propria requisitoria chiedendo 
l’assoluzione per insufficienza di prove 
degli imputati. Le udienze di ieri e l’al¬ 
tro ieri sono state riservate alle repliche 
degli avvocati delle due parti e della 
pubblica accusa. Stamane, poco prima 
di ritirarsi in camera di consiglio, la cor¬ 
te espleterà l’ultima formalità ascoltan¬ 
do le dichiarazioni degli imputati 

Secondo il PM, gli avvocati di parte 
civile hanno tentato il gioco delle «tre 


carte» (quel gioco in cui il banditore vin¬ 
ce bluffando) per dimostrare la colpevo¬ 
lezza dei tre neofascisti non potendo 
svolgere argomenti probatori. Anche ie¬ 
ri mattina, nella propria replica, Riccar¬ 
do Rossi ha affermato che il PM si può 
— ed a volte si deve — situare nell’area 
del dubbio. Siamo di fronte, ha detto, al 
gravissimo fenomeno del terrorismo, ma 
non ci possiamo accontentare di una 
sentenza tranquillizzante o contingente. 
È necessario individuare tutti gli ele¬ 
menti. Non ci si può limitare agli affre¬ 
schi. Servono i particolari. Ma è sul me¬ 
todo che il PM resta assai poco convin¬ 
cente. Parecchie volte infatti, ancor pri¬ 
ma che si completasse l’esame dei testi, 
Riccardo Rossi aveva affermato di cre¬ 
dere nell’innocenza degli attuali impu¬ 
tati. Allora non esisteva nemmeno il 
dubbio che fossero colpevolL 

Il compito del PM — ha detto ieri 
Rossi — è assai limitato e deve solamen¬ 
te accertare la verità sulla base della 
sentenza di rinvio a giudizio. Non deve 
dunque scavare, accertare, mettere in 
difficoltà e prendere iniziative giudizia¬ 
rie nei confronti di testi palesemente 


falsi ore ti centi? O disporre perizie se 
crede che esse stano poco attendibili? B 
ammettendo solo per un momento che 
questo processo sia solamente indiziario 
perché smontare, come ha tentato di fa¬ 
re Rossi, le prove «sicure»? É senz’altro 
legittimo essere attraversati dal dubbio 
ma perché ricoprire un ruolo che non à 
proprio dell’ufficio del PM? Perché di¬ 
ventare il migliore degli avvocati della 
difesa dei tre neofascisti? 

Il PM anche ieri mattina ha definito 
falso il supertestimone Aurelio Fianchi- 
ni (Fianchini fuggì dal carcere assieme a 
Franci che gli rivelò dellTtalicus) e mi- 
tomane e non credibile il giornalista del¬ 
la RAI Giovanni Spinoso che, intervi¬ 
stando alcuni latitanti «neri» in Corsica, 
scoprì che ad indicare il treno ditali- 
cus) su cui mettere la bomba, fu Lucia¬ 
no Franci che lavorava alla stazione di 
Firenze. E perché, secondo Rossi, l’uni¬ 
co vero pentito tra i neofascisti, Aldo 
Tisei, non è attendibile? D PM non ha 
smontato la testimonianza di Tisei, per¬ 
ciò le cose che costui ha detto sono ele¬ 
menti di prova. Questi affermò che 
Franci e Tuti idearono ed eseguirono la 
strage. 


Ed anche la moglie di Augusto Cau- 
cbi, il superlatitante che compare nell' 
inchiesta denominata Italicus-bis, testi¬ 
moniò che a provocare la strage fu il 
groppo toscano. Ma Alessandra De Bel- 
lis non è piu credibile perché imbottita 
di sedativi ed in cura intensiva con l’e- 
lettrochock. Ebbene: la testimonianza 
di Fianchini è confermata dal memoria¬ 
le di D’Alessandro, compagno di fuga 
dal carcere di Arese; quella di Tisei non 
è stata smentita; la deposizione di Spi¬ 
noso è stata smentita solo dai suoi inter¬ 
locutori diretti interessati e dallo stesso 
ambiente dei tre imputati 
Diventa difficile allora sostenere l’in- . 
sufficienza di prove per Franci, Tuti e 
Malentacchi ed i giudici popolari e toga¬ 
ti dovranno, chiarendo punto per punto, 
emettere, a conclusione della camera di 
consiglio (forse attorno al 20 luglio), una 
sentenza che nasca in piena libertà di 
coscienza e di giustizia. 

Andrea Guermandi 

NELLA FOTO: (da sinistra) Luciano 
Franci, Mario Tuti, Piero Malentacchi, 
dietro le sbarre, durante l'udienza di 
ieri 


Gli omosessuali denunciano i pericoli della nuova malattia (e dei pregiudizi) 


«Non è il morbo gay, ma uccide». Un piano 
contro la sindrome che viene dagli USA 


ROMA — «No, non è il morbo 
degli omosessuali, e il primo 
giornale che Io scriverà ancora, 
verrà querelato». Enzo Franca¬ 
ne. uno dei fondatori del movi¬ 
mento degli omosessuali, lo gri¬ 
da un paio di volte rivolto ai 
giornalisti. «La gente — ag¬ 
giunge poi — ha bisogno di in¬ 
formazione, non di paufcp». Ma 
la paura, anche se limitata per 
ora ad alcuni ambienti, è tanta. 
Negli Stati Uniti la vastissima 
comunità omosessuale (20 mi¬ 
lioni di persone) ne è stata 
sconquassata e contro di essa si 
è alzata, ancora una volta, la 
voce di chi vuole discriminane. 
Sì teme una nuova ghettizza- 
zinne, mentre cresce il tenore 
per 3 morbo. 

«Il morbo» è l’AIDS, cioè «ac- 
quired immuno deficiency syn* 
anime», sindrome da immuno¬ 
deficienza acquisita. Un (per 
ora) misterioso virus attacca le 
difese immunitarie dell’indivi¬ 
duo, riducendole, a zero. Una 
polmonite atipica e/o un cancro 
della pelle (il sarcoma di Kapo¬ 
si) finisce poi, nella maggioran¬ 
za dei casi, per uccidere U mala¬ 
to. 


Finora le vittime di questa 
malattia sono 1600 negli USA, 
poco più di un centinaio in Eu¬ 
ropa, uno in Giappone. Un solo 
caso mortale, piu cinque o sei 
sospetti, in Italia. Il morbo col- 
piece prevalentemente (nel 


62^ dei casi, finora) omoses¬ 
suali, ma non solo loro. Anche i 
bambini. I tossicodipendenti, 
gli emofìlici, alcuni immigrati 
da Haiti (si dice che 3 ceppo 
della malattia sìa fi), sono tra le 
vittime. Tra le possibili cause 
del contagio: la promiscuità 
sessuale e la trasfusione di san¬ 
gue infetto. Condizioni, come sì 
vede, molto diffuse. Negli USA 
però, dove il morbo ha colpito 
ai più, la stampa reaganiana, 
certi circoli medici, hanno tro¬ 
vato comodo e utile etichettar¬ 
lo come il «morbo dei gay». 
Qualcuno in Italia ba ripreso 
questa espressione, definendo 
addirittura gii omosessuali de¬ 
gli «appestati». 

«Il risultato — ha detto 
Franarne nella conferenza 
stampa organizzata ieri matti¬ 


na a Roma dal movimento di 
liberazione omosessuale e dal 
FUORI — può essere Q terrore 
cieco nella comunità omoses¬ 
suale e una reazione antigay t ra 
la gente». Due pericoli gravissi¬ 
mi, che vanno assolutamente e- 
vitati. E intanto? Intanto Q mo¬ 
vimento degli omosessuali vuo¬ 
le collaborare con l’Istituto su¬ 
periore della sanità per studia¬ 
re a fondo e debellare questa 
malattia. Per dare una prima 
dimostrazione di questa colla¬ 
borazione, ha invitato alla con¬ 
ferenza stampa i professori 
Cario Vetere, del ministero del¬ 
la Sanità, Fernando Aiuti, im¬ 
munologo del Policlinico di Ro¬ 
ma, e Giuseppe Ippolito dell’o¬ 
spedale «Spallanzani» di Roma. 

Da loro è venuta qualche in¬ 
formazione — e qualche ipotesi 


Turisti «graziati» in Corea del Sud 
Niente più zoppa di lombrico o cane 

SEUL — Nella Corea del Sud sarà vietata d’ora innanzi la vendita 
di carne di cane, di zuppa di serpente e di zuppa di lombrico in 
alcune parti della capitale perché questi piatti appaiono disgusto» 
agli stranieri. Il divieto fa parte dei p re parativ i m coreo in vista di 
una conferenza interparlamentare die si terrà in ottobre e di altre 
conferenze intemazionali che sì svolgeranno a Seul, inotre la Co¬ 
rea del Sud ospiterà nel 1966i Giochi asiatici e nel 1968 le Olimpia¬ 
di e ci ai attende quindi un grato affinato di turisti 


— in più sull’AIDS. È una ma¬ 
lattia nuova? Il professor Aiuti 
dice di sì, («dal *75 in Italia ab¬ 
biamo registrato 1220 casi di 
immunodeficienza, ma solo un 
mese fa si è verificato un caso di 
AIDS»), Q professor Vetere 
pensa di no. E comunque il pro¬ 
blema, hanno detto, è preveni¬ 
re. Il professor Vetere pensa 
che ora si razionalizzerà l’oso 
delle trasfusioni utilizzando 
per gli emofilia, sostanze alter¬ 
native al sangue, come l’ormo¬ 
ne ubiquitario o 3 plasma sin¬ 
tetico. 

Il dottor Ippolito parla di un 
piano di prevenzione dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità condot¬ 
to in collaborazione con gli isti¬ 
tuti di San Francisco e di A- 
tlanta negli USA. R piano è ar¬ 
ticolato in due punti: definizio¬ 
ne dei casi di AIDS, con distri¬ 
buzione di una scheda ai centri 
sanitari che possono curare o 
comunque ricevere persone af¬ 
fette da questa sindrome; e in¬ 
dagine su alcuni campione di 
•groppi ad alto rischio», gente 
aoè che per le condizione ai vi¬ 
ta ola presenza di alcune arco- 
stanze patologiche (l’emofilia, 
appunto) è piu esposta al peri¬ 
colo di contagia Può estere già 
molto. Negli USA, infimi, un 
piano simile è scattato solo 
quando le vittime del morbo 
hanno cominciato a superare 3 
centinaia Dunque, in questo 
caso, anche grazio alla pressio¬ 


ne del movimento degli omo¬ 
sessuali, si può partire per tem¬ 
po per evitare U diffonderei di 
una malattia. 

Ma c’è dell’altro. B movi¬ 
mento dei gay ba favorito la di¬ 
sponibilità di 50 omosessuali a 
sottoporsi ad esami e controlli 
presso l’Istituto superiore della 
sanità. Altre iniziative (infor¬ 
mi azioni, controlli, eccetera), 
avverranno in seguita In cam¬ 
bio di questa scelta responsabi¬ 
le, civile, intelligente, il movi¬ 
mento degli omosessuali chiede 
rò die l’Istituto superiore si 
tta perché l’Organi zzazkme 
mondiale della sanità cessi di 
definire l’omosessualità una 
malattìa; vuole che l’ISS coor¬ 
dini i piani di intervento; chie¬ 
de di sapere quanti fondi siano 
stati stanziati per la ricerca sul¬ 
l’AIDS; domanda che siano resi 
noti alla popolazione ì centri ai 
quali sia possibile rivolgerei in 
caso dì sospetta infezione. 

Nella conferenza si respirava 
senso di responsabilità, corret¬ 
tezza, fiducia nella ricerca 
scientifica. Ci sarà qualcuno 
che tenterà di buttare all’aria 
questa battaglia preventiva 
contro un morbo terribile, pre¬ 
ferendo la caccia alle streghe e 
lo scandalismo. Se così fame 
non saranno solo gli omoses¬ 
suali a doverne temere e subire 
le conseguenze. 

D on no 

■ •vrlllww 


Resta fitto il mistero sulla scomparsa della quindicenne a Roma 


Emanuela disse a un’amica: 
«Nen mi vedrete per un po’» 

Ma gli inquirenti escludono che la ragazza possa aver ideato la regia dei messaggi 
su Alì Agca - Si tratta di una «scappatella» finita male? - Nessun nuovo messaggio 


ROMA — «Per un po’ non mi 
vedrete più...». Una frase butta¬ 
ta lì, un giorno in cui Emanuela 
Orlandi si sentiva in vena di 
confidenze con un’amica. Era 
preoccupata per lo scrutinio 
scolastico: quattro in latino, 
cinque in francese, insomma 
due materie a settembre. Te¬ 
meva che i genitori avrebbero 
cambiato registro in casa, strin¬ 
gendo i freni più del solito fino 
all’esame di riparazione. Più 
che angosciata era inquieta. Si 
sfogò con l’amica, e concluse 
con un sorriso misterioso: «Per 
un po’ non mi vedrete più». Era 
la metà di giugno: pochi giorni 
dopo sarebbe cominciato 3 
dramma della sua scomparsa. 

' Una frase del genere può non 
voler dire nulla, assolutamente 
nulla. Soprattutto a quindici 
anni. Può essere una fugace 
fantasticheria, o una battuta 
detta senza pensarci troppo su. 
Ma nella notte delle ipotesi in 
cui si muove ormai da venti 
giorni la vicenda di Emanuela, 
gli investigatori non possono 
scartare nulla. Ogni indizio, an¬ 
che il particolare più insignifi¬ 
cante, potrebbe rivelarsi utile a 
chiarire Q mistero. Anche per¬ 
ché, nel frattempo, non è più 
giunto alcun segnale da chi ha 
rapito la ragazzina. L’ultimo 
contatto è quello di domenica 
scorsa che, come si sa, ha accre¬ 
sciuto ulteriormente le preoc¬ 
cupazioni, visto che è stata for¬ 
nita una prova che Emanuela è 
ancora viva che appare del tut¬ 
to inconsistente, se non addi¬ 
rittura artefatta. Lunedì silen¬ 
zio, e ieri pure. 

Ai familiari della ragazzina, 
che hanno lanciato un dispera¬ 
to appello affinché venga fatta 
ritrovare una foto di Emanuela 
con un giornale in mano bene in 
vista (in modo che l’immagine 
sia «datata»), non è arrivata al¬ 
cuna risposta. Ieri c’è stata sol¬ 
tanto una telefonata anonima 


all’emittente privata «Rete- 
quattro»: uno sconosciuto af¬ 
fermava che in una «Ford Fie- 
sta» c’era il corpo della giovane; 
era un mitomane. 

In assenza di novità, e dal 
momento che 3 movente di¬ 
chiarato del rapimento — lo 
■scambio» con l’attentatore del 
Papa — viene ormai considera¬ 
to soltanto come un tentativo 
di «depistaggio», gli inquirenti 
sì muovono dia ricerca di nuovi 
elementi c :e possano aiutare a 
capire che cosa è realmente ac¬ 
caduto ad Emanuela venti gior¬ 
ni fa. Le confidenze fatte dalla 
giovane alla sua amica del cuo¬ 
re, se avessero un peso in que¬ 
sta vicenda, potrebbero far 
pensare che Emanuela avesse 
intenzione di compiere qualco¬ 
sa di nascosto dai genitori, in- 
somma una «scappatella». Ma 
anche se questo fosse accaduto 
realmente, bisognerebbe esclu¬ 
dere che la regia dei messaggi 
con le richieste di liberare Ali 
Agca possa essere frutto della 
fantasia della ragazzina. 

In ogni modo, quindi, Ema¬ 
nuela Orlandi dovrebbe essere 
finita nelle mani df qualcuno 
che l’ha rapita. E questo qual¬ 
cuno deve aver deciso di orga¬ 
nizzare la messinscena della 
«pista politica» soltanto per un 
motivo: teme di potere essere 
individuato. Perciò gli investi¬ 
gatori orientano le loro ricerche 
(ma l’unica traccia è la descri¬ 
zione di un uomo di quarant’ 
anni con una «BMW» nera) an¬ 
che negli ambienti più vicini al¬ 
la giovane scomparsa. E tenta¬ 
no di interpretare i movimenti 
del «portavoce» dei rapitori (o 
più probabilmente di se stesso 
e basta). L’ultima sua mossa, 
domenica, è alquanto singolare: 
perché ha abbandonato U mes¬ 
saggio proprio in un luogo reli¬ 
gioso come la cappella dello 
scalo aereo di Fiumicino? 

Sergio Crisaioli 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Botano 

15 32 

Verona 

19 31 

Trieste 

22 28 

Venezie 

18 30 

•"— 

19 31 

Torino 

19 31 

Cuneo 

17 27 

Genove 

24 30 

Bologne 

21 32 

Firenze 

20 35 

Fise 

20 31 

Ancone 

20 28 

Perugie 

20 30 

Fescere 

19 30 

L'Aqude 

17 27 

Roma IL 

19 31 

Rome F. 

20 31 

Campo». 

17 25 

Beri 

21 30 

NapoB 

21 32 

Potenza 

18 25 

S.M. Laura 22 27 

Reggio C. 

23 32 

Messine 

25 30 

Palermo 

24 27 

Catanie 

19 30 

Alghero 

19 32 

Cagliari 

19 32 



SITUAZIONE: 8 tempo «dlTteRe * controVeto «e uno d frtri b u ziooo « 
pressioni che si epu ra no intorno e vulori superiori e8e mid e . te mene 
(Ferie in ckcoletione vanno g ra d u al m en t e staM Uzen do s t 8 tempo nen 
subirà varianti n o tevol i r isp ano alto stornata di ieri. 


A TEMPO M ITALIA: suda re g i oni e s mnt i ton oS a su quslto corare» 
empie sene di sereno In t ervede r e de ecarea'n u voto eità . Dinante 8 coreo 
dada gioì na ta sono pesetodi formazioni n u volo s o a svduppe verticale 
spoeto in prossimità dai rìdavi alpini, dova non è kigntoHt quieto 
temperato, a dada darsala appe nn i n i ca . Suda ragtord m ai i d ton od a aia 
i sole e m inenza di annuvolamenti a schiarita; to schi ar i t e avranno to 
prevalerne suda novolo e lt à . La temperatura tonde ad a u m e ntare ge n e 
rotolante za tutta to pantooto. 

OMO 



Roma - Mario Meneguzzi (a destra), zio di Emanuela Orlandi, 
durante l'intervista dei giorni scorzi negli studi del TG-3 


Dall’avvocato di parte civile 


NOCS: per le torture 
ai brigatisti chiesto 
un risarcimento 
soltanto simbolico 


Dal nostro inviato 

PADOVA — L’avvocato Attilio Bacrioli, rappresentante di parte 
civile al processo dei Nocs, ha impiegato poco più di un’ora, ieri 
pomeriggio, yer chiedere una condanna contro i colpevoli delle 
torture cui ha denunciato di essere stato sottoposto 3 brigatista 
Cesare Di Lenardo nei giorni successivi alla liberazione del genera¬ 
le Dozier. Bacrioli ha pronunciato un’arringa asciutta, senza con¬ 
cedere troppo alla retorica, al termine della quale ha chiesto che 
vengano individuati i veri responsabili, quelli che guidarono la 
mano degli esecutori. «I fatti che abbiamo di fronte — ha detto — 
non sono casuali episodi di violenza, ma fatti che contrastano con 
3 diritto internazionale di guerra e di pace, con le convenzioni 
internazionali e con la dichiarazione dei principi dei diritti dell’uo¬ 
mo». 

Questo processo, ha aggiunto 3 legale, ha permesso di accertare 
che Di Lenardo è stato malmenato in tutte le parti del corpa Dalla 
perizia effettuata dal prof. Mango e dalle fotografie del corpo del 
brigatista, «risultano» almeno una cinquantina di tracce di lesività; 
gli sono state praticate scariche elettriche in diverse parti ad 
corpo e in particolare sui genitali. Sempre dalla perizia — ha 
ricordato Bacrioli — risulta che l’ingestione di acqua e di sale ha 
determinatola rottura del timpano sinistra Ma c’è di più: è prova¬ 
to, anche dalla deposizione di agenti di polizia, che gli 'reputati 
tuòno sottratto Di Lenardo al personale ddla caserma dd II edere 
per trasportarlo, chiuso nel bagagliaio di un’automobile, in una 
località sconosciuta per sottoporlo a più gravi trature e inscenare 
una finta fucilazione. Sei agenti hanno testimoniato che quando Di 
Lenardo è stato riportato alla caserma manifestava tutti i sintomi 
delle sevizie subite. É provato quindi — ha insistito l’avvocato — 
che gli imputo ti sono stati materialmente i torturatori. 

Quanto hanno dichiarato in aula non solo è inverosimile ma 

è anche smentito da agenti e funzionari della questura. 

Che senso aveva infierire siigli arrestati dopo il blitz che p erm is e 
di liberare 3 generale americano? «Quando si adduce come giustifi¬ 
cazione la necessità di un operati efficiente — ha sostenuto Boc¬ 
cioli — non solo si afferma un principio co ntr astante con la sensi¬ 
bilità umana, con l’etica e 3 diritto vigente, ma ri afferma una 
falsità. In primo luogo perché le torture sono avvenute dopo la 
liberazione del generale Dozier. In secondo luogo perché esse non 
hanno portato nessun contributo valido neppure per la raccolta 
delle prove contro i mandanti e gli organizzatori del sequestro». 

Ieri, ha detto ancora 3 legale, 3 prefetto De Francbd ba dichia¬ 
rato die i Nocs non potevano agire in modo autonomo, ma solo 
dietro ordini «Gli imputati devono quindi èssere puniti, ma la loro 
responsabilità è minore di quella di chi ba ordinato ed organizzato 
le pratiche di tortura». Per questo la condanna richiesta è del tutto 
simbolica: 100 mila lire e le spese pro cessu ali Sarà poi da determi¬ 
nare — ha proseguito Bacrioli — fino a che punto ri sia creato 
nell’ambito dello Stato un apparato di potere che, al di là della 
direttive del governo, abbia operato in modo autonomo secondo 
indicazioni o princìpi non conformi a quelli del nostro ordinamen¬ 
to giuridico». 

Conclusione: «Questa sentenza deve es s e r e soprat tutto un varco 
per l’accertamento della verità e delle effettive responsabilità, fi 
pertanto compito dei giudici dare — esche nei lìmiti della loro 
competenza attuale — un contributo per eliminare da una società 
ernie la pratica della tortura». 

B processo riprende stamane con la requisitoria del PM. 

Fabio ZanoM 
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Si aggrava la tensione abitativa 


Sfratti, fallita 
la politica del 
governo sulla casa 

Duro giudizio della Federazione CGIL, 
CISL, UIL - Appello dei sindacati inquilini 


Comunisti, socialisti e socialdemocratici 


Torino, venerdì sarà 
eletta la nuova giunta 
regionale di sinistra 

Maggiore collegialità nella gestione - Nuovi meccanismi 
di controllo sugli appalti - Viglione (Psi) presidente 


L'ha deciso l’assemblea degli iscritti 


Trieste, il Melone 
diviso e sconfitto 
passa all’opposizione 

L’ombra dei commissari e di nuove elezioni torna su 
Comune e Provincia - Pentapartito in Regione? 


ROMA — Il decreto del go¬ 
verno che non arresta gli 
sfratti già esecutivi, ma si li¬ 
mita a spostare l'esecuzione 
~da 4 a 12 mesi per quelli che 
saranno sentenziati dal 26 
luglio fino al 31 dicembre, ha 
• finito con lo scontentare tut- 
” tl, inquilini e padroni di casa, 
‘in quanto non affronta la 
grave situazione abitativa, 
rinviando 11 problema. L’en¬ 
nesimo ricorso a una misura 
tampone non è che 11 falli¬ 
mento della politica del go¬ 
verno per la casa. 

J Si tratta di un provvedi¬ 
mento completamente tardi¬ 
vo e Insufficiente perché e- 
spone coloro che hanno già 
usufruito della proroga, allo 
sfratto esecutivo con la forza 
pubblica senza nessun allog- 
. glo alternativo. Per di più 
non si tiene in alcun conto la 
gravità della situazione degli 
sfratti in alcune realtà come 
1 Prato, Pavia, Viareggio, Im- 
" perla e le piccole zone di con¬ 
centramento Industriale e 
turistico, che continuano ad 
essere escluse dalle «aree cal¬ 
de». 

Questo il giudizio espresso 
dalla Federazione CGIL- 
CISL-U1L, dalla Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni e dalle organizzazioni de¬ 
gli inquilini. Una goccia 
d'acqua — sostengono 1 sin- 
-dacatl — In un mare di pro¬ 
blemi che dovevano essere 
affrontati non con misure di 
mera proroga, che rinviano 
le soluzioni acuendo i con¬ 
trasti tra interessi egual¬ 
mente legittimi degli Inquili¬ 
ni e del piccoli proprietari, 
ma con una seria politica 
che, nel limitare gli effetti 
'dell’emergenza, sla in grado 
di affrontare 1 problemi alla 
radice attraverso un rilancio 
del settore abitativo ed abbia 
al suo centro poteri nuovi da 
dare al slndacl per l'utilizzo 
temporaneo degli alloggi 
sfitti, che potrebbe consenti¬ 
re al piccolo proprietario che 


ne abbia necessità, di ottene¬ 
re l’alloggio. Questo provve¬ 
dimento — concludono 1 sin¬ 
dacati del lavoratori e degli 
Inquilini — Ignora II rilancio 
della produzione di alloggi 
civili e a prezzi accessibili, 
condizione Indispensabile 
per superare l’emergenza. 

Una svolta nella politica 
della casa e per il rilancio 
dell’edilizia, con provvedi¬ 
menti di ampio respiro e non 
più «sconnessi interventi 
tampone», è stata Intanto 
denunciata dalle organizza¬ 
zioni degli inquilini nel corso 
di una conferenza-stampa a 
Roma. Il governo — ha so¬ 
stenuto Perrone della segre¬ 
teria del SUNIA — avrebbe 
dovuto varare un provvedi¬ 
mento che contenesse la «ge¬ 
stione sociale degli sfratti». 
Per questo le organizzazioni 
degli inquilini hanno rivolto 
un appello a tutti i parla¬ 
mentari perché finalmente si 
affronti e risolva la questio¬ 
ne-casa. A dicembre scadrà 
l'ultima «franche» dei con¬ 
tratti soggetti a proroga (1 
milione 700 mila). Nella stra¬ 
grande maggioranza del casi 
si hanno le disdette. Gli in¬ 
quilini sono messi nelle con¬ 
dizioni di pagare canoni neri 
molto elevati o di essere 
sfrattati. Inoltre, la fine del 
periodo transitorio della leg¬ 
ge di equo canone e l’allinea¬ 
mento del canoni significhe¬ 
rà che gli inquilini più poveri 
(sono 4 milioni e mezzo) si 
vedranno aumentare gli af¬ 
fitti dell'80%. Se non slinter- 
vlene subito vi sarà di- fatto 
una vanificazione della legge 
di equo canone. 

Per questo 1 sindacati 
chiedono al Parlamento di 
affrontare subito la riforma 
della disciplina delle locazio¬ 
ni che deve prevedere l'aboli¬ 
zione dell'istituto della «fini¬ 
ta locazione», e una profonda 
modifica del fondo sociale 
per venire incontro agli in¬ 
quilini meno abblentL 

Claudio Notori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sarà eletta venerdì pros¬ 
simo la nuova Giunta regionale. Lo 
hanno annunciato Ieri mattina in 
una conferenza stampa i tre partiti 
della neomaggioranza di sinistra, 
PCI, PSI e PSDI. Copia del program¬ 
ma e Usta degli assessori sono già 
stati depositati, come vuole 11 regola¬ 
mento, presso la presidenza del Con¬ 
siglio che provvederà ora ad inserire 
nell’ordine del giorno per la seduta 
di dopodomani sla il dibattito sul do¬ 
cumento predisposto negli incontri a 
tre, sia l’elezione del nuovo esecuti¬ 
vo. Presidente della Giunta sarà li 
socialista Aldo Viglione, che ricoprì 
l’incarico già dal ’75 all’80, quando 11 
suo posto venne preso dal compagno 
di partito Ezio Enriettl. Del 9 asses¬ 
sori, S saranno comunisti, due socia¬ 
listi e due socialdemocratici. 

La novità più importante Intro¬ 
dotta nell’assetto della Giunta coesi¬ 
ste nella Istituzione di tre aree dipar¬ 
timentali (Affari economico-lstitu- 
zlonall; Territorio; Cultura e servizi 
sociali), dirette da tre assessori, due 
comunisti ed uno socialdemocratico, 
che svolgeranno compiti di coordi¬ 
namento generale, insieme al presi¬ 
dente naturalmente, dell’attività di 
governo. La creazione dei diparti¬ 
menti si è resa necessaria dopo che lo 
scandalo delle tangenti scoppiato il 
due marzo scorso ha evidenziato una 
scarsa collegialità nella gestione am¬ 
ministrativa. 

Per quanto riguarda il program¬ 


ma, 11 lavoro dei tre partiti durante le 
trattative si è concentrato soprattut¬ 
to sulla «questione morale», clamoro¬ 
samente aperta dall’Inchiesta giudi¬ 
ziaria e su cui la sinistra Intende gio¬ 
care la carta più Importante per re¬ 
stituire credibilità all'amministra¬ 
zione regionale. In particolare, sono 
state concordate nuove norme che 
consentiranno un controllo maggio¬ 
re nelle procedure per gli appalti; si 
sono stabiliti criteri che sottrarran¬ 
no alla logica della lottizzazione le 
nomine negli enti pubblici; si è deci¬ 
so, infine, di garantire un più ampio 
margine di autonomia all'esecutivo 
rispetto al partiti. 

Circa gli impegni immediati della 
nuova Giunta, gli esponenti del tre 
partiti, ieri mattina, hanno dichiara¬ 
to che entro 60 giorni dall’elezione 
del presidente e degli assessori sa¬ 
ranno selezionati gli obiettivi che si 
intendono raggiungere prima della 
scadenza elettorale dell’85. «Qualche 
idea — ha detto Aldo Viglione — ce 
l’abbiamo già: entro il maggio dell' 
anno prossimo vogliamo sbrigare 
tutte le pratiche giacenti. Non si trat¬ 
ta di lavoro burocratico, tutt’altro: 
fra queste pratiche ci sono infatti 710 
strumenti urbanistici che se fossero 
attivati entro quella scadenza, con¬ 
sentirebbero di creare 40 mila nuovi 
posti di lavoro». Per una regione che 
corre verso il primato nazionale del¬ 
la cassa integrazione, non è un impe¬ 
gno da poco. 

Giovanni Fasanella 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Per gli enti locali triestini 
la tempesta non accennava a placarsi. Il 
Melone, uscito pesantemente battuto 
dal voto del 26 giugno, ha chiamato a 
raccolta i suoi iscritti per decidere la 
sorte del Comune e della Provincia, ret¬ 
te da Giunte minoritarie formate dalia 
«Lista per Trieste» e dai laico-socialisti. 
Ai seicento aderenti al movimento, sor¬ 
to sette anni fa in opposizione agli ac¬ 
cordi di Osimo con la Jugoslavia, si chie¬ 
deva in sostanza un verdetto risolutivo 
circa l’imbarco della DC nel governo 
delle due amministrazioni. Ebbene, il 
responso è stato assai netto; il 67.58% si 
è pronunciato per il passaggio all’oppo¬ 
sizione, mentre soltanto il 29.89% ha 
approvato l'ipotesi di un allargamento 
delle maggioranze allo scudocrociato (il 
resto è finito in schede nulle). 

Un risultato troppo netto per poter 
essere manipolato dai dirigenti del Me¬ 
lone, che pure in queste manovre non 
hanno nulla da imparare dalle peggiori 
pratiche di quella che loro definiscono 
«partitocrazia». D’altronde il carisma di 
Manlio Ceco vini, dopo il fallimento del¬ 
la candidatura parlamentare alla quale' 
aveva sacrificato la scomoda poltrona di 
sindaco della città, è ormai largamente 
offuscato. I giochetti di prestigio ap¬ 
paiono più difficili, per lui e per gli altri 
notabili. Aurelia Gruber Benco, deputa¬ 
to uscente e «bandiera» del movimento, 
ha lasciato la compagnia e si è candidata 
senza fortuna tra 1 socialisti. I responsa¬ 
bili dello sparuto gruppo giovanile della 


«Lista» pesantemente richiamati all’or¬ 
dine da Cecovini nel corso di un’assem¬ 
blea che ha preceduto il referendum sul¬ 
le giunte, hanno strappato la tessera. 

Comune e Provincia sono stati rinno¬ 
vati appena un anno fa, dopo un lungo 
commissariamento. La DC, costretta a 
una faticosa ed umiliante anticamera, 
vede ora defilarsi il maggior interlocuto¬ 
re. Se la «Lista» non ci sta più, mancano 
te cifre per formare una nuova maggio¬ 
ranza. L’ombra dei commissari e di nuo¬ 
ve elezioni torna ad allungarsi sugli Enti 
locali di una città stanca di sterili diatri¬ 
be, trascinate in nome di una fantomati¬ 
ca governabilità. In questi giorni, men¬ 
tre si svolgono le grandi manovre per il 
governo regionale (si profila una riedi¬ 
zione della formula del pentapartito, al¬ 
largata in questa sede au’Unione Slove¬ 
na) quasi tutti i partiti discutono di tut¬ 
to meno che dei programmi e dei proble¬ 
mi della gente. Sono i comunisti a ri¬ 
chiamare le esigenze pressanti della po¬ 
polazione, le difficoltà delle fabbriche, 
degli anziani, dei servizi, degli emargi¬ 
nati, dei giovani senza lavoro, della stes¬ 
sa convivenza democratica. Al tempo 
stesso il PCI ricorda il senso del voto del 
26 giugno, che ha sollecitato un cambia¬ 
mento, e in questo senso invita le altre 
forze, e in primo luogo i socialisti, a trar¬ 
re le conclusioni necessarie sulle espe¬ 
rienze fallimentari di questi mesi e sulla 
necessità di una svolta. 

Si risponderà con qualche altro pate¬ 
racchio o con la resa ai commissari? 

Fabio Inwinkl 


TORINO — Secondo giorno 
di Interrogatorio per Marco 
Donat-Cattin al processo to¬ 
rinese contro Prima linea. 
Anche Ieri si è seguito l’ordi¬ 
ne cronologico: la storia poli¬ 
tica dell’organizzazione e via 
via 1 vari attentati e omicidi. 
Sono state ricostruire molte 
rapine, alcuni ferimenti e 1’ 
assassinio della guardia car¬ 
ceraria Giuseppe Lo Russo, 
massacrata a colpi di rivol¬ 
tella il 19 gennaio *79 a Tori¬ 
no. 

Del «gruppo di fuoco» face¬ 
vano allora parte Bruno La 


PI: depone ancora Donat Cattili 


Ronga, Fabrizio Giai, Silve- 
ria Russo e Maurice Bigna- 
mi, ma Donat-Cattin ha af¬ 
fermato di non sapere da chi 
fu In quell’occasione compo¬ 
sto il «commando». L’indica¬ 
zione del nome della vittima, 
secondo l’imputato, fu data 
da Guido Manina che era 
stato scarcerato poco tempo 
prima e che alle Nuove di To¬ 
rino aveva condotto un’in¬ 


chiesta sul personale di sor¬ 
veglianza. Nel corso dell’in¬ 
terrogatorio di Donat-Cattin 
una quarantina degli «irri¬ 
ducibili », tra 1 quali Sergio 
Segio, Susanna Ronconi, 
Roberto Rosso, Diego Fona- 
stleri, hanno fatto sapere al¬ 
la Corte che accetteranno, fi¬ 
nita l’audizione dei «pentiti», 
di rispondere alle domande. 
Alcuni, ha spiegato Rosso, si 


difenderanno nel merito del¬ 
le accuse, altri daranno sem¬ 
plicemente un contributo 
«politico» al processo. Sarà u- 
n’occaslone, forse, per chia¬ 
rire alcuni punti ancora o- 
scuri, come ad esemplo i re¬ 
troscena dell’omicidio Ales¬ 
sandrini. Chi diede indica¬ 
zioni sulla vittima? Certa¬ 
mente i capi di Prima linea 
possono fornire significative 


risposte. Sull’assassinio del 
giudice milanese riprenderà 
stamane l’interrogatorio di 
Donat-Cattin. Non si è inve¬ 
ce tenuta l’udienza del pro¬ 
cesso contro le Brigate Ros¬ 
se. I detenuti hanno nuova¬ 
mente protestato per 11 se¬ 
questro di materiale com¬ 
piuto dopo l’omicidio del 
procuratore Bruno Caccia e 
li presidente Barbaro ha rin¬ 
viato l’udienza a oggi in atte¬ 
sa della restituzione dei do¬ 
cumenti da parte degli orga¬ 
ni inquirenti che seguono le 
indagini sul delitto. 


Delitto Dalla Chiesa: fermate 
150 persone dei clan mafiosi 

PALERMO — Sono almeno 150 le persone fermate da polizia 
e carabinieri durante una serie di rastrellamenti compiuti 
nelle borgate di Ciaculli, San Lorenzo, Partanna e in corso dei 
Mille alla ricerca dei boss e dei gregari Implicati nell’assassi¬ 
nio del gen. Dalla Chiesa. La magistratura palermitana, fa¬ 
cendo proprio 11 rapporto presentato una settimana fa dagli 
Investigatori, ritiene che il delitto abbia la stessa «matrice 
criminosa di carattere mafioso» deile uccisioni di Totucclo 
Inzerillo, Stefano Bontade e del catanese Alfio Ferlito. 

18* vittima in Valtellina: morto 
Diego Morelli dopo lunga agonia 

SONDRIO — Cinquanta giorni è durata la lunga, dolorosa 
agonia di.Dlego Morelli. L’uomo è morto Ieri all’ospedale di 
Sondrio. È la diciottesima vittima delle disastrose frane che 
hanno sconvolto nel maggio scorso la Valtellina. L’uomo era 
stato investito, con la famiglia, dalla montagna di fango e 
sassi che aveva distrutto Tresenda, il centro più colpito. La 
sua casa era stata spazzata via in un attimo. La moglie Ros¬ 
sana e il figlio Massimo, di dieci anni, erano stati estratti 
dalle macerie ormai cadaveri, mentre Diego Morelli e l'altra 
figlia, Eiena, erano ancora vivi anche se gravemente feriti. 
Per l’uomo, purtfoppo, le condizioni erano già allora dispera¬ 
te, presentava, infatti, gravissime lesioni alla colonna verte¬ 
brale. Oggi Eiena che, ripresa nel lettino dell’ospedale con il 
viso Inceronato e una bambola a fianco, divenne l’Immagine 
della tragedia valtelllnese, sta bene, è completamente guari¬ 
ta. Ma è rimasta completamente sola. 

Farmacie municipalizzate: oggi 
in sciopero per quattro ore 

ROMA — I dipendenti da farmacie municipalizzate sciopera¬ 
no oggi per quattro ore In tutta Italia. Numerose saranno le 
astensioni dal lavoro soprattutto nel Centro Nord, In Emilia 
Romagna, Toscana e Lombardia. Lo sciopero nazionale, in¬ 
sieme ad altre quattro ore da gestire In modo articolato entro 
Il 15 luglio, è stato deciso dalla federazione unitaria Fllcams, 
Fisascat, Ulltucs in seguito all’intransigenza della contropar¬ 
te Fianclaf, sul rinnovo del contratto. Lo sciopero non riguar¬ 
da Roma. 

Missili: per volantinaggio 
otto fermati a Roma 

ROMA — Mano pesante contro 1 pacifisti, a Comiso come a 
Roma. Ieri mattina nella capitale sono stati fermati e rila¬ 
sciati dopo alcune ore otto giovani del coordinamento nazio¬ 
nale del Comitati per la pace, tra I quali numerosi compagni 
della Federazione giovanile comunista, mentre Iniziavano un 
volantinaggio contro la decisione del governo italiano di in¬ 
stallare l missili Cruise in Sicilia. L’iniziativa pacifista avreb¬ 
be dovuto svolgersi sotto la Galleria Colonna, ma è stata 
inspiegabilmente vietata — come fa rilevare un comunicato 
di protesta emesso dalla FGCI — «senza fornire motivazioni 
sostenibili». Infatti non sono state addotte, né poteva essere 
diversamente, motivazioni di tutela di ordine pubblico, ma 
sembra che sia stata Impartita una ferrea direttiva da parte 
del ministero degli Interni contro r«agibllità politica» della 
zona circostante Montecitorio, dopo t «disordini» dello scorso 
gennaio, quando la polizia caricò un gruppo di operai che 
dimostravano contro la politica economica del governo. Re¬ 
sta quindi un Interrogativo molto serio: se il governo cioè 
abbia intenzione di far tacere II movimento per la pace con 
simili mezzi. In un’altra nota di protesta, il Coordinamento 
nazionale dei comitati per la pace afferma che «a Roma si è 
voluto Impedire con la forza la libera e non violenta espres¬ 
sione di chi crede necessario lottare per il disarmo e per la 
pace». 



Mai come quest’anno tante occasioni di svago per i cittadini 


A Genova si toma a fare i bagni e poi 
cinema, teatro e musica di qualità 


GENOVA — Una veduta deUa città da porta «Soprano» al porto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Estate strana, 
questo, con tanto voglia di di¬ 
vertirsi venata di lampi d'in¬ 
quietudine e il recupero dello 
strano e dell'antico quasi ci fos¬ 
se bisogno di richiami ad un 
passato che, non essendo vissu¬ 
to, può sembrare migliore. Mai 
come quest’anno i genovesi 
tanno a disposizione tante oc¬ 
casioni di svago. Anzitutto — e 
non sembri paradossale — il 
mare. Abituati da anni a non 
fare i bagni od a farli consul¬ 
tando le tabelline dei prelievi 
quasi si fosse nel laboratorio di 
un reparto per malattie infetti¬ 
ve e non sulle spiagge, igenove¬ 
si hanno da giugno via libera 
sul litorale cittadino. L'enorme 
sforzo finanziario del Comune 
per dotare la città di una catena 
di grandi depuratori sta final¬ 
mente pagando e sembra che 0 
mare ce la faccia a riciclare na¬ 
turalmente quanto non viene 
depurato. 

ìpericoli ormai vengono solo 
da altre parti: uno sciagurato 
decreto ministeriale ha autoriz¬ 
zato la •Stoppani», una azienda 
chimica di Cigolato, a rovescia¬ 
re i propri fanghi di risulta in 
mare. C’è chi teme il ripetersi 
di un disasro ecologico come 
quello di Scartino: la grande 
cooperativa di pesca della Li- 
guaria ha annunciato che ipro¬ 


pri battelli abborderanno le 
•bettoline » destinate a disper¬ 
dere i fanghi in mare e impedi¬ 
ranno quello ebe definiscono 
«un delitto contro la vita ». 

Comunque adesso si fanno i 
bagni ovunque e il problema 
della vacanza per chi rimane in 
città è largamente risolto. Per 
la sera poi c’è solo il problema 
di scegliere. Comune, Provincia 
ed altri enti pubblici con la col¬ 
laborazione di intellettuali, ar¬ 
tisti, operatori culturali hanno 
organizzato molti progranuni. 

Ci sono i consueti «puoti ver¬ 
di», la rassegna di cinema e di 
teatro, i concerti all’aperto, le 
mostre, le gare gastronomiche. 
A Nervi si svolge il festival in¬ 
temazionale di balletto, dove 
ha appena terminato di esibirsi 
rOpera di Pechino e stanno per 
arrivare il corpo di ballo del 


« Maggio» fiorentino, il Teatro 
nazionale olandese e il •Nottur¬ 
no italiano». 

Nel centro storico della città 
si susseguono recital, comme¬ 
die, concerti di musiche colle- 

_ gate al folklore genovese men¬ 
tre nel grande parco dell’Ac- 
quasola ogni sera si alternerà 
uno spettacolo diverso. Qui, tra 
il verde dei platani è stato aper¬ 
to anche un ristorante che offre 
autentiche spedalità gastrono¬ 
miche cittadine ad un prezzo 
concordato. 

I £ proprio all’AcquaaoIa che 
si svolge anche — sino a ferra¬ 
gosto — una interessante rasse¬ 
gna cinematografica «Genova 
in celluloide» realizzata per ' 
conto del Comune da Claudio 
Berti eri, Elster De Miro, Marco 
Giusti e Marco GalottL La ras¬ 
segna è dedicata alla presenza 


di Genova e dei genovesi nella 
storia del cinema. Niente di 
provinciale; anzi c’è stato uno 
sforzo per eccedere neH’autoi- 
toma. Sarà possibile vedere, fra 
gli altri, i vecchi film di «Maci¬ 
ste», al secolo Bartolomeo Pa¬ 
gano mite e sparagnino «camal¬ 
lo* del porto genovese trasfor¬ 
mato in divo su misura dell’Ita- 
lietta di settanta anni or sono. 
Particolarmente ricco il capito¬ 
lo musicale: una rassegna jazz a 
Villa Imperiale, grandi recital a 
Villa Grimaldi e concerti nel 
capoluogo e in una trentina di 
comuni della provincia. 

•Abbiamo avviato una aperte 
di circuito culturale — ci ha di¬ 
chiarato Paola Profumo, asses¬ 
sore provinciale — che respon¬ 
sabilizza anche i comuni più 
piccoli sia nelle scelte sia nell* 
organizzazione ». E che scelte: 


Donna incinta gravemente ustionata mentre stira 


ORISTANO — Una donna al sesto mese di gra¬ 
vidanza, Antonella Tempesta, di 26 anni, resi¬ 
dente a Oristano, è rimasta gravemente ferita per 
le ustioni, causatele da fiamme che Fbanno im¬ 
provvisamente avvolta mentre stirava. Antonella 
Tempesta stava stirando vicino alh cucina a gas, 
un fornello della quale era acceso per la prepara¬ 


zione del pranzo. Fare che la donna, distratta- 
mente, abbia fatta cadere sul fuoco un flacone 
contenente un liquido smacchiente. Le fiamme 
l’hanno avvolta, causandole ustioni di secondo 
grado sul 60 per cento del corpo. La donna, prima 
con un elicettero militare, poi con un «DC9», è 
stata trasportata a Genova e ricoverata nel re¬ 
parto «grandi ustioni» dell’ospedale di Sampier- 


Pare che la donna, distratta- 


concert/ di clavicembalo e vio¬ 
loncello. Bach e Brahms, un 
singolarissimo melodramma di 
Richard Strauss tEnoch Ar¬ 
derti realizzato per pianoforte e 
voce recitante (eseguito da Li¬ 
liana e Mario Delti Ponti), uno 
spettacolo di satiri greci rigoro¬ 
so e filologico nei testi quanto 
divertente e immediato (nato 
dalla collaborazione di Umber¬ 
to Albini e di quel validissimo 
uomo di teatro che è Tonino 
Conte). 

Ci sono anche tanti concerti 
di organo, ma solo nelle chiese 
fuori della diocesi genovese 
perché in città il cardinale Siri 
ha replicato con «vade retro» a 
chi gli chiedeva il permesso di 
fare quanto accade in tutto il 
resto d’Italia, Roma compresa. 

Per finire le mostre, alcune 
delle quali assai ghiotte, come 
quella dei dipinti cinesi per il 
nuovo anno e del restauro di 
sculture lignee. Sullo sfondo, 
infine, rullano i tamburi 
Cheyenne. Ai primi di settem¬ 
bre Genova ospiterà una mo¬ 
stra di grandissimo valore: 150 
•pezzi» realizzati dalle tribù de¬ 
gli indiani delle pianure d'A¬ 
merica. E una rassegna presti¬ 
giosa offerta dal museo di Den¬ 
ver nel Colorado che attir er à 
appassionati da tutta Italia. 

Paolo Soletti 


Ventidue comunicazioni giudiziarie 


Inchiesta a Pavia» 
interessi privati in 
appalti assicurativi 

PAVIA — Ventidue consiglieri ed ex consiglieri di amministra¬ 
zione del policlinico San Matteo di Pavia sono stati colpiti da 
comunicazione giudiziaria per interessi privati in atti d’ufficio: 
secondo il magistrato avrebbero favorito ripetutamente un assi- 
curatore affidandogli in base a criteri non ispirati dal pubblico 
interesse gli appalti assicurativi dell’ospedale. 

Le ventidue comunicazioni giudiziarie, che sono state inviate 
su iniziativa del sostituto procuratore della Repubblica Ermi¬ 
nia Lombardi, colpiscono indiscriminatamente tutti i consiglie¬ 
ri dell’ospedale degli ultimi 10 anni senza distinguere tra mag¬ 
gioranza ed opposizione. Con le stesse motivazioni è stato rag¬ 
giunto da comunicazione giudiziaria anche Claudio Gariboldi, 
l’assicuratore appunto, che si è aggiudicato il 90% dei contratti 
d’assicurazione stipulati dall’ospedale. La torta di cui Gariboldi 
avrebbe ricevuto così lauta parte è molto grossa: 519 milioni 
solo nell’ultimo anno. Due degli amministratori (entrambi ex 
consiglieri) su cui la dottoressaXombardo sta indagando, gli on. 
Renato Garibaldi (PSI) e Luigi Meriggi (PCI) sono appena stati 
eletti al Senato. Per loro è già stata chiesta l’autorizzazione a 
procedere. 


consigliere regionale della DC. Una nota della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI auspica indagini accurate e severe, sottolinean¬ 
do come da tempo il PCI abbia pubblicamente denunciato il 
modo scandaloso in cui è stato gestito il San Matteo in questi 
anni da parte della maggioranza. 

«Oggi però — prosegue il comunicato — ci sembra che acco¬ 
munare sullo stesso piano indistintamente tutte le persone che 
hanno fatto parte dei consigli di amministrazione dell’ospedale 
(_.) non serva a fare chiarezza né a individuare e colpire le 
responsabilità». I consiglieri del PCI «coinvolti» nell’inchieata 
sono quattro. Essi, afferma la segreteria del PCI «non solo sono 
sempre stati estranei ai fatti in questione, ma da tempo avevano 
pu borica mente denunciato perplessità e dubbi sul modo di sti¬ 
pulare le varie pratiche di assicurazione». Il PCI conclude au¬ 
spicando per il Futuro apposite gare fra le società assicurative e 
non oscure, e forse losche, trattative private. 


OFFERTA 

MINIMA 


ACH,Wt«r N TN?OVO. 



FORD TRANSIT È UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 


Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello: i vostri 



ultimi giorni sono! più 
fortunati. Dal 20 Giugno al 31 Luglio, a chi 


compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso 
la rete, i Concessionari Ford praticano una supetvalutazione dell'usato. L’oflerta 
minima è due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: ilVostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 




Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit. con motori 
a benzina o Diesel e canoz 

riCh * eSta ? 

dmduale, c è sempre la 

combinazione più conve- 

niente per prestazioni ed 

mgSjm fUgr economia. Robusto, super- 

equipaggiato, con un confort ec 

cezionale. Ford Transit ogni gior 

r no si dimostra un affare. 


wm 


emacimi 

Fari Cre4it: 
Anticipi alala! 
c 42 rate 

«UltubUH. 
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Acciaio, produzione -19% 

Lunedì a Bruxelles la trattativa 


Fissato un incontro tra i ministri Pandolfì e De Michelis e i commissari della CEE D’Avignon, Ortoli e 
Andriessen - Ambigue dichiarazioni del titolare del dicastero dell’Industria - I rapporti col privato 



Roma, gli operai di Bagnoli 
protestano davanti alNRI 

Ieri il confronto tra Prodi e i rappresentanti degli imprenditori 
privati - Stamane è in programma quello con il sindacato unitario 


ROMA — Gli echi degli slogans gridati dai lavo¬ 
ratori dell’Italsider di Bagnoli sono giunti fin 
dentro la sala delle riunioni. Mentre gli impren¬ 
ditori pubblici e quelli privati si incontravano 
per definire un piano di ristrutturazione del set¬ 
tore siderurgico (da contrapporre ai tagli imposti 
dalla CEE) gli operai dello stabilimento campa¬ 
no hanno dato vita a una combattiva manifesta¬ 
zione. Cosa chiedono? In sostanza, premono per¬ 
ché il governo e TIRI sostengano in sede comuni¬ 
tària una posizione che dia alle tre principali uni¬ 
tà produttive dell’Italsider. 

Dunque, ieri c'è stato questo primo incontro 
dell’IRI con gli imprenditori privati (oggi seguirà 
quello con i sindacati). Lo scopo dichiarato è 
quello di arrivare a un piano di risanamento dell' 
intero settore siderurgico. Ma per ora l’unica mi¬ 
sura presa — erano presenti i presidenti deU’IRI 
Prodi, della Finsider Roasio, dell'Italsider Ma- 
boia e i rappresentanti deU’Assider e dell’Isa — 
stata la nomina di due sottocommissioni con il 
compito di occuparsi delle misure tecniche. L’at¬ 
tenzione maggiore, naturalmente, è centrata sul¬ 
la sostanza politica delle scelte e la manifestazio¬ 
ne degb operai di Bagnob ne è eloquente testimo¬ 


nianza. 

Cosa andranno a dire, dunque, i sindacati a 
Prodi? Essenzialmente questo: TIRI non dovrà 
tenere un atteggiamento subalterno rispetto alle 
imposizioni della CEE, né svolgere solo un'opera 
di mediazione tra la Comunità e il governo italia- 
no. Insomma, TIRI — questo dirà il sindacato — 
dovrà sostenere le posizioni di imprenditori e la¬ 
voratori italiani, nell’ambito di un realistico pro¬ 
getto di ristrutturazione del settore. 

E Pròdi,,cosa dirà stamane ai sindacati? Lo 
anticipa in qualche misura De Vergottini, del co¬ 
mitato di presidenza dell’IRI, quando annuncia 
alla stampa che «la gestione della ristrutturazio¬ 
ne e del risanamento richiederà un considerevole 
impegno e notevoli sacrifici, nella cosciente valu¬ 
tazione che non appare ipotizzabile nell’interesse 
dell’economia nazionale, di smettere tali settori 
di attività». Insomma, il timore è proprio quello 
che, per tenere il piede in due staffe, si finisca con 
il subire passivamente il piano del visconte Davi- 
gnon. 

NELLA FOTO SOPRA: operai dell'Italsider di 
Bagnoli manifestano davanti alla sede dell'IRI a 
Roma. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il dialogo tra 
il governo italiano e la commis¬ 
sione delle Comunità europee 
sui tagli da attuare nella nostra 
siderurgia riprenderà lunedi 
18. Da una parte ci saranno i 
ministri De Michelis e Pandolfì 
(per la siderurgia pubblica e 
quella privata) dall’altra i com¬ 
missari Davignon, Ortoli ed 
Andriessen. La ripresa del dia¬ 
logo è stata decisa ieri nel corso 
di un breve incontro tra il mini¬ 
stro Pandolfì ed il commissario 
Davignon in margine alla riu¬ 
nione del consiglio energia. Do¬ 
po l’approccio generale sulla 
questione, venerdì scorso, tra il 
ministro Colombo e il commis¬ 
sario Davignon, si dovrebbe ora 
entrare nei dettagli tecnici del¬ 
la contestazione di fatto della 
decisione presa dalla commis¬ 
sione di ridurre di 5 milioni ed 
800.000 tonnellate la produzio¬ 
ne italiana di acciaio. 

I nostri ministri dovranno 
essere in grado di dimostrare 1' 
efficacia dell’opera di ristruttu¬ 
razione fin qui condotta o in fa¬ 
se di realizzazione la modernità 
e la competitività dei nostri im¬ 
pianti, la validità delle ragioni 
economiche e sociali che hanno 
portato il governo a definire «i- 
naccettabile ed inattuabile» la 
decisione della commissione. 

Sarà importante la organici¬ 
tà e la credibilità del piano si¬ 
derurgico che i nostri ministri 
sottoporranno alla commissio¬ 
ne. E ieri nel corso di una con¬ 
versazione del ministro Pan- 
dolfi con i giornalisti è parso 
che le idee e gli orientamenti 
del nostro governo siano ancora 
piuttosto nebulose. Pandolfì ha 
detto che la fermezza della po¬ 
sizione italiana nei confronti 
della decisione della commis¬ 
sione, «non è una linea di scon¬ 
tro, di muro contro muro». Il 
governo italiano — ha aggiunto 
Pandolfì — non ha mai rifiuta¬ 
to una seria ed incisiva politica 
di ristrutturazione della side¬ 
rurgia. Che significa? che si è 
disposti a trattare una riduzio¬ 
ne dei tagli imposti dalla com¬ 
missione, che si arriverebbe an¬ 
che ad accettare integralmente 
questi tagli pur che ci aia una 


diminuzione nel tempo o che si 
ritiene valido e non più restrin- 
gibile il piano a suo tempo pre¬ 
sentato alla commissione e che 
prevedeva tagli per 2 milioni e 
374.000 tonnellate? 

11 ministro è stato sibillino: 
«Per ora il governo preferisce 
fare e speriamo presto anche di 
poter sapere». Pandolfì ha an¬ 
che detto che c’è tutta una in¬ 
tensa attività in corso per ren¬ 
dere operativi i progetti. Ieri ci 
sono stati incontri tecnici pres¬ 
so TIRI tra produttori pubblici 
e privati «per giungere alla eli¬ 
minazione di sovrapposizioni 
produttive sia nel settore dei 
prodotti piatti che in quello dei 
prodotti lunghi». Ma il ministro 
non ha voluto cifrare la portata 
di questa sovrapposizione da e- 
Uminare. 

Pandolfì ha contestato che il 
governo si sia svegliato solo do¬ 
po che la commissione ha reso 
nota la sua drastica decisione. 
Avevamo già bloccato prima — 
ha detto — i nuovi investimenti 
siderurgici, abbiamo applicato 
intensamente la politica di aiu¬ 
ti alla chiusura degli impianti 
ma questo è un processo conti¬ 
nuo ben lontano dall’essere 
concluso e con obiettivi ben più 
ambiziosi di quelli raggiunti. 
Insomma con la commissione i 
ministri italiani discuteranno i 
risultati «dello sforzo serio ed 
incisivo che l’Italia sta com¬ 
piendo per ridurre la sua pro¬ 
duzione di acciaio». Basterà a 
far tornare la commissione sul¬ 
le sue decisioni? 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto tra produzione pubblica 
(concentrata nel settore delle 
lamiere) e produzione privata 
Pandolfì ha detto che «non pos¬ 
siamo immaginare che ci sia 
una espansione indefinita della 
produzione dei lunghi». Richie¬ 
sto infine sulla possibilità che 
l’Italia ricorra alla Corte di 
Giustizia o non accetti la proro¬ 
ga il 25 prossimo del regime 
delle quote e degli aiuti fino 
all’85 Pandolfì ha detto: «Non 
escludiamo a priori il ricorso ad 
alcuno degli strumenti che ci 
offrono i regolamenti comuni¬ 
tari». 

a. b. 


L’occupazione nel settore siderurgico 

Riduzione % 



1974 

1978 

1980 

1983 

'74-83 

‘78-83 

Gran Bretagna 

194,4 

165,4 

112.1 

67.4 

65.3 

69,3 

Francia 

167,8 

131,6 

104,9 

92.4 

41.4 

29.8 

Germania 

232,0 

202,8 

197,4 

168.1 

27.5 

17.1 

Italia 

96,7 

95,6 

99,6 

91.7 

4.2 

4.1 

Belgio 

63,7 

48,5 

46.2 

40.4 

36.6 

16.7 

Lussemburgo 

23,5 

16,8 

14,9 

11.7 

60,2 

30.4 

Olanda 

25,1 

21,3 

21,0 

20.2 

19.6 

6.2 

Totale CEE (1) 
(Grecia esclusa) 

795,7 

685,5 

697.8 

494.0 

37.9 

27.9 


(1) L’occupazione nel settore in Danimarca e Irlanda è marginale, nell'insieme della Comunità. 


Le nuove cifre della crisi 


MILANO — Nel mese di giu¬ 
gno la produzione di acciaio 
In Italia ha fatto registrare 
una secca flessione del 4,3% 
rispetto allo stesso mese del¬ 
l’anno scorso. Lo afferma P 
Assider In una nota nella 
quale si precisa che già nel 
giugno ’82 si era registrato 
un regresso del 6,6 per cento 
rispetto a un anno prima. Le 
tonnellate di acciaio prodot¬ 


te 11 mese scorso sono state 
un milione e 864 mila, contro 
un milione e 948 mila del 
giugno ’82. 

Ma il calo del 4,3% non è 
neanche un fatto isolato nel 
panorama della produzione 
siderurgica italiana. L’anali¬ 
si del dati del primo semestre 
’83 mette In luce una dimi¬ 
nuzione del 19,6% rispetto ai 
primi sei mesi dell’anno pre¬ 


cedente. Dal 13 milioni e 195 
mila tonnellate di acciaio 
slamo Infatti passati a 10 mi¬ 
lioni e 691 mila tpnnellate. 

Per quanto riguarda gli 
acciai speciali — informa 
ancora l’Asslder — la perdita 
produttiva nel solo mese di 
giugno è stata del 10,8% 
(360.848 contro 404.548 ton¬ 
nellate). Il dato relativo al 
primo semestre, sempre per 


La CGIL chiede di cambiare 
la gestione Artigiancassa 

Ha fatto 100 miliardi di utili pur tenendone 500 inutilizzati 
Difficoltà negli investimenti IMI - Indagine Assbank sui bilanci 


ROMA — L’Istituto Mobiliare Italiano ha an¬ 
nunciato una crescita del 17% nelle proprie atti¬ 
vità, da 17.085 a circa ventimila miliardi, nel bi¬ 
lancio che il presidente Luigi Arcuti presenterà 
questa mattina. Questo volume di attività, man¬ 
tenuto nonostante le difficoltà negli investimenti 
cd esportazioni, si spiega anche col fatto che il 
costo del denaro è stato costantemente sopra il 
20%. Inoltre, nel primo semestre dell’83 si è ma¬ 
nifestata una tendenza al peggioramento: vi sono 
difficoltà sia nella domanda interna di credito 
che nel lancio di prestiti sul mercato finanziario 
internazionale. L’IMI, d’altra parte, è impegnato 
nell’aumento del capitale da 500 a 1000 miliardi: 
richiesto in forma di obbligazioni convertibili, 
nel 1984 gli attuali partecipanti dovrebbero sot¬ 
toscrivere definitivamente l’aumento (e, per le 
esigenze sorte nel frattempo, forse deciderne uno 
ulteriore). 

A sottolineare le disparità di situazioni in cam¬ 
po bancario viene la denuncia FISAC-CGIL per 
ì’Artigiancassa: circa 100 miliardi di utile, più di 
500 miliardi non utilizzati nonostante la pressan¬ 


te esigenza di investimenti nell’area di piccole 
imprese servila dall’istituto. Dichiarando il pro¬ 
prio appoggio alle critiche del rappresentante 
della Confederazione dell’Artigianato (CNA) la 
FISAC-CGIL prospetta l’immediato utilizzo del¬ 
le disponibilità con nuove iniziative, specie a so¬ 
stegno dell’esportazione. Ma l’Artigiancassa de¬ 
ve essere riformata nel quadro di un nuovo inter¬ 
vento legislativo sul credito agevolato e speciale: 
la stessa esigenza, del resto, da tempo matura per 
l’IMI ma rimasta insabbiata nella passata legi¬ 
slatura. 

VAssbank, associazione fra le aziende di credi¬ 
to, annuncia intanto una iniziativa: la riclassifi¬ 
cazione dei bilanci bancari, in modo da far saltar 
fuori più informazioni ed in modo più accessibile, 
più «finalizzato» ad un giudizio sui costi e profitti 
dell’intennediazione. L ’Assbank ritiene di potere 
estendere questa analisi dei bilanci anche nell’a¬ 
rea delle banche pubbliche. I risultati contribui¬ 
ranno a documentare ulteriormente il grado di 
efficienza con cui la banca serve il sistema pio-: 
duttivo. 


questa voce, parla di un 
-20,7% (da 2 milioni 821 mi¬ 
la 405 a 2 milioni 238 mila 
805 tonnellate). 

La nota dell’Asslder cita 
anche alcune cifre che ri¬ 
guardano il «consumo appa¬ 
rente nazionale d’acciaio». 
L’andamento è slmile a quel¬ 
lo produttivo, ma 1 dati si 
fermano al primo quadrime¬ 
stre dell’83. Il calo 6 stato del 
21,3% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso che a- 
veva fatto però registrare 
una certa ripresa, seguita poi 
da una marcata contrazione 
nel restante periodo dell’an¬ 
no. 

L’Asslder fa esplicito rife¬ 
rimento alla situazione di at¬ 
tesa che si è venuta a creare 
dopo la clamorosa decisione 
della CEE di «suggerire» per 
l’Italia un ulteriore taglio di 
quasi sei milioni di tonnella¬ 
te di acciaio prodotto. «L’at¬ 
tenzione di tutti — afferma il 
documento — è attualmente 
polarizzata sulla decisione 
dell’esecutivo di Bruxelles». 

La nota non trascura di fa¬ 
re una negativa sottolinea¬ 
tura alla fissazione di con¬ 
tingenti e dazi all’importa¬ 
zione di acciai speciali da 
parte degli USA. Per l’Assl¬ 
der si tratta di provvedimen¬ 
ti che «aggraveranno ulte¬ 
riormente la delicata situa¬ 
zione di questo settore». 


La Cisl 9 la De 
e la ... Candida 
serenata 

Il caro Carlo Candida sul 
«Popolo * ci accusa di aver letto 
malamente la discussione al 
recente Consiglio generale del¬ 
la C1SL. Questo perché avrem¬ 
mo tradotto la rampogna di 
molti intervenuti per l’assenta 
nel nostro paese di un •polo 
progressista », a fianco di un 
constatato polo •conservato- 
re » come un messaggio rivolto 
anche a noi comunisti. A dire il 
vero l’invito di Mario Colombo 
(ignorato dal buon Candida) a 
dare finalmente un nome e un 
cognome a chi è conservatore e 
a chi è progressista, affrontan¬ 
do, alla fine, la questione co¬ 
munista, pareva ci riguardas¬ 
se. E non ci siamo mat sognali 
di pensare ad un Merli Brandi¬ 
ni intento a fare serenate a via 
• delle Botteghe Oscure. Non fa¬ 
ceva serenate a nessuno, nem¬ 
meno alla DC. Ma il vero lanci¬ 
nante quesito che Candida col¬ 
tiva, ma non osa esporre è que¬ 
sto: può la DC diventare un po¬ 
lo progressistaì Lo può, lo può. 
Deve prima, però, schierarsi 
contro l’assalto di Merloni, 
Mortillaro, Gorio, Andreatta a 
contratti e scala mobile . E regi¬ 
strare un altro salasso di voti. 


Sospeso lo sciopero dei portuali 

Il ministro della Marina ha predisposto i decreti di attuazione della le^ge sull’esodo - Impegno per una sollecita 
erogazione dei mezzi necessari anche a garantire i salari - Venerdì riunione del coordinamento comunista 


ROMA — Lo sciopero del 
portuali (48 ore articolate a 
partire da oggi) è stato so¬ 
speso. La categoria, però, re¬ 
sta mobilitata in attesa che 11 
ministro della Marina mer¬ 
cantile dia pratica attuazio¬ 
ne agli Impegni presi Ieri con 
la Federazione trasporti 
CGIL, CISL, UIL In merito 
all’applicazione della legge 
(approvata In aprile) sull’e¬ 
sodo agevolato di cinquemi¬ 
la portuali. Il sindacato, an¬ 
zi, fissa una data precisa, 11 
25 luglio. Se entro quella da¬ 


ta si dovessero riscontrare 
«ulteriori ritardi ed impedi¬ 
menti» nell’attuazione del 
decreti ministeriali, con una 
accentuazione delle «difficol¬ 
tà connesse alla erogazione 
del salari», 1 portuali saranno 
chiamati a «nuove e più dure 
forme di lotta». 

Ieri, dunque, il ministro Di 
Glesl si è Incontrato con i 
rappresentanti della FILT- 
CGIL, della FILP—CISL e 
della UIL-trasportl ed ha il¬ 
lustrato loro i decreti mini¬ 
steriali di attuazione della 


legge sull’esodo. L’incontro 
di Ieri ha per 1 sindacati ca¬ 
rattere «conclusivo». C’è ora 
da verificare se ha lo stesso 
valore per il governo. Di Gle¬ 
sl ha assicurato che procede¬ 
rà in «tempi ristrettissimi» di 
concerto con il ministro del 
Tesoro «agli adempimenti 
necessari per la pubblicazio¬ 
ne dei decresti sulla Gazzetta 
Ufficiale e per la erogazione 
dei 73 miliardi di intervento 
straordinario» per far fronte 
alle spese dell’esodo e a quel¬ 
le ancor più impellenti del 


pagamento dei salari. 

I portuali — come rileva 
una nota della sezione tra¬ 
sporti del PCI — sono stati, 
sin qui, «vittime della inca¬ 
pacità e della doppiezza del 
governo» e si deve al loro 
«comportamento responsa¬ 
bile» se «finora è stato possi¬ 
bile evitare il peggio». La de¬ 
cisione di sospendere gli 
scioperi programmati è una 
conferma di questo senso di 
responsabilità. L'attuazione, 
speriamo rapida, della legge 
sull’esodo è solo, però, un ca¬ 


pitolo del processo di riorga¬ 
nizzazione, ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione del¬ 
le attività portuali che dovrà 
essere avviato con molta ce¬ 
lerità se si vuole che la crisi 
del settore non diventi irre¬ 
versibile. Il PCI è deciso a ri¬ 
prendere subito l’iniziativa. 
Mentre sollecita un incontro 
urgente con tutte le forze po¬ 
litiche, il PSI innanzitutto, 
ha convocato per venerdì 
mattina la riunione del coor¬ 
dinamento nazionale dei 
portuali comunisti. 


Il Barbera «mode in USA»? 
Per la CEE si può fare 

La commissione comunitaria sta spalancando le porte alla penetrazio¬ 
ne del vino statunitense - Quali contropartite per questa operazione? 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La com¬ 
missione delle Comunità eu¬ 
ropee sta spalancando le 
porte alla penetrazione dell’ 
industria vinicola degli Stati 
Uniti sul mercato europeo. 
Le ripercussioni possono es¬ 
sere gravissime per la nostra 
viticoltura e non solo per la 
parte che gli USA possono 
conquistare sul mercato eu¬ 
ropeo, ma per la «carta di no¬ 
biltà» che ad essi fornirem¬ 
mo nella conquista del loro 
mercato interna Attual¬ 
mente gli Stati Uniti Impor¬ 
tano dalla Comunità circa 4 
milioni di ettolitri di vino al¬ 
l'anno (quasi una metà In 
provenienza dall'Italia) ed e- 
sportano verso la Comunità 
poco più di 75.000 ettolitri. Il 
marchingegno che permette 

S II industriali statunitensi 
aprire una offensiva per 
cambiare queste cifre è una 
modifica delle pratiche e del 
regolamenti enologici fatico¬ 
samente elaborati a livello 
comunitario e un loro adat¬ 
tamento a quelli americani 
slnora non autorizzati nella 
CEE. 

• Era da anni che l’operazio¬ 
ne si stava preparando con 
una pressione crescente e 
coallzzata sulle istituzioni e 
sugli stati membri della CEE 
da parte del grandi produt¬ 
tori vinicoli statunitensi, In¬ 
dustrie multinazionali, so¬ 
cietà di esportazione, ban¬ 
che. n tutto con la regia del 


governo USA- Un attacco 
condotto In grande stile per 
la riuscita de! quale sono sta¬ 
te abilmente utilizzate anche 
le talpe e cioè le società miste 
franco-statunitensi che han¬ 
no investito capitali nelle in¬ 
dustrie vinicole sia nella zo¬ 
na del Bordeaux e della Bor¬ 
gogna che in quelle della Ca¬ 
lifornia e il cui obiettivo ov¬ 
viamente i di moltipllcare 1 
dividendi piuttosto che di 
mettere in bottiglia una buo¬ 
na annata. Poiché le talpe 
rappresentano Interessi an¬ 
che europei ed hanno voce In 
capitolo nei gruppi di pres¬ 
sione che si muovono al 
margini delle istituzioni 
CEE la loro opera era indi¬ 
spensabile. 

Nonostante tutte le smen¬ 
tite della commissione («Non 
c’è stato alcun mercanteg¬ 
giamento, nessun legame 
con altri contenziosi di mer¬ 
cato con gli USA») sembra 
Impossibile escludere che le 
ampie concessioni fatte dalla 
commissione agli USA non 
sottacciano contropartite. 
Ad esemplo una attenuazio¬ 
ne della aggressività ameri¬ 
cana a colpi di vendite sov¬ 
venzionate sul mercati del 
grano e della farina. 

Se questo fosse avvenuto 
(ed altrimenti non si spie- 
herebbe l’arrendevolezza 
ella commissione) le conse¬ 
guenze negative per I consu¬ 
matori si sommerebbero a 
quelle del viticoltori e quindi 


di una parte Importante del¬ 
l’agricoltura mediterranea 
ancora una volta sacrificata 
agli interessi di produttori di 
frumento e di massi delle ric¬ 
che agricolture del nord. 

NeU’accordo raggiunto tra 
la commissione e l’ammini¬ 
strazione statunitense si sta¬ 
bilisce una serie di eccezioni 
«alle disposizioni comunita¬ 
rie per permettere l’Importa¬ 
zione di certi vini americani 
sottoposti a pratiche enolo- 

8 che non autorizzate nella 
smunitàv.Si tratta in prati¬ 
ca di autorizzare vini prodot¬ 
ti con l’utilizzazione della ca¬ 
seina e della polvere di latte 
per schiarire il prodotto, di 
utilizzare l’uso degli scam¬ 
biatori di ioni per ottenere 
vino dalle graspe o dalle uve 
secche, di utilizzare l’addi¬ 
zione ai vini di olii minerali 
per favorirne la conservazio¬ 
ne. Ma si tratta anche di mo¬ 
dificare tutto il sistema di 
certificati di Identità e di ori- 

g ne del vini con il pericolo di 
r saltare II delicato e com¬ 
plesso sistema di garanzie 
costruito negli ultimi anni e 
di tornare al caos del merca¬ 
to. Berremmo Barbera o Pi¬ 
not prodotti negli stabili¬ 
menti californiani Invece 
che nelle nostre vigne senza 
possibilità seria di distinzio¬ 
ne? La commissione assicu¬ 
ra che per questo aspetto 1’ 
accordo non è stato ancora 
raggiunto, ma si è sulla buo¬ 
na strada. 

Arturo BarioR 
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12/7 

11/7 

Dollaro USA 

1532.75 

1529.75 

Marco tedesco 

591.50 

592 

Franco francese 

196,81 

196,92 

Fiorino olandese 

528,235 

628,975 

Franco belga 

29,54 

29.63 

Sterlina inglese 

2348.40 

2347.30 

Sterlina irlandese 

1866,475 

1868 

Corona danese 

164,925 

164.946 

ECU 

1346,21 

1346.84 

Dollaro canadese 

1243,175 

1241,975 

Yen giapponese 

6.354 

„ 6.337 

Franco svizzero 

721.60 

719,50 

SctCno eihttItd 

83,94 

84,042 

Corona norvegese 

209.35 

209,11 

Corona «vadasa 

199.125 

199.33 

Marco finlandese 

274,475 

274.125 

Escudo portoghese 

12.91 

12,915 

Pesata spagnola 

10,362 

10,36 



Interrogazione PCI sulla cassa integrazione 

ROMA — Una (Ma prim i gen ie nten ogezi on» presentate nel nuovo Parlamento 
riguarda la cassa intey ar ene ed è stata presentata dai deputati comunisti del 
Piemonte. In essa si ch iede al minestro del Lavoro qua* iniziative egfe i n te n da 
prendere per approverà tempestiv a me nt e i decreti per la «cassa»: vi sono infatti 
in Piemonte ben 671 aziende, per un totale di 130 mh (Sp e nde n t i (offre 67 mia 
cas si nt e gr ati ), che aspettano risposta per crisi aziendale: 109 azienda con 
25mh spendenti per ristruttmzione e 42 aziende per la cnsa del settore. 

La Confesercenti sui registratori di cassa 

ROMA — la Corri esercenti ha chiesto m in c o n tr o urgente al m re s e o deh 
Finanze per richiamarne r a ttenzione stAa corretta appfca zi one deh norme che 
co n ce r n ono rmtroduzmne dei registratori di cassa. ATorganozazione. infatti, 
risiila che la maggor parte dei co mmer cia nti obbtgati daia legge ha introdott o 
i registratori, mentre si «emulano — afferma la Confesercenti — comporta¬ 
menti non c o rr e tt i deh Guada di finanza. 

Confagicoltura: elezione del presidente 

ROMA — Sari «tetto domani, neh sede nazionale di Roma, a s u ccess ore di 
Gian Domenico Sena ah guida deh Confayicol n ea- In lizze — dopo ima sarta 
di «convent i o n» svolta nei mesi scorsi — per la carica di pre si de n t e restano 
Stefano Walter e CmJfo Leopardi Dittatiti 

Intarsind ed Asap: «Vogliamo pesare di più» 

ROMA — IntersindedAsap.leorganiczazìonimprerKttonaBdehparteopezio- 
ni statai, vogliono pesar# quanto ^iimpren dt ori privati nei rapporti fra go ver no 
e sindacati e chiedono di esaera rappresentate in lutti gfi organismi in cu» si 
pr e ndgno de cisi oni econonvche. 

Crescono i fallimenti delle imprese 

MILANO — Nel primo eime s tre di quest’anno in tombvdte sono faKte 370 
imprese, a 39 % n p*j rispetto ah stesso periodo deh «coreo arma Lo ha 
accanato uno ctudto deh CISL. 




CAhpost per il recapito .celere 
delle corrispondenze e merci 
in 24/48 ore se dirette in europa 
in 48/72 ore se dirette extra europa 


Per informazioni telefonare : 

a Roma 160 - O6/54ÓO390O 

a Milano 02 /2043892 -221059 - 2046993 
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• Nostro servizio 
TORINO — II nome dello scul¬ 
tore, scomparso nel 1976, C-A- 
L-D-E-R, formato da lettere 
rosse di misura cubitale, è so¬ 
speso davanti all’ingresso di 
Palazzo a Vela, a Torino. Già 
quando giungiamo sotto que¬ 
sta scrìtta, ancora all'esterno 
del palazzo, vagamente sentia¬ 
mo sciogliersi l’eco delle pole¬ 
miche che nei mesi passati e- 
rano sorte in merito alla fatti¬ 
bilità, all’opportunità di alle- 


Non fattibile? Inopportuna? 
TVoppo costosa? Si percorrano 
ancora i pochi metri che sepa¬ 
rano la grande scrìtta dall’in¬ 
gresso dell’esposizione e si alzi 

10 sguardo verso il centro della 
volta, dove un enorme «mobi¬ 
le» dai larghi e innumerevoli 
petali bianchi si muove, lenta¬ 
mente, per il flusso d’aria in¬ 
termittente creato da un gran¬ 
de ventilatore appeso di fianco 
ad esso a vari metri d’altezza 
dal suolo — grande alga, im¬ 
mersa in una luce rarefatta 
dal fondale marino — ...No, 
valeva proprio la pena di a- 
prirla questa mostra! Bene, 
anrì benissimo hanno fatto i 
responsabili dell’impresa, il 
Comune di Torino e la Toro As¬ 
sicurazioni, (rispettivamente 
finanziatore e «sponsor» della 
manifestazione) a tener fede 
all’impegno assunto e portarlo 
a compimento. 

Alexander Calder, dunque: 
uno scultore tra i piu geniali 
del nostro secolo, tra i più iro¬ 
nici e fantasiosi; l’inventore di 
una «quarta dimensione» della 
scultura, quella del tempo, che 
• aggiunse alle tre misure me¬ 
triche tradizionali (lunghezza, 
altezza, larghezza); il creatore 
dell’idea del movimento in 
scultura, ovvero della variabi¬ 
lità della forma nel tempo; uno 
scultore statunitense, -nato 
presso Filadelfia nel 1898, che 
travasò nella scultura le sue 
radici americane fl’ottimismo 
tecnologico. Io studio deU’arti- 
gìanato indiano, il gusto per 
una creazione rasserenante, li¬ 
rica, quanto mai lontana dal 
rovello piscologico degli euro¬ 
pei) coniugandole, a Parigi, 
dove giunse nel 1926, con le ca¬ 
ratteristiche più innovative 
dell’avanguardia artistica del 
Vecchio Mondo, del Futuri¬ 
smo, del Surrealismo, del Neo- 
plasticismo. Unificando il tut¬ 
to alla luce di una personale e 
fanciullesca attrazione verso 

11 gioco, sorretta dal bagaglio 
culturale acquisito con un di¬ 
ploma di ingegnere meccani¬ 
co. 

A sette anni dalla morte di 


pettacoli 
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«Le coq de Saehé» un’o¬ 
pera di Calder del 1965, 
in basso «Aluminum fea- 
ves» del 1940 e, sotto al 
titolo Alexander Calder 
al lavoro nello studio di 
Sachà in Turenns 









W Torino dedica una retrospettiva 
f di 600 opere ad Alexander Calder 
l’americano che alla fine degli Anni 
Venti inventò per i suoi lavori 
la «quarta dimensione»: 
farfalle, aquiloni, piume, petali 
si muovono imitando perfettamente 
la natura. Ma dietro c’è addirittura 
una formula matematica 


#amìo, quella scultura 


Calder, Giovanni Carandente 
ha organizzato la maggior re¬ 
trospettiva di questo scultore 
che l’Europa abbia mai visto, 
radunando oltre seicento ope¬ 
re tra «mobiles», «stabiles», 
«mobiles-stabiles», sculture in 
filo di ferro, dipinti, disegni, 
gioielli, arazzi, giunte a Tonno 
dai musei e dalle collezioni 
private di tutto il mondo, con 
un apporto determinante dei 
musei americani e soprattutto 
dello «Estate» degli eredi di 
Calder. Col contributo di Ren¬ 
zo Piano che ha preparato il 
progetto architettonico è riu¬ 
scito a «inventare» una mostra 
di grande suggestività e spet¬ 
tacolarità, profondamente in¬ 
novativa sul piano dell’allesti¬ 
mento, ma al contempo estre¬ 
mamente chiara, istruttiva, e 
quindi anche didattica. Due 
appendici «minori» della mo¬ 
stra illustrano l’attività di Cal¬ 
der come illustratore di libri e 
i suoi rapporti con lltalia. 
Dall’interno di Palazzo a Vela, 
la mostra dilaga all’esterno, 
nel giardino appositamente ri- 
strutturato, dove sono state di- 



cammina! 


slocate una ventina delle mag¬ 
giori sculture, alcune delle 
quali emergenti dalle acque di 
un laghetto nelle quali si ri¬ 
specchiano, con felice effetto 
estetico. 

Calder, e nessun altro, a- 
vrebbe potuto rendere attuabi¬ 
le un simile allestimento; Cal¬ 
der, le cui opere, proprio per¬ 
ché concepite come eteree ar¬ 
ticolazioni del vuoto, non solo 
si adattano come camaleonti 
all’ambiente circostante, ma 
sono anche le più indicate a 
reggere il confronto con la cu¬ 
batura immane di Palazzo a 
Vela e anzi a valorizzarsi, a in¬ 
gigantirsi e attrarre ancor più 
l’attenzione dello spettatore. 

Farfalle, aquiloni, piume, 
petali: tntti i possibili parago¬ 
ni sono ormai stati usati (e a- 
basati), alla ricerca di possibili 
paralleli tra gli aerei «mobi¬ 
les» di Calder e quanto di più 
leggero, leggiadro, evanescen¬ 
te esista in natura. D’altra 
parte, tutta la carriera dell’ar¬ 
tista, dagli esordi figurativi 
degli anni 70 alla modulazione 
di forme astratte che l’ha te¬ 
nuto occupato sino agli ultimi 
giorni di vita, ha rappresenta¬ 
to una continua gara dialettica 
con la natura, sostenuta dall’ 
artista con una coscienza sem¬ 
pre più avvertita delle proprie 
facoltà creative. Il rapporto di- 


Calder con la natura si è confi¬ 
gurato come un lungo viaggio 
parallelo ad essa, nel senso 
che l’artista non mirò a una 
mimesi delle forme naturali, 
bensì ad inventare forme, a 
reinventare il mondo, a fare, 
insomma «come» la natura. Al 
pari di un essere naturale la 
più matura creazione di Cal¬ 
der, il «mobile», è regolata dal¬ 
le leggi del caso e della neces¬ 
sità: la necessità: di un equili¬ 
brio fondato su ferrei rapporti 
matematici, su un calcolo pre¬ 
ventivo di pesi e contrappesi, 
di lunghezze e armonie metri¬ 
che e coloristiche, e la casuale 
disposizione che esso assume 
per il lieve ruotare dei suoi 
componenti, per effetto di un 
alito di vento, del soffio o della 
spinta della mano di uno spet¬ 
tatore. 

Gli esordi dell’artista sono 
tratteggiati in modo esempla¬ 
re dalla mostra torinese. Mal¬ 
grado qualche innegabile con¬ 
sonanza con le ricerche del pa¬ 
dre (Alexander Stirling Cal¬ 
der, scultore anch’egli, al pari 
del nonno Alexander Buine 
Calder) tese, ma su un terreno 
ancora tutto tradizionale, all’ 
espressione di un bilanciato di¬ 
namismo, e al di là delle prime 
prove pittoriche—scene di vi¬ 
ta newyorkese, quanto mai 
lontana dallo spirito e dai temi 


La morte del 
coreografo 
A. Oumansky 

HONOLULU — 11 coreografo 
di origine russa Alexander 
Oumansky, collaboratore in 
passato di Vaaslay Nijinskl e 
di Igor Stravinskl, è deceduto 
all’età di 88 anni, in seguito ad 
un infarto, mentre era ricove¬ 
rato in un ospedale di Honolu¬ 
lu. Nella sua fortunata carrie¬ 
ra, Oumansky aveva lavorato 
per molti importanti teatri a- 
mericanl, compreso il «Metro¬ 
politan» di New York. Nel 1924 
il coreografo ucraino, che ave¬ 
va combattuto nella prima 
guerra mondiale, si trasferì a 
Los Angeles. 


delle opere successive — Cal¬ 
der trovò in Europa, e a quella 
data (1926) solo l’Europa pote¬ 
va darglieli, gli stimoli a intra¬ 
prendere una strada più origi¬ 
nale. In un ambiente di esti¬ 
matori della sua opera, a ca¬ 
vallo tra Dada e Surrealismo, 
vennero valorizzate le opere 
calderìane che maggiormente 
interpretavano il suo spirito 
più fanciullesco, dissacrante, 
ironico, ovvero le figurelte se¬ 
moventi, in filo di ferro, legno, 
sughero, stoffa, che compone¬ 
vano 11 «Circo». Furono questi 
giocattoli geniali, questi ani¬ 
mali dalle membra rotanti, 
questi acrobati dalle mani a 
uncino a costituire la base di 
partenza per il grande balzo 
calderìano. Se, negli anni suc¬ 
cessivi, avrebbe progressiva¬ 
mente assorbito idee da Mirò e 
da Mondrian, se l'attrazione 
per il movimento l’avrebbe 
spinto a una rivisitazione del 
Futurismo, la passione inge¬ 
gneristica ai meccanismi di¬ 
pinti da Léger e da Duchamp, 
tutto sorti, come una logica 
conseguenza, dal «Circo». 

Grazie ad esso Calder aveva 
capito che si potevano abbat¬ 
tere, o spostare molto avanti, 1 
confini che separano ciò che è 
arte da ciò che non Io è, che le 
sue opere avrebbero dovuto i- 
spirarsi allo stesso principio di 
trasfigurazione fantastica con 
cui, per citare Gombrich, un 
bambino trasforma in cavallo 
un manico di scopa, e che nel 
gioco artistico ogni materiale, 
ogni tecnica potevano trovare 
posto. 

Dal 1926 esegui sculture in 
filo di ferro, molte di esse e- 
sposte a Palazzo a Vela, con le 
quali esplorò la possibilità di 
circoscrivere un volume spa¬ 
ziale attraverso il minimo im¬ 
piego di materiali, riuscendo 
con poche, perfette circonvo¬ 
luzioni a esprimere la forma, 
11 volume, la dinamicità del 
corpo umano e animale. Speri¬ 
mentò, già prima della fine de¬ 
gli anni Venti, la possibilità di 
trasmettere il movimento alle 
sculture, in un primo tempo 
tramite sistemi ai trasmissio¬ 
ne meccanica del moto. 

La seconda grande rivela¬ 
zione, quella della forma a- 
stratta, giunse nell’estate 1930 
con la visita allo studio di Mon¬ 
drian: rifiutò però, a favore del 
dinamismo, il fermo sistema 
lineare neoplastico dell'olan¬ 
dese e adotto la forma astratta 
per creazioni nelle quali fosse¬ 
ro dominanti il vuoto e la leg¬ 
gerezza delle strutture. Con li¬ 
nea di dotare queste sculture 
di un moto proprio, vario, non 


Giallo USA: 

è morto 
MacDonald 


SANTA BARBARA, CALI- 
•FORMA — Kenneth Millar, 
meglio noto a milioni di patiti 
del romanzo «giallo» come il 
«padre» del detective Lew Ar¬ 
cher, è morto Ieri in una clini¬ 
ca di Santa Barbara all’eU di 
67 anni. «Il buio tunnel», pri¬ 
mo romanzo di questo autore 
che critici e colleghi esaltaro¬ 
no per il ruolo di primo plano 
avuto nell’elevare a dignità 
letteraria il romanzo polizie¬ 
sco, usci nel 1944, e l’ultimo, «Il 
martello azzurro», comparve 
nel 1976. 


ripetitivo quale poteva essere 
indotto tramite un meccani¬ 
smo, nacquero 1 «mobiles», e- 
sposti per la prima volta nel 
1932, nella Galleria Vignon di 
Marie Cuttoll, a Parigi. 

Nei quattro decenni succes¬ 
sivi Calder avrebbe sperimen¬ 
tato le innumerevoli varianti 
materiali, formali, coloristi¬ 
che del «mobile». Poteva esse¬ 
re sospeso a un soffitto, pende¬ 
re da una parete verticale, o 
poggiare su un ripiano con una 
base: il gioco equilibrante del 
pesi e contrappesi poteva 
comprendere barre di legno, 
fili, forme geometriche o re¬ 
perti naturali; oppure — e di¬ 
venne infine la struttura tipica 

— i bracci diramati del «mobi¬ 
le», costituiti da sottili barre 
metalliche, reggevano fogli d’ 
alluminio sagomati, decorati 
con i colori puri — nero, rosso, 
giallo, blu, bianco — desunti 

- dalla tavolozza di Mondriaa 

Macrocosmo e microcosmo, 
simile a una pianta o a un ra¬ 
gno, ma al contempo simbolo e 
modello dell’equilibrio dina¬ 
mico dell’universo, il «mobile» 
non divenne mai un freddo 
meccanismo metallico, grazie 
al gioco dei colori, all'intensa 
sensazione di energia che spri¬ 
giona dalle sue sottili barre ar¬ 
cuate, al lento movimento on¬ 
dulatorio che scende e sale 
lungo le ramificazioni, quando 
esso si muove. 

«Un oggetto di Calder — ha 
scritto Sartre — somiglia al 
mare e come il mare e sedu¬ 
cente: sempre ricomincia, 
sempre è nuovo. Non è il caso 
di gettarvi un’occhiata di sfug¬ 
gita; occorre viverci a contat¬ 
to e lasciarsene affascinare». 
«Con Matisse e Klee, — ag¬ 
giunge Carandente, nell’intro¬ 
duzione al bel catalogo della 
mostra, edito dalla Electa —• 
Calder ha inventato un’arte 
che non conturba, un’arte fau¬ 
sta per la serenità semplice 
che l'ispira, rassicurante per 
la purezza con cui si specchia 
nel lago terso della fantasia». 

Tra queste coordinate, sedu¬ 
zione e fantasia, equilibrio e 
dinamismo, spensieratezza in¬ 
fantile e precisione da inge¬ 
gnere si pone l’arte di Calder. 
Di fronte ai suoi geniali baloc¬ 
chi anche lo spettatore, ridi¬ 
ventato bambino, non può fare 
a meno di fermarsi incantato a 
contemplare i fragili meccani¬ 
smi in movimento, con la stes¬ 
sa attitudine, priva di scopo 
ma piena di significato, con 
cui osserva il cielo stellato, un 
albero mosso dal vento, la ne¬ 
ve che cade 

Nello Forti Granirti 


La mia nota su Gadda In risposta a Spinella (•l’Unità, 16 
giugno ’83) ha fatto scalpore. Sono Intervenuti almeno Fran¬ 
co Brloschl ed Edoardo Esposito (•l’Unità, 25 giugno). Paolo 
Mauri (mia Repubblica, 18giugno; gli ho risposto sullo stesso 
giornale del 30 giugno). Romano LuperinI (-11 quotidiano di 
Lecce », 26 giugno), un Ignoto corsivista deU’-Avvenlre* (25 
giugno), oltre a citazioni qua e là. Mi pare doveroso risponde¬ 
re, anche perché — me ne duole, ma è cosi — tranne Franco 
Brloschl gli altri hanno tra risata completamente II mio pen¬ 
siero, eludendo o ribaltando I termini del dibattito. E rispon- 
derò, ancora una volta, con succosa schematicità. 

1) Ha visto giusto chi ha Impaginato 11 numero delV*Unità • 
del 25 giugno, scrivendo che li discorso su Gadda era margi¬ 
nale, e che *ln realtà la battaglia "era"sulla letteratura speri¬ 
mentale ». Proprio così, e perciò Iascerò da parte Gadda (un 
caso, un esemplo), per affrontare II discorso grosso. 

2) Negli anni Cinquan ta e Sessan ta per una serie complessa 
di ragioni si è costituito in Italia .un Insieme di tesi, nello 
stesso tempo politiche e letterarie, che mentre rifiutavano 
ferocemente, senza appello, le esperienze neoreallstlche del 
decennio precèdente, rifiutavano tutti I presupposti di politi¬ 
ca e di estetica che vi erano dietro. Erano tesi di provenienza 
assai varia, e recuperi di fatti culturali antecedenti ma fino 
allora rimastici sconosciuti (il così detto formalismo russo; lo 
stru tturaJlsmo praghese; la linguistica di Ferdinand de Saus¬ 
sure) s) fondevano più o meno organicamen te con fatti recen¬ 
ti: la ripresa In Francia dello strutturalismo, l’antropologia 
strutturale, la sociologia critica di Adorno e di Horkheimer, Il 
marxismo critico, le esperienze della più recente letteratura 
sperimentale, sia nella narrativa (•Nouveau roman*) sia del 
teatro 01 Teatro della rabbia; U Teatro dell’assurdo). 

Ecco, allora, le affermazioni che la letteratura è morta, e 
quel tantoché ne resta di vivo può esprimersi solo nella ricer¬ 
ca linguistica; che la poesia. In quanto «mimesi critica della 
schizofrenia universale, rispecchiamento e contestazione di 
uno stato sociale e Immaginati vo disgregato ■ (Alfredo Giulia¬ 
ni), può essere solo caos formale, e dire, con 11 rifiuto di ogni 
contenuto e di ogni Ideologia, solo «la comunicazione della 
non comunicazione* (Scalla); che 11 poeta pertanto scrive solo 
per saggiare le possibilità espressive della lingua, ecc. ecc. 
Affermazioni di poetica dietro cui erano il rifiuto di ciò che si 
disse allora •togl tattismo* e della politica, •moderata* e •rifor¬ 
mistica*. del PCI; un anarchismo esteso anche alla lingua che 
andava liberata da *ognl controllo autoritario, compresi quel¬ 
li della grammatica e della sintassi* (Angelo Guglielmi); la 
convinzione che 11 •sistema* presuppone e assorbe ogni oppo¬ 
sizione, e che non resta dunque che la rivoluzione delle forme 
come unico possibile •tentativo di conferire un senso allln- 
sensa te zza della vita quotidiana » (ancora Guglielmi, ma an¬ 
che tanti altri). 

Era, ciò, una poetica, cioè un programma di letteratura; e 
In guari to tale aveva, senza dubbio, le sue giustificazioni poli¬ 
tiche e sentimentali. Il guaio è che fu sentita e proclamata 
come una estetica, cioè come una verità (politica e artistica 
insieme) valida per tutti I tempi: capace essa sola di spiegare 
l’arte del passato e del presente, tale che fuori di essa non vi 
erano che operacce di consumo: come quelle di Cassola e di 
Moravia, «Liaie» degli anni Sessanta! E queste tesi furono 
imposte, con programmata consapevolezza. In modi terrori¬ 
stici, attraverso una calcolata occupazione degli strumenti di 
comunicazione, attraverso un teppismo Intellettuale non 
molto diverso da quello, nel primi anni del secolo, di Giovan¬ 
ni Papinl: non per niente infatti riabilitato. 

Che resta, oggi, di tutto questo? Sono passati solo venti 
anni, ma che anni/ Restano, si capisce, le opere: belle o brutte 
riuscite o mancate, da valutarsi a una a una. Ma come princì¬ 


pi dibattito sullo scrittore lombardo è solo un pretesto: il vero obiettivo deve essere 
quello di svelare il terrorismo culturale della critica d’avanguardia degli anni Sessanta» 


Terzo atto: 
Gadda esce 
di scena 
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G iovanni Boc ca c ci o in un affresco di Andrò* D 
•cen t o un'lnquodratura dot firn «Un meledotto I 
Pietro Germi trasse dal «P ai tl cclo cci os di G edda 


pi di politica e di estetica? H tempo ha fatto giustizia dì tutte 
quelle pretese •rivoluzionarle*, di quell’anticomunismo da si¬ 
nistra, di quel titanismo orgoglioso. E ha messo In risalto, 
impietosamente, la gracilità culturale di quelle tesi d’accatto, 
di quel manicheismo presuntuoso, che (ancora una volta sul¬ 
le orme di Intellettuali e no stranieri) divideva tra •letteratu¬ 
ra* e •paraletteratura* (questo sì, caro Mauri, è manichei¬ 
smo!); tentava di riscrivere tuttala storia letteraria in funzio¬ 
ne delle -Innovazioni* nel linguaggio; pretendeva, per di più, 
che rinnovazione* sia e sla stato sempre lo scarto dalla nor¬ 
ma, il -pastiche* linguistico, l’espressionismo colorito. Non 
restano più che brandelli ripetuti dogmaticamente da critici, 
giovani o vecchi, attardati: la lingua, salmodia (ancora Ange¬ 
lo Guglielmi) diventò allora •uno strumento finalmente in 
grado di misurarsi con quelle emozioni pericolose e pensieri 
di vertigine culli resto della letteratura europea già da tempo 
si dedicava » (-11 piacere della letteratura*, p. 24). Con che, 
Guglielmi, si erano misurati Pirandello e Svcvo, Montale e 
Saba ? 

È su questo sfondo che si è svolto e si svolge, da anni, U mio 
discorso: quello sulla •letteratura nella società di massa*. Ho 
cominciato con il negare ta distinzione (manichea) tra •lette¬ 
ratura* e •paraletteratura* (alla Todorov!), per cui certi generi 
(considerati In blocco •paraletteratura*. «di consumo*, •ripeti¬ 
tivi*) sarebbero naturalmente estranei alla «letteratura»: 11 
giallo, il rosa, la fantascienza, ecc. Ho fatto vedere («abbiamo 
fatto. In tanti. In convegni tenuti a Trieste: tre coni relativi 
volumi degli atti; un quarto k> terremo a ottobre) che •ripeti¬ 
tiva* i tutta la grande letteratura delle età aristocratiche; che 
1 confini tra arte e non-arte passano non tra genere e genere 
ma tra opera e opera, all In temo di ogni genere. Sicché tante 
opere Innovatrici nel linguaggio, di avanguardia, sono pac¬ 
cottiglia, e tanti libri polizieschi, di fantascienza, di fantapoli¬ 
tica, sono testimonianze letterarie del nostro tempo, ad alto 
livello. 

Abbiamo teorizzato che in una società di massa quale è la 
nostra deve esìstere, ed esiste Infatti, una letteratura stratifi¬ 
cata su livelli assai diversi, ognuno diretto a uno strato oavn 
complesso di strati di pubblico (di un pubblico In evoluzione 
continua: si verta, per un esempio, un bell’articolo recente di 
Omar Calabrese, qui sull’-Unuà- del 29 giugno). E abbiamo 
chiarito che il critico e storico della letteratura deve, se vuole 
essere serio, se vuole capire, saper spiegare tutti! generi, tutti 
I livelli, tuttll linguaggi di una età, collocando ognuno al suo 
posto, costruendo con tutti il •sistema letterario* di quell'età. 

Che senso allora ha obbiettare (Mauri, Esposito, LuperinI) 
che si confonderebbe Gadda con Simenon, o con Chiara e 
Cassola? Franco Sacchetti non era Boccaccio; ma chi si so¬ 
gnerebbe di scrivere una storta della letteratura del Trecento 
attua collocare ognuno del due al suo posto? Berchet non era 
Leopardi, ma chi lo escluderebbe dalla letteratura perché non 
«innovava» come Leopardi? 17 quale Leopardi, poi. Innovava 
si, e faceva e rifaceva un verso, con faticosa pazienza, ma 11 
risultato non era lo scarto dalla norma, non era U -pastiche*, 
era «e chiaro ne la valle li fiume appare*, che ognuno che 
sapeva un po’ di Italiano capivai 

H mondo di oggi, l’ho già scritto altre volte su questo gior¬ 
nale, i quello che i, ma ili nostro: Il solo che dobbiamo vivere 
e che poss ia mo modificare. Per modificarlo e per viverlo, 
pienamente, dobbiamo capirlo. E per capirlo giovano le di- 
stlnstooi manichee, 1 pregiudizi formalistici, le esclusioni 
programmatiche e le forzature di gusto, o giova Invece (à 
necessario/) guardarlo tutto con spregiudicata Intelligenza, 
In tutti 1 suol aspetti? 

GHimppb Petronio 
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Giancarlo Giannini 


Giannini è 
«Picone » per 
Nanny Loi 


NAPOLI — Sono cominciate 
le riprese a Napoli di «Mi man¬ 
da Picone», il nuovo film di 
Nanni Loy, che lo stesso regi¬ 
sta ha lapidariamente defini¬ 
to «un giallo al contrario», e 
che ha come interpreti princi¬ 
pali Giancarlo Giannini e Li¬ 
na Sastri. «Non è un film di 
denuncia né di impegno nel 
senso tradizionale del termine 
— dice il regista — ma una 
pellicola fantastica che sfrutta 
l’ironia o la carica personale di 
umorismo dei suol interpreti». 

La chiave di lettura di que¬ 
sto film è tutta nel suo titolo, 


•Mi manda Picone», che è un 
ironizzare sulla classica situa¬ 
zione «italiana» di chi, per ot¬ 
tenere un credito negli am¬ 
bienti più vari nei quali ha ne¬ 
cessità di inserirsi, deve neces¬ 
sariamente «presentarsi» co¬ 
me messaggero o amico di 
qualcuno «che conta». 

Picone (il cognome è stato 
scelto tra i più tipici nel meri¬ 
dione) è un personaggio «fan¬ 
tasma» che non appare nel 
film ma la sua storia rappre¬ 
senta il filo conduttore delia 
pellicola. In una delle prime 
scene Picone si dà fuoco ma 
non si saprà per lungo tempo 
se è morto o è ancora in vita. 
La moglie (Lina Sastri) cerca 
di ritrovare il marito e per far¬ 
lo, non riuscendovi da sola, fi¬ 
nisce per affidarsi a Salvatore 
(Giancarlo Giannini) un gio¬ 


vane «spicclafaccende» napo¬ 
letano, un povero diavolo che 
ie inventa tutte pur di sbarca¬ 
re il lunario. Salvatore si met¬ 
te in attività per ritrovare lo 
scomparso e per farlo entra, a 
poco a poco, nel personaggio 
tanto da cominciare ad asso¬ 
migliargli e ad acquisirne i ca¬ 
ratteri salienti. Picone non 
era quello che diceva di essere 
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glie. Salvatore finisce per ve¬ 
stire i panni sociali di colui il 
quale va cercando e non trova. 
Alla fine, dopo che il ritrova¬ 
mento dell’abito di Picone 
bruciato (ma preservato all’in¬ 
terno da una lastra d’amian¬ 
to) fa capire ai due che l'uomo 
è vivo, viene organizzato un 
finto funerale per annunciare 
alla società che Picone è mor¬ 
to. La vedova e Salvatore pos¬ 
sono ormai vivere insieme a 
fronte alta, senza complessi. 


Pasquale Festa Campanile sta girando un film su Joseph 
Pujol, detto il Petomane, il bizzarro artista di varietà vissuto 
nella Parigi di fine Ottocento. «Ma vi assicuro: non sarà volgare» 

Attenti, Tognazzi 
è Petomane A 




Un momento dell'esibizione dell’Opera di Pechino a Nervi 


ROMA — Scusi, Tognazzi, che 
cosa l'ha spinto a diventare 
•Petomane »? Il solito gusto per 
la provocazione cinemato¬ 
grafica ? 

«O spirito santo de’ visceri u- 
mani /che tutti del canto / co¬ 
nosci eli arcani / Che onori e 


sforzi dei vati». 

— Si, va bene. Però è un po’ 
generico. Provi a essere più 
preciso... 

«Dal buio profondo, dall’an¬ 
tro nativo / prorompi nel mon¬ 
do / sonoro e giulivo / Di tiepidi 
balsami circonda ed allieta / 
lettori e poeta». 

— Abbiamo capito: non è 
giorno. Ci dica almeno come va 
a finire la paesiola... 

. «Lentato ogni freno ti getti 
sul mondo / spargendo il veleno 
/ dell’alito immondo / E appe¬ 
sti e infracidi le menti ed i cuori 
/ di turpi vapori». 

Ugo Tognazzi è fatto cosi. 
Da quell’autentico burlone pa¬ 
tentato che è, l'attore cremo¬ 
nese s'è andato a ritrovare il 
divertente •elogio del peto* 


detto Stecchetti, sul finire del 
secolo scorso; e lo ha letto con 
giusta intonazione (e malizio¬ 
so crescendo) ai giornalisti in¬ 
vitati sul set del Petomane. 
Magari le conferenze stampa 
fossero tutte cosi spiritose. _ - - 
Eppure c’è qualcosa di im¬ 
barazzante attorno a questo 
film dedicato a Joseph Pujol, 
appunto il •Petomane », gloria 
riconosciuta del teatro leggero 
francese a cavallo tra Otto e 
Novecento e rarissimo esempio 

— come annotò sul Journal de 
Medicine del 27 marzo 1892 il 
dottor Marcel Baadouin — •di 
soffio rettale e di ano musica¬ 
le». La sensazione è che tutti 

— sceneggiatori, attori, regi¬ 
sta, produttori — si vergogni¬ 
no un po’ del tema; e che quin¬ 
di sia utile e culturalmente op¬ 
portuno spiegare ai cronisti 
(citando magari Montaigne e 
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Svetonio, Mozart e Sant’Ago¬ 
stino) •ciò che non sarà* Il Pe¬ 
tomane. . 

Nell’enorme studio 8 degli 
stabilimenti De Paolis, dove è 
stato ricostruito magistral¬ 
mente il Giardino dell’Elefan¬ 
te delMoulin Rouge, il primo a 
rompere il ghiaccio è proprio il 
regista Pasquale Festa Cam¬ 
panile. «So cne il titolo può far 
pensare al peggio. Ma se gli 
spettacoli di Pujol furono 
“scurrili", ciò non vuol dire che 
lo sia anche il film. Vi giuro che 
non abbiamo approfittato dell’ 
argomento. Ci interessava il la¬ 
to tragicomico dell’uomo, non 
quello “scatologico”, il suo 
muoversi tra successo e vergo¬ 
gna, tra orgoglio e consapevo¬ 


lezza. Perché, in fondo, “il pe¬ 
tomane” era una specie di “E- 
lephant Man”». - - 

Festa Campanile è molto 
convinto della bontà del film, e 
aggiunge: «Non vorrei cercare 
aubi ciutural-politici, ma come 
non ricordare che nella Francia 
di allora Pujol divenne un vero 
e proprio “caso"? Denunce per 
oscenità presentate dalla Lega 
dei moralisti, interventi della 
polizia, processi. Da un lato i 
conservatori, i reazionari, i co¬ 
dini che volevano tappare — si 
fa per dire — la bocca a Pujol. 
Dall’altra, i socialisti, i demo¬ 
cratici, i tolleranti, per i quali il 
peto era un simbolo di ugua¬ 
glianza e di libertà. Forse anche 
un invito alla trasgressione». E 


tanto per essere chiari fino in 
fondo, il regista ci informa che 
il film si conclude metaforica--- 
mente, con un peto mostruoso 
che si confonde con il boato di 
un cannone. Finisce la belle é* 
poque, comincia la Grande 
Guerra, portandosi dietro un 
carico ih rumori ben più am¬ 
morbanti e disastrosi 

Se Festa Campanile la butta 
garbatamente sull’Impegno, 
gli sceneggiatori Benvenuti-De 
Bemardt-MedioU confessano 
invece di aver avuto qualche 
problema all’inizio. «Ci frulla¬ 
vano ancora in testa le parole di 
Ennio Flaiano («’TItalia è ri¬ 
masto l’unico paese dove si ride 
sui peti”) e francamente erava¬ 
mo consapevoli di non possede¬ 


re la forza espressiva di un Ra- 
balais. Però a abbiamo provato 

10 stesso. E stato come accetta¬ 
re una scommessa impossibile: 
non essere volgari usando la 
volgarità. Ci siamo riusciti? 
Crediamo di sL In ogni caso, 
mai film fu più internazionale 
di questo. Perché l’argomento 
non ha frontiere». 

Già, non ha frontiere. Tutto 
sta nel vedere, adesso, come 
sarà risolta la parte più sca¬ 
brosa del Petomane, cne è poi 
quella — non nascondiamocelo 
— delle esibizioni « sonore• in 
pubblico di Tognazzi. «Niente 
paura — precisano i produtto¬ 
ri Luigi e Aurelio De Laurea- 
tiis, che sperano di rifarsi dei 2 
miliardi e mezzo spesi per il 
film — è tutto elettronico. Lo 
sfintere anale come strumento 
musicale; ecco da dove sono 
partiti Carlo e Paolo Rusticbel- 

11 nella ricerca di un peto cine¬ 
matografico suadente e armo¬ 
nioso, in grado di cesellare per¬ 
fino le note di Haydn». 

Non ridete, perché Joseph 
Pujol, nel campo, era davvero 
un artista. Le sue possibilità e- 
spressive — narrano le gozzet¬ 
te — erano praticamente infi¬ 
nite. Cominciava lo spettacolo 
in sordina, « intonando » ariet- 


«Llslstrata 
difenda 
l’Acropoli», in 
un disegno 
umoristico di 
Aubrey 
Beardsley e, 
accanto, Ugo 
Tognazzi nel 
film «Il 
petomane» 


'te in voga e imitando i peti più 
diversi, l’aristocratico e il po¬ 
polare, il militare e il prelati¬ 
zio. Poi passava ai numeri più 
difficili (attraverso una cannu¬ 
la fumava anche una sigaretta 
e riusciva a comporre anelli di 
fumo) e infine esplodeva nel 
gran finale; ovvero nella fanta¬ 
stica esecuzione per •orche¬ 
stra e sfintere anale• della Ra¬ 
psodia ungherese di Listz. 

Pare che guadagnasse più di 
Sarah Bernhardt e di Lucien 
Guitry, eppure « Petomane » 
era un uomo infelice. Perché, a 
dispetto della ricchezza accu¬ 
mulata rapidamente, era ri¬ 
masto un •fenomeno da barac¬ 
cone», vezzeggiato dagli im¬ 
presari e ricercato dogli scien¬ 
ziati, che arrivarono a propor¬ 
gli la somma di 25 mila franchi 
m cambio del permesso di esa¬ 
minare il suo intestino dopo la 
mòrte. A sentire il regista, il 
film dovrebbe restituire tutto il 
-doloroso dramma..umano . di. 
questo autentico •maestro del¬ 
la scoreggia», uomo talmente 
complessato da celare per anni 
all’amata Catherine (sarà Ma¬ 
riangela Melato) la propria i- 
dentità. 

Per la cronaca, Joseph Pujol 
— detto «ii petomane » — morì 
a Tolone, vecchio e felice, cir¬ 
condato dall’affetto della sua 
numerosa famiglia. Ma gli sto¬ 
rici non hanno potuto appura¬ 
re se lo spirito ai Pujol usci per 
l’ultima volta dal corpo con 
uno squillo di trombetta e o con 
un dolce sospiro di violino. 

Michele Anselmi 


m3EE5S3| A Nervi l’Opera di Pechino 
con le sue fantasiose acrobazie. Canti che sembrano 
miagolii, lotte di gatti e topi: ecco la danza cinese 

I ballerini? 

Sono solo bestie 


Nostro servizio 

NERVI — Mentre continua alla Villa Grimaldi, 
nei Parchi di Nervi, la bella esposizione «Duecen¬ 
to anni di ballo alla Scala» curata da Alberto 
Testa e organizzata dal Teatro comunale dell’O¬ 
pera in collaborazione con il Museo teatrale alla 
Scala (resterà aperta sino al 31 luglio), si è esauri¬ 
to domenica scorsa il tradizionale appuntamento 
con l’Oriente del Festival del Balletto. In scena, 
per sei sere, gli artisti della compagnia d’Opera di 
Pechino della Cina (non è l’Opera di Pechino 
dello Yunnan già nota in Italia) con una serie di 
ritagli estrapolati dal suo vasto repertorio di piè- 
ces storiche 

Grazia, leggerezza, comicità, mirabolanti acro¬ 
bazie, canti femminili che assomigliano a miago¬ 
lii prolungati, tappeti sonori frammentari, ripe¬ 
tuti insieme a costumi coloratissimi e sfarzosi, a 
piccoli dettagli scenografici che indicano il con¬ 
testo delle diverse azioni, senza raccontarlo. Ecco 
le caratteristiche principali di questo «teatro to¬ 
tale» risalente al XVIII secolo (la compagnia de¬ 
buttò ufficialmente nel 1790), ma ispirato all’an¬ 
tico modello dell’opera cinese del milleduecento. 
Agli occidentali questo teatro può comunicare 
facilmente, una volta abbandonata la velleità di 
penetrare a prima vista i simboli e i misteri della 
sua costruzione. Del resto, Labilità degli inter¬ 
preti, specie nella restituzione delle scene a sog¬ 
getto articolato, è tutta qui: esprimere con il cor¬ 
po, con l’atteggiamento, più di quanto non espri¬ 
ma la parola. Cosi, le fanciullesche moine di un* 
allevatrice di polli caduta nella rete amorosa di 
un intellettuale togato che le regala un «braccia¬ 
letto di giada» (è anche il titolo dell’azione), sono 
immediatamente leggibili 


In questa pièce , la protagonista ricama nello 
spazio i movimenti della sua anima. L’ingenuità, 
la partecipazione emotiva (nel lavoro d’allevare i 
polli, che fa apparire come il più bello del mon¬ 
do), la curiosità, la timidezza. E mima azioni co¬ 
muni, come cucinare, che acquistano un respiro 
poetico. Con l’intervento della mezzana del vil¬ 
laggio (un clown che recita la parte femminile), il 
racconto trascolora nella comicità secondo gli 
schemi dell’opera cinese, i cui bozzetti di vita 
quotidiana, come questo, prevedono sempre l’in¬ 
tervento di un personaggio divertente a tutto 
tondo. E curioso, inoltre, l’accostamento dei per¬ 
sonaggi: il vis à vis di una popolana e di un lette¬ 
rato, forse eco di modelli che appartengono alla 
Rivoluzione Culturale cinese, ma che si ritrovano 
già in azioni antichissime come II fiume d’autun¬ 


no del XVI secolo. 

Qui l’episodio prevede 1’incontro amoroso di 
una monaca taoista e di uno studente. Ma l’azio¬ 
ne descrive solo le traversie della giovane che 
deve attraversare un fiume per raggiungere l’a¬ 
mato. L’aiuta un barcaiolo, spiritoso e comico. La 
forza del brano è nella delicata restituzione dei 
movimenti, nel canto segnato dalla musica per 
percussioni. I due corpi ondeggiano. La barca 
non c’è, ma loro simulano di esserci sopra; flut¬ 
tuano in un fiume tutto immaginato. Si capisce, 
qui, il potere allusivo e illusionista del teatro ci¬ 
nese, che non è possibile definire realistico anche 
quando i dialoghi e lo svolgersi dell'azione sem¬ 
brano restituire fedelmente tratti di vita quoti¬ 
diana. 

Naturalmente è nei combattimenti stilizzati, 
nelle coreografie di danza e acrobazia, nel dise¬ 
gno depurato di ogni intenzione espressiva delle 
arti marziali (in cui il complesso dell’Opera pe¬ 
chinese eccelle) che queste caratteristiche emer¬ 
gono senza veli. Due pièces, spettacolari e diver¬ 
tenti (La grotta senza fondo e La fortezza), han¬ 
no messo in cam po tutta l’abilità e la padronan¬ 
za del corpo degù artisti cinesi. La grotta senza 
fondo è un’allegoria fantastica. C’è una donna- 
topo e un uomo-gatto che si fanno la guerra 
schierando i propri seguaci. La topolina (malva¬ 
gia) è una giocoliera vezzosa che fa carambolare 
frecce insidiosissime: aveva tentato di sedurre uri 
bonzo incorruttibile e un po’ imbalsamato, ma la 
seduzione non le era riuscita. Di qui ii suo furore 
straniato. Dopo frenetiche battaglie a colpi dì 
sciabola, di gag* di un uomo-scimmia e di un 
uomo-porco, di corpo a corpo dove nessuno mai 
ai urta, il gatto vince. 

Intanto si ammira la bravura del coreografo 
antico che rende questi finti animali, animali che 
riflettono l’idea di essere animali e quel modo di 
fissare le posizioni dopo un’azione intensa (i 
giapponesi lo chiamano «mie») che ha la funzione 
ai mostrare al pubblico la carica espressiva dell’ 
attore. 

Salti mortali, doppi, tripli, piroette di ogni 
specie. R combattimento tra due potenti signori 
bordati di costumi ingombranti, di maschere 
simboliche, avviene, in realtà, tra i corpi blu e 
gialli dei due eserciti. I guerrieri si proiettano 
nello spazio come zampilli d’acqua, palle di mer¬ 
curio o scoppiettanti fuochi d’artificio. L’effetto 
è prezioso. Emozionante. 

Marinella Guatterini 


RENAULT 4 MONI 51 ERA FERMATA DAVANTI A NESSUNA DIFFICOLTA'. CARICA DI BAGAGLI, PIU 
I PASSEGGERI E, SPESSO, CON UN SOLO PIENO DI BENZINA PER MOLTISSIMI CHILOMETRI. 
SAREBBE STATO UN VERO PECCATO TORNARE INDIETRO PER NON AFFRONTARE QUEL 
MALEDETTO PONTE. RENAULT 4 NON AVEVA ESITATO: LO STAVA ATTRAVERSANDO LENTAMENTE, 
MA SENZA INCERTEZZE. ERA UN'ALTRA IMPRESA DA RACCONTARE. IN QUEL VIAGGIO 
AVEVA VERAMENTE SUPERATO SE STESSA. 
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Il teatro 
di Plauto 
visto da 
Renatino 


OSTIA ANTICA 


Pino al 17 luglio, si replica la «Casina» di Plauto, a partire dalle 
21, presso il Teatro Romano di Ostia antica. Diretto e interpreta» 
to da Renato Rascel, gli altri interpreti sono Giuditta Saltarmi e 
Franco Angrisano. La traduzione e la riduzione dell’opera sono 
di Ghigo De Chiara. Lo spettacolo fa parte di una rassegna di 
«Teatro Latino» che la Compagnia Teatro di Tradizione presen¬ 
terà nel corso della stagione estiva in tutte le maggiori piazze 
italiane (Pompei, Agrigento, Paestum, ecc.). 



Chiude oggi 
la rassegna 
di danza 
moderna 


. Ingresso 



I fiati di 
S. Cecilia, 
divertimenti 
e serenate 


1’Unità - ROMA-REGIONE 


Hi 

r MI 


VIA VENETO 


In un clima di rivisitazione 
del passato recente, non pote¬ 
va mancare una attenzione 

§ articolare a via Veneto, e alla 
olee e folle vita di quell'epoca 
d’oro. Si chiamerà «Roma la 
dolce», infatti, la manifesta¬ 
zione che, organizzata dal 
«Circolo di Roma» si aprirà do- 


Mostre, film 
vecchi salotti 
rumba e 
cha-cha-cha 


ESTAsera 

riunì», parcheggio di Villa 
Borghese (10-13 e 17*22) sono 
previste mostre come «Storie 
di dolce vita», «Il figurino d’al¬ 
ta moda», «i manifesti del ci¬ 
nema», «I pittori». La manife¬ 
stazione, che nasce per capire 
«come eravamo, insieme con 
chi non c'era», prevede salotti 
culturali allestiti al Caffè Do- 
ney, Hotel Excelsior e Hotel 
Regina Charlton dalle 18 alle 
21. Al cinema Fiamma e Bar¬ 
berini, è prevista una rasse¬ 
gna cinematografica di colos- 
sai e cinegiornali Incom. Le 
notti al nTght sono un altro 



«A ciascuno 
il suo» e poi 
incontro 
con Pirro 


SCUOLA USi 


Si conclude stasera la «Seconda rassegna metropolitana di 
danza moderna», nello spazio ricavato all’interno del Convento 
Occupato (Palazzo Rivaiai), con la compagnia «I danzatori scal¬ 
zi» diretta da Patrizia Cerroni. «Le nouveau ballet du cour» è il 
titolo della rappresentazione che sarà replicata domani sera alla 
stessa ora. Fino ad oggi la rassegna ha visto sulla scena 12 tra i 
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mani, tra piazza Barberini e 
Porta Pinciana, con mostre, 
salotti culturali, rassegne ci¬ 
nematografiche e notti al 
night, fino al 22 luglio. 

«Roma la dolce» avrà due i- 
niziative fisse, valide per tutti 
1 nove giorni della manifesta¬ 
zione; nella saia «Audito- 


La Tosca 
di Bolognini 
con la voce 
della Sass 


notti al nTght sono un altro 
momento di questa articolata 
manifestazione che vede coin¬ 
volti il Club ’84, via Emilia 84, 
con ospiti e musica degli anni 
50 e 60; il Capriccio, via Ligu¬ 
ria 38, l’epoca trattata è la stes¬ 
sa con, in più, i ritmi neri e 
brasiliani; il Veleno, via Sarde¬ 
gna 27, con mambo, caiipso, 
rumba e cha-cha-cha. 




SCHERMOLIBRO 

Iniziato il 4 luglio con «Il piccolo Archimede» (1979) di G. 
Amelio, è alle battute finali la rassegna «Schermolibro», tredici 
film tratti da soggetti letterari. Questa sera alle 21, a piazza 
Cinecittà 11, tratto dall’omonimo romanzo di Leonardo Sciascia, 
sarà proiettato «A ciascuno il suo» (1967), di Elio Petri. «Schermo- 
libro» è una rassegna cui si può accedere gratuitamente e com¬ 
prende un suo calendario d’incontri che giunge questa sera al 
termine con l’intervento dello sceneggiatore Ugo Pirro. Coordi¬ 
na tali incontri Enrico Alagrelli. 


w 



Leonardo Sciascia 


Elio Petti 



CARACALLA 


È in corso la 42* Stagione Urica e di 
balletto alle Terme di Caracalla, con una 
programmazione che comprende Tosca, 
Carmen e il Lago dei cigni. Stasera, con 
replica il 22 e 24 luglio alle ore 21, è in 
scena, con un nuovo allestimento, il melo¬ 
dramma in tre atti di Giuseppe Giacosa e 
Luigi litica, dal dramma di Victorien Sar» 



Sylvia Sass, stasera in «Tosca» 


dou, Tosca. La musica di Giacomo Pucci¬ 
ni è diretta da Pinchas Steinberg. Mae¬ 
stro del coro Alfredo D’Angelo, scene di 
Gianni Quaranta e costumi di Aldo ButL 
La regia è di Mauro Bolognini. Interpre¬ 
te: Silvia Sass. II prezzo dei biglietti, nel 
settore A (poltrone), è di 28.000 lire; il set¬ 
tore B (posti numerati) 19.000 lire; settore 


CAMPIDOGLIO 


Riprende stasera la programmazione dei concerti al Campi¬ 
doglio che, nell’ambito dell’Estate Romana, è stata organizzata 
dall’Accademia di S. Cecilia e dal Comune di Roma. Il complesso 
a fiati dell’Accademia di Santa Cecilia presenta stasera musiche 
dì Stamitz, divertimento n. 3 per 10 strumenti a fiato; Mozart, 
serenata in do minore per strumenti a fiato, K.388; Strauss, 
serenata in mi bemolle maggiore per 13 strumenti a fiato op. 7 e 
sonatina n. 1 in fa maggiore per 16 strumenti a fiato. 


A lume 
di candela 
con le note 
da oratorio 


Ultima serata alla sala Bor- 
romìni di musiche del XVII 
secolo con inizio alle ore 21. Il 
programma intende rivisitare 
il repertorio rappresentato dal 
frati degU oratori dei Filippini 
e di S. Marcello, con musiche 
del nuovo gruppo francese 
«Les muses galantes». Lo spet¬ 
tacolo, tutto a lume di candela 
(proprio come nel XVII seco¬ 
lo), prevede l’interpretazione 
di Dominique Bresson dal bra¬ 
no Japhte e di Alain Thal del 
brano Le Reniement de Saio 
Pierre. 


»»*l 

«gasa 



«Ladro lui 
ladra lei» 
e «I soliti 
ignoti» 


C (posti non numerati) 8.000. ! biglietti 
sono posti in vendita due giorni prima 
delta rappresentazione al botteghino del 
Teatro dell’Opera ed alle Terme di Cara- 
calla. Nella sola serata di rappresentazio¬ 
ne alla biglietteria delle Terme di Cara- 
calta. La biglietteria dell’Opera accetta 
prenotazionrper corrispondenza, purché 
accompagnate da relativo importo. 











Uno degli elementi portanti della manifestazione «La mia 
Roma al Massimo» sono i film proiettati, dopo l’ospite musicale. 




lei» e «I sediti ignoti». Non essendo previsti ospiti dal vivo, la 
serata comincia alle 21,30. Molti hanno scambiato la manifesta¬ 
zione con «Massenzio» mentre con essa non ha nulla a che vede¬ 
re (inizierà U 21 luglio). Costo del biglietto lire 3-500. 




Nel cortile 
di S. Alessio 
«Così fan tutte» 
con Maraffi 
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VALLE GIULIA I ROME FESTIVAL 


Vittorio Gessman 


Con Birju 
Maharai 
la danza 
Katak 


Il «IV Festival Panasiatico» 
va avanti senza sosta destan¬ 
do qualche perplessità ma in¬ 
teresse fra quelli (tanti) che si 
avvicinano per la prima volta 
alla cultura asiatica e gaudio 
fra coloro (pochi) che, per la¬ 
voro o studio, sanno già bene 
cosa vanno a vedere. Questa 
sera alle 21,15, per gli appun¬ 
tamenti dedicati all’India, è di 
scena la danza Katak di Birju 
Maharaj. La Maharaj, che non 
è nuova al pubblico romano, si 
presenta con le sue danzatrici 
per narrare gii amori del dio 
krishna. Lo stile Katak, origi¬ 
nariamente concepito come 
danza individuale e femmini¬ 
le, si è sviluppato nell’India 
del nord nel XV secolo ed ha 
subito le influenze della cultu¬ 
ra islamica. L’appuntamento, 
come al solito, è all’anfiteatro 
di Valle Giulia, antistante la 
Galleria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna. 


Il programma di «Rome Festival» prevede per questa sera 
.l’opera completa, «Cosi fan tutte», di Mozart, nello splendido 
cortile della chiesa di S. Alessio (Piazza Sant’Alessio all’Aventi- 
no). Dirige il maestro Frìtz Maraffi. H programma prosegue 
domani, nella chiesa di S. Marcello in via del Corso, con musiche 
di L. Van Beethoven, A. Dvorak, G. Mahler. «Rome Festival» 
(opera, orchestra e musica da camera) ha un ingresso di 8000 lire 
e di 6000 lire per gli studenti. 



Oggi e domani 
ultime notti 
mozzafiato 
con gli Adler 






Ancora per due giorni vedere gli Adler Stey gareggiare sulle 
moto sospese su fili d’acciaio a Piazza Navona. Questa antica 
famiglia bavarese, che ha come base la città di Colonia, presenta 
il suo spettacolo mozzafiato'dalle 21,30 alle 23. Non c’è alcun 
biglietto d’ingresso da pagare ma solo (generose) offerte da fare 
a questi acrobati che ogni sera rischiano la vita nella parte della 
piazza attigua a Corso Vittorio. Buon divertimento (che è assicu¬ 
rato, polemiche sul «degrado» di piazza Navona a parte). 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alte 21. Alle Terme di Caracalla Tosca di Giacomo Pucci¬ 
ni. Drettore P. Steinberg. regia cE Mauro Bolognini, mae¬ 
stro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni Quaranta, 
costumi Aldo Buti. Interpreti principaB: Syfvia Sass. Giu¬ 
seppe Giacomini. Kart Nurmeta. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (TeL 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Sedetene è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 atte 19 esclusi i sabati « i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CE CALA (Via 

Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Atte 21.30. In Piazza del Campidoglio Con ce rto dal 
Compl es so a Fiati deB*A cca demia di S- Corifa 
(stagione sinfonica estiva deir Accademia di S. Cecilia, in 
collaborazione con à Comune di Roma/Ass. Critura e 
Turismo). In proc?amma musiche di Stamitz. Mozart e 
Strauss. Biglietti m vendita al botteghino di Via della 
Conciliazione date are 9/14 e al botteghino del Campi¬ 
doglio daDe 19.30 in poi di domar». 

A.M.O.R. (Via <* Via Maggiorarli, 20 - TeL 336261) 

In Decentramento ad Assisi «Festa Musca Pro 83». Alte 
21. Con ce rto rii Joanrto Aomonsfca a dai Giov a ni 
Maestri <MTinterpretazione Musiche di Respingili. 
Mussorgsfci. Brahms. 

ANFITEATRO BORGHESE PARCO DB DAMI (Villa 
Borghese) 

Ale 21. L'Associazione Musicale Beat 72 presenta We- 
« twroo d High Settori B and And Ctioir. Drettore 
BJuhm FMben. Musiche Contemporanee a Classiche. 
ASSOCIAZIONE (MUSICALE ROMANA 
Che 21. «Dal Rmasomento al Barocco». Presso la Cheta 
di S. Spedo m Sassia (Va dei Penitenzieri. 12). Concer¬ 
to di Aeoe tino Gigli (cantora di Boto). Madnga* et 
arie dei XVI secolo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la statone 1983-84 che 
avrà «imo nei prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare aia Segreteria tei 6543303 tutti i rparm esclusi i 
festivi ore 16/20. 

LÀ GIARA (Vote Mazzr». 119-Tel 3186951 
Sono aperte le «oiMiffrv. al 30 giugno per Tarmo 
1983-84 m et?» professori»* per tutu gfc s tr u me n ti e ai 
laboratori teonco-pratc». Concerti lenone, sommari, m- 
corttn musicai ed altro. Informazioni ed «scrizioni presso 
la scgeieru dela scuota fino al venerdì daBe 16 ale 19. 
NBSCRO DANZA (Via VaI D'Aosta. 104 - tei. 893950) 
Presso 4 Convento occupato - Via del Colosseo. 61 - pa¬ 
la «n Rassegna Metropolitana di Danza Moderna e Nuove 
Tendenze». Aie 211 Denotar! Sodai tiretto da Patri¬ 
zia Cerroni. 

ROME FESTIVAL (Vn A vernina 3) 

Aie 20.45. Presso 4 corde dela Chiesa di S. Messo 
Cori Emi tutte di Mozart (opera completa). Drettore 
Fmz Maraffi. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

xn Corso Estivo. Dal 27 ^ugno ri 15 luglio basato sula 
tecroca d Martha Graham tenuto da PhylEs Gutefius. 
EHa Ppemo. Joseph Fontano. 

TEATRO M VERZURA DI VILLA CELBNONTAMA 
(Piazza SS. &ovjrmi a Paolo - C eto • Tri. 732906) 

Aie 21.30. «XIX Stagione Estiva di Batatli» Le Marnai 
gardée baleno m 2 atti a 4 guadi Musica di LF. 
Heroid. Coreografia <* Marcela Omeri. Scene di Watier 
Pace: con Susanna Proia. Tuccìo Rigano. Carlo ri orniti. 
Joseph Rmz. H Complesso Rumano del Balano. 


TEATRO SPAZKMINO (Vicolo dai Panieri. 3 - Tri. 
5896974) 

Ade 21.30. la Compagnia Teatro 02 presenta ■ Cala 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Ciacco. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica- 
Tel. 5651395) 

Aie 21.30. La Compagnia Teatro «5 Trad i z i one presenta 
Crin» di T.M. Plauto. Traduzione e adattamento di 
Ghigo De Chiara. Regià e musiche di Renato Rascel. Con 
Renato Rascel a Giuditta Srftarini. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

10 mi nuti a mata annua con C. Bronson > G (VM 14) 
(17-22.30) L. 6.000 

AMONE (Via Lidia. 44 - Tri. 7827193) 
lo. Chiara • to Scuro con F. Muti • C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - TeL 8380930) 

Victor Victoria, con J. Andews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI 
Firn per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVK (Via Montebeio. 101 . 
Tel. 4741570) 

Firn per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AR1STON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
le. Chiaro o to Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.301 L 5000 

AMSTON B (tiritene Colonna • Tel. 6793267) 

B per o d fen poh attenderò con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) L 5000 

AT LANTIC (V ia T uttalana. 74 5 - Tel. 7610656) 

(17-22.30) L. 3.500 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
La fummo do I* e vie- to u r (v.o. con sotL in datano) d E. 
Rhomer - S 

(16 30 22.30) L 3000 

SAlDMNA (Piazza deila Balduina. 52 • Tel. 347592) 
S co mparso Mìeain g con J. Lemmon - OR 
(17.30-22.30) L 4000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantora. 53 • Tri. 4743936) 
Firn per adiriti 

116-22.30) l. 3000 

ROUMNA (Via Stamra, 7 - Tei. 426778) 

B cuaota B «Nardo d e con M. Troni - C 
(16.30-22.30) 

BR ANCAC C IO (Via Mondana . 2*4 - Tri. 735255) 
(17-22.30) 

CAPRANICWETTA (Piazza Montecrtono. 125 - TeL 
6796957) 

Gandhi con B. Kmgsley • OR 
(18-221 L 5000 

CASSIO (Via Cassa. 694 - Tei. 3651607) 

La Storila con J. Huston - SM 
(16-221 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo. 74 - Tei. 380188) 

Rooemery'e HBor «Poma» 

(17.30-22.30) L. 4000 

ESPCRO 

B pia n a ta azzurro • DO 

(17-22.30) L 3.500 

ETOKE (Piazza m Lucma. 41 - Tel. 6797556) 

La scalta di Sophie con M. Streep • OR 
(17-22.30) L 5000 

EUROPA (C ItaKs. 107 - Tri. 865736) 

Rooetnery' a fcBtor cPnma» 

(17-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Vu Sfesdati. SI - Tri. 47S1100) 

SALA A: Toltola, con 0. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA 8 : B monde nuovo, con M. Mesoderm i - OR 
117.30-22.30) L 5C00 

GARDEN (Viale Trattevere. 248 - Tri. 582848) 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Giracelo • 
Tei. 5750827) 

Ale 21.30. La Cooperativa La Pteum» presenta I Ma¬ 
rmont da Plauto. Rapa d Serpo Amrprata. 

A GIARDINO DEGÙ ARANO (Via d Senta Sabine) 
Alle 21 rassegna Teatro Roma. La comporto Tuttvoma 
presenta «Pseudoto d Plauto» d De Chiara a Fiorentini. 
MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15) 

Alte 20.30. Beaaaa al manda un aala (San Franca- 


defa Madenama con M. Tempesta. G. M onpomo. G. 
Maestà. R. Redd. L. Miao. 


Spettacoli 


1 Scelti per voi 


I film del giornoHVecchi ma buoni 


lo. Chiara e lo Scuro 
Af iston. Airone 
Gandhi 
Capranichetta 
La famme da l’aviitaur 
Augustus 
Noeta (ghia 
Quàinetta 


Nuovi arrivati 


Ma l evil 

Riverii 

La scelta di Sophie 
E toite 


Victor Victoria 
Alcyone 

Soldato blu 
Gioìeflo 

Il pianeta azzurro 
Espero 

The blues brothers 
Metropolitan 

Il Mondo Nuovo 
Fiamma B 

Il paradiso può attendere 
Atlantic, Ariston 2 

Barry Undon 
HoKday 

Storta di Piera 
Nuovo 


H cavaliere elettrico 
Pasquino (in inglese) 
Missing 
Balduina 
Tootsie 
. Fiamma 
Il Gattopardo 
Quirinale 

Un mercoledì da leoni 
Royal 
Zombie 
Reale 

Scusate il ritardo 
Bologna, Gregory 
Chiamami Aquila 
Le Ginestre 
Mariti 
Paris 

Taking-off 

Novoctne 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni a nimati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza : G: Girilo: Ffc Horror; M: Musicale: S: Sentmentrie; SA: Satnco: SM: Storico-Mitofogr» 


(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Votare • TeL 894946) 

8 me» Buoni ee p ot ete con J Dorè». M. Adori • SA 
(18.30-22.30) 

GMMELLO (Via Nomontana. 43 - Tri. 864149) 

S oldato Mo con C. Bergen - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) 
Souooto 1 ri ta rdo d e con M. Trofei - C 
HOUDAY (Largo B. Mvcrito • Tri. 858326) 
torni Undon con R. 0 Neri • OR 
(17.45-22) L 5000 

lEMNESTRt (Ceeri Balocco - Tri. 60.93.638) 

(17.30-22.30) 


METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tri. 3619334) 
The Btoee Rr orimre (l (ratea Blues) con J. Briushi • M 
(17.30-22.30) L. 4000 

BtOOCRNETTA (Puzza RepubbSca. 44 - Tri. 460285) 
Firn per adriti 

(16-22.30) I. 4000 

■MODERNO (Piazza deM Repubblica. 44 - Tri. 460265) 
Firn par addo 

(16-22.30) L 4000 

MAGAR A (Via Pietro Mata. 10 - Tri. 6291446) 

Chi eoo trinco con R. Mirinoti - A 
(16.30-22.30) L 2000 

BJJL (Via B.V. dei Caorio - TeL 5982296) 

Sopore di mero con J. CaU - C 
(16.45-22.30) L 5000 

PAMS (Via Magna Grada. 112 * TeL 7596568) 

Morfei d j. C ass e» «t e e - OR 
(17-22.30) L 4500 

OUMMALE (Via Nazionrie - Tel. 462653) 

■ Gattopardo con 8 . lencaster - OR) 

(16-221 L. 4000 

OUGUNCTTA (Via M. Mmgheni. 4 - Tri. 6790012) 
Nae ta l phT e d A. T«to**j - DR 
(17.15-22.301 L 4000 

REALE (Piazza S ennino, 7 • Tri. 5810234) 

Zombi d 0. Remerò • H 

(17-22.30) L 4.500 

REA (Cereo Trieste. 113 - Tal 864165) 

Amorfeon «ripeto con R. Gero • OR 
116.30-22.30) L. 4500 

RRFOU fifa Lombrido. 23 - Tri. 460683) 

MarioeB con M. Settari! ( J. L Trinognant - FA 
(17.45-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOW (Via Salaria. 31 - Tri. 864305) 

■ porri ere di «otto con 0. Bogede • OR (VM 18) 

(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. FMwto. 175 - Tri. 7574549) 

Un mueririi ria Moiri con J M. Vincent - OR 
(17.30-22.30) L. 5000 

SUmeaKMA (Via Viminale • Tri. 465488) 

S eep M e d D. Argento- H (VM 18) 

(1645-22.30) L. 5000 

TNFANY (Via A Da Prato • Tri. 462380) 


Visioni successive 


(16-22.30) L. 4000 

UM VER ■ AL (Via Beri. 18 • Tri. 656030) 

10 minori e mozaar jtto con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L 4.500 


AOUA (Borgata Acfa - Tri. 6050049) 

Riposo 

AMBRA JOVMUJ (Piazza & Pepa - Tri. 7313306) 
Rroriaoatona P, MU e Rivista d sp og ia reSo 

L 3000 

ANN NE (Razza Sempwne. 18 • TeL 890817) 

Riposo 

AQUNA (Via L'Apria. 74 • Tri. 7594S51) 

Firn per adZri 

AVORIO EROTIC MOVK (Via Macerato. IO - TeL 

7553527) 

Fàm per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 -Tri. 7615424) . 

Film per sdutti 

L 2500 

BROAOWAV (Via de» Narov. 24 - TeL 2815740) 

F*n per adirti 

L 2000 

(RAMANTE (Via Prenesora. 230 - Tri. 295606) 

Dada Cane con torero con B. Lee • A (VM 14) 

L 3000 

ELDORADO (Vide 0*4Esercito. 38 - Tri. 5010652) 

H go ride o to efatero con T. M*en - C (VM 14) 
ESFERUL (Piazza Sennino. 17 - TeL 582884) 

UHI itele o giiHBaeimi cor R. Gare - G 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. CMabrcra. 121 * Tri. 5128926) 
1941 oBormo a H oBymoed con J. Bri uzh i - A 

L 2500 

R KRCURY ( Via Porta Cast eto. 44 - Tri. 6561767) 

^ L. 3000 

«METRO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 

B correo Te s ch io con E. Montesano • V. Gassman - C 
(21.20-23.451 

BB11QUW (V. Bombe». 24 • TeL 5562344) 

Firn pur wWti 

B60UUN ROUGE [Via M. Corbino. 23 - Tei. 5562350) 
F4m per adulti 

NUOVO (Via Aecfenghi. 10-Tri 5818116) 

Storto di Ftarri con M. Mas tre» anni. I. Huppert • OR 
(VM 18) 

L. 2500 


ODEON (Piazza dato Repubblica. - TeL 464760) 

Firn per adulti - - 

PALLADI UM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - Tel. 5803622) 

The eia culo hors amen (Il cavatore elettrico) con R. 
Redford 

(18.30-22.30) L 2000 

PRBRA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - Tot. 6910136) 
Riposo 

S PIENO IO (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 

Film per adulti 

UUSS5 (Via TSiurtma, 354 - Tri. 433744) 

Riposo 

VOLTURNO (Via Voltumo. 37) 

Lo pomo fantasie di un aryordotat o e Rivista di 
spogBareOo 

L, 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaOottmi - Tri. 6603186) 

A C - OC - M 

(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnofi • Tri. 5610750) 

Un sacco bario con C. Verdone - C 
(17-22.30) 

SUPEROA (V.te deBa Marina. 44 • TeL 5696280) 
Tasta o eroe* con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
(16.30-22.30) 


Frascati 


L'alvo metà dal doto con A Orientano ■ S 
(17-22.30) 


Maccarese 


( 20 - 22 ) 


Arene 


(Missing) con j. Lemmon - DR 


Sale parrocchiali 


A 8 e 21: La Storila con J. Huston - SM 


i con R. Taylor - A 


Cinema d 9 essai 


AFRKA (Via GaRa e Sdama. 18-TeL 8380718) 

Ferri per addìi 

AHCIBMEOt (Via Arefrmo de . 71 - TeL 875.567) 

UHMrito ri fovtoririmri con R. Gare - OR 

(17-22.30) U 4000 

ASTRA (V.te Jorao. 225 • TeL 8176256) 

E.T, Tri—torrriov» «5 S. Spretaerg • FA 
(16.30-22-30) 

PIANA (V feAppm Nuora. 4 2 7 - Tri. 760 .145) 

L. 2600 

«MtoOto (Viri Vhartm. 11 - Tri. 868493) 

L’Io Botole SU » ptow di R. Polenriti - OR 

L. 2500 

NOVOCBM (Via Merry dri Val - Tri 5616235) 

Trillai aW con 6. Henry - SA (VM 18) 

L 2000 


Cineclub 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Vie San Saba, 11/A) 

Alle 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio CasaGnL Tutti 
i venerdì Xero-Music Un cognato d a ll a notte. 
YELLOW FLAQ CLUB (Via della Purificazione. 41) * 
Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Bissi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì bado liscio. Pre¬ 
notazioni tri. 465951. 

MAHONA (Via A Bertani. 6 - Tri. 5895236) 

Affp 55 Ort IMlÉflÉCfl Gt|l|a|||AfÌQGf|P. 

MANULA (Vicolo dri Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

DaDe 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gin* 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefeo. 16 • TeL 
6540348 6545652) 

ADe 22. Contorto con B Grappe di Roberto Correo 

con Roberto Correa (sax). Am*ea Beneventano (piano), 
Daniel Snuda (basso), Anctea MarcriE (battona). 
NA1MA PUB (Via dei Leutari. 34) 

Dalle 20. Jan nel contro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Ufo io c abaret di CasteMacd o Pigi torà : 
con Oreste LioneOo • Martine Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonie (TOfio. 5) 

Ore 21.30. Dalia- (fohlorista amino). Carmelo (c an t an te 
spagnolo). Giovanni Gregorettì (chitarrista in t arno ao nri- 
le).' 

PARADISE (Via M. Da' Fiori. 97 - TeL 854459) 

ABe 22.30 e aOe 0.30. Stofa to Poro d fa o con Gin Pah 
BaOet.ABe 2 Champagne a calza di eeto. Informazioni 
teL 6784838-6797396. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA - CAPANNELLI (Via Appia - Tri. 

6547210) 

Alle 10.30. R Teatro efi Roma e l'assessorato Scuole 
Comune «t Roma per «Estate Ragazzi Romani 1983» 
presentano Concerto por pen t olo Compagnia MTM. 
TEATRMO DEL CLOWN TATA (Cerreto - Ladtspoi - 
tri. 8127063) > 

-ABe 18. 1* Rassegna di Teatro Ragazzi con i Ctonm 
Tato di Ovodo. 



Lunapark 


LUNCUR (Via deto Tre Fontana - EUR - TeL 5910606) 
Luna Park permanente di Roma. R posto i d arie por dfeer- 
tre i bambini e soddsfare ì grandi ORARIO: ferii 
17-24; Sabato: 17-1: Domenica: 10-13 e 16-24. 




FIUeSTUDtO TS (rie Orti riAtoen. IO • Tri- 657378) 
STUDIO 1 : ABe 18.30-2030-22.30 «tono netto di 

F. TrufTaut. 

STUDIO 2: ABe 1S.30-22.15 Storte a Ver»rie di L 
Vieconti. 

ESTATE ROMAN A __ 

CècoMeeeima Alt21.30:Lridnlriltodiri trief «mBB 
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MERCOLEDÌ 
13 LUGUO 1983 


Prima sconfitta 
di Sordillo 
costretto 
ad accettare le 
posizioni del¬ 
l’Associazione 
dei calciatori 
in materia 
di rapporti 
' economici 
con le società 



H ? ; \i -, ì 'vy 


MILANO — Premettendo che 
da parte delle società di calcio 
vi è sempre una spontanea ri¬ 
trosia a far sapere quanto si sia 
preso o guadagnato durante la 
campagna trasferimenti, i bi¬ 
lanci approssimativi fatti all’ 
indomani del «mercato» hanno 
già parlato di affari conclusi 
per circa 140-150 miliardi di li¬ 
re. Un vero fiume di denaro, 
con un notevolissimo incre¬ 
mento rispetto ad un anno fa 
quando una volta tirate le som¬ 
me si parlò di 90 miliardi. 

Dunque società spendaccio¬ 
ne? Non è cosi facile decretarlo 
perché dietro a questi numeri 
in realtà il movimento di dena¬ 
ro fresco è notevolmente infe- 
riore. Le stime parlano di un 30 
per cento. Molta ritrosia a dire 
come stanno le cose ma ben più 
decisione si riscontra al mo¬ 
mento di battere cassa. Nei 
confronti del vertice (vedi CO¬ 
NI) al quale qualche mese fa i 
presidenti presentarono un 
conto di 130 miliardi indispen¬ 
sabili per colmare la situazione 
deficitaria, e verso i principali 
clienti dell'industria calcio, gli 
spettatori. 

Nelle sedi delle società in 
questi giorni non vi sono i per¬ 
sonaggi di primo piano, i gioca¬ 
tori sono in vacanza al mare e 
posano per i fotoreporter senza 
fantasia sulla spiaggia, circon¬ 
dati da mogli e figli; restano i 
funzionari alle prese con la 
campagna abbonamenti. II pa¬ 
norama delle scelte fatte dalle 


Universiadi 83 


# TONINHO CEREZO ha dichiarato, a Belo Horizonta. che intra¬ 
prenderà il viaggio per l'Italia, per rispondere alla convocazione 
della Roma, solo dopo che il suo contratto sarà stato ratificato 
dalla Federcalcio italiana. Il brasiliano, che ha fatto capire di 
essere un po' scettico sulla possibilità di giocare in Italia, ha 
confermato di avere ricevuto la convocazione del presidente 
Viola e quindi, per essere presente al raduno della squadra (18 
luglio), dovrebbe menerai in viaggio venerdì prossimo. 


società di serie A non è ancora 
completo ma è già possibile de¬ 
cifrare una tendenza all’au¬ 
mento dei biglietti per il prossi¬ 
mo anno partendo dagli abbo¬ 
namenti che in questi giorni 
vengono offerti ai tifosi. 

Bisogna dire che la fantasia 
ai manager delle SpA calcio 
non difetta perché sono state 
studiate anche formule nuove 
per legare il pubblico alle squa¬ 
dre. E se l’Udinese e il Napoli' 
hanno escogitato comunque 
abbonamenti originali, la Ro¬ 
ma di Viola, dopo la tortuosa e 
farsesca vicenda Falcao conclu¬ 
sa con un ingaggio munifico per 
il brasiliano, ha deciso di offrire 
ai suoi generosi sostenitori il re¬ 
cord degli aumenti. Sottoscri¬ 
vere un abbonamento per se¬ 
guire la neo capolista costerà 


infatti circa il 30% in più ri¬ 
spetto allo scorso anno. Ai tifo¬ 
si della capitale questo scudet¬ 
to giallorosso costerà insomma 
assai salato e l’unica consola¬ 
zione, a quanto pare, sarà quel¬ 
la di aver battuto tutte le altre 
società nella corsa agli aumen¬ 
ti. Così per la tribuna Monte- 
mario ci vogliono 550 mila lire 
contro le 400 di un anno fa e la 
Tevere non numerata costa 230 
mila contro le 160 dello scorso 
anno. 

La ricetta Roma, fortunata¬ 
mente per i tifosi, non i stata 
finora adottata dalle altre so¬ 
cietà che si sono orientate per 
aumenti più contenuti, molte 
rimanendo addirittura al di 
sotto del tasso di inflazione. E 
auesto il caso dell’Inter che ba 
deciso una lievitazione dei 
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«Salta» il tetto sugli ingaggi 

Ancora lontano raccordo definitivo 

Campana però è pessimista per una facile risoluzione del problema - L’AIC ha accettato a diciannove anni lo spostamento dell'età 
minima per il primo contratto da professionista - Per la cessione del contratto mercato libero fino a una certa età, poi parametrazione 


ROMA — Per il diktat-Sordil- 
lo prima cocente sconfitta. 11 
tetto del 20% dì aumento degli 
ingaggi dei calciatori non ci sa¬ 
rà. È «saltato» in aria come fos¬ 
se stato investito dall’esplosio¬ 
ne di una potente carica di tri¬ 
tolo, Questo in pratica il succo 
dell'interminabile incontro 
(durato ben 6ei ore) fra i rap¬ 
presentanti della Federcalcio, 
delle Leghe e dell’Aic, l’associa¬ 
zione sindacale dei calciatori, 
svoltosi ieri nella sede della 
FIGO. Per l'AIC si tratta di un 
nuovo, brillante successo. È ba¬ 
stato che il presidente Campa¬ 
na — che era assistito dai colla¬ 
boratori Canovi, Maioli e Gros¬ 
so — puntasse con decisione i 
piedi per mettere con le spalle 
al muro Sordillo, Matarrese e 
Cestoni. 

Praticamente Campana ha 
fatto intendere ai suoi interlo¬ 
cutori che se l’iniqua decisione 
del tetto sugli ingaggi, decisio¬ 
ne che colpisce soltanto i cal¬ 
ciatori meno famosi, quelli che 


guadagnano meno, non fosse 
stata abolita la sua associazione 
avrebbe bloccato la trattativa 
sul rinnovo defi’accoreo econo¬ 
mico collettivo e avrebbe intra¬ 
preso una Berie di dure forme di 
protesta fino a bloccare, già pri¬ 
ma dell’inizio della stagione la 
complessa macchina del calcio. 

Una linea quella esposta da 
Campana che Sordillo e gli altri 
del suo staff hanno dovuto ac¬ 
cettare loro malgrado. 

Hanno cercato di nascondere 
la realtà delle cose attraverso i 
canali burocratici, con un co¬ 
municato astutamente camuf¬ 
fato. Un inutile ballo in ma¬ 
schera. Dice, il comunicato: 
«Per quanto riguarda il tetto 
del 20% sulla retribuzione, la 
Federazione ha chiarito all' 
AIC lo spirito che ha impron¬ 
tato il provvedimento del nove 
giugno, sul quale spirito la 
stessa AIC concorda ». 

In effetti Campana, come ha 
precisato nella breve conferen¬ 
za stampa che è seguita alla riu¬ 


nione, ha recepito il messaggio 
di Sordillo sul contenimento 
delle spese, ma ha anche lascia¬ 
to capire che questo intento 
non può essere raggiunto con 
improvvise sortite personali, 
ma attraverso regolamentazio¬ 
ni studiate e messe a punto di 
comune accordo. E questo di¬ 
scorso verrà intrapreso a parti¬ 
re dai prossimi giorni. Non ci 
saranno riscontri immediati. 
Ora si andrà avanti secondo il 
vecchio clichè attraverso for¬ 
mule di mediazione, come ha 
sottolineato il direttore genera¬ 
le della Lega Barrotti. Pratica- 
mente c’è un «surgelamento» 
della decisione di Sordillo. La 
trattativa, che per Campana 
sarà di difficile soluzione, avrà 
proiezioni future. 

Nel corso della riunione l'as¬ 
sociazione calciatori ha accet¬ 
tato lo spostamento a dicianno¬ 
ve anni dell’età minima per la 
sottoscriziona del primo con¬ 
tratto di professionista, con re¬ 
lativa normativa che riconosce 


ai calciatori diciottenni la posi¬ 
zione di apprendista. Questi ul¬ 
timi però potranno diventare 
professionisti con un contratto 
biennale a tutti gli effetti dopo 
aver disputato otto partite in 
serie A, dieci in serie B e undici 
in serie C. È stato inoltre deciso 
di aumentare i massimali assi¬ 
curativi, che ora sono di 70 mi- 
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Abbonamenti più cari 
Anche i tifosi pagano 
le euforie del mercato 

Il record alla Roma che ha aumentato i prezzi del 30% - Formule 
nuove sono state adottate a Napoli e Udine - Milan generoso 


lioni in caso di morte e di 100 
per invalidità permanente. Le 
parti hanno anche deciso di 
stabilire un limite di età per 
quanto riguarda la cessione del 
contratto del giocatore. Fino ad 
una determinata età il mercato 
sarà libero come insisteva la 
Lega; dopo questa età (che do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno ai 25 
anni) ci sarà una parametrazio¬ 
ne, che dovrebbero ricalcare 
grosso modo quella dell’Uefa. 
Verrà inoltre impedita l’iscri¬ 
zione al campionato di quelle 
società che non fossero ancora 
in regola con i pagamenti della 
stagione precedente nei con¬ 
fronti dei calciatori. 

Infine si è parlato della ban¬ 
ca dati, una specie di ufficio 
collocamento per i giocatori 
svincolati e privi di società e 
della pubblicità. Per quanto ri¬ 
guarda il primo problema, c’è 
un’intesa comune a creare que¬ 
sta struttura, anche se non sarà 
un problema di facile risoluzio¬ 


ne. Per il secondo caso quasi si¬ 
curamente verrà quantificata 
una percentuale minima. Non è 
escluso che ai calciatori venga 
riconosciuta anche una fetta 
degli introiti televisivi. 

Questo è quanto è stato deci¬ 
so nella riunione fiume di ieri. 
Tra Aie e governo del calcio c’è 
stato un armistizio. La paven¬ 
tata rottura per ora è stata evi¬ 
tata. L’accordo economico col¬ 
lettivo grosso modo è stato rag¬ 
giunto anche se per la firma re¬ 
stano alcuni dettagli da defini¬ 
re. Ma sul piatto della bilancia 
restano ancora da sciogliere al¬ 
cuni importanti nodi, primo fra 
tutti il nuovo tetto degli ingag¬ 
gi. Si parla di intese, ma non 
saranno facili perché ognuno 
vuol restare ancorato alle pro¬ 
prie idee. Per arrivare alla rego¬ 
lamentazione del calcio da un 
punto di vista socio-economico, 
come auspicano le parti, questo 
degli ingaggi costituirà uno sco¬ 
glio più difficile da superare. 

Paolo Caprio 



prezzi di circa il 12% per i set¬ 
tori più cari e del 10 per cento 
per (distinti* e (popolari». Nel 
primo caso l’abbonamento an¬ 
nuo costa 190 mila lire mentre 
nel secondo 75 mila lire. Sulla 
stessa linea pare orientata an¬ 
che la Juventus, comunque, 
non ha ancora annunciato i 
nuovi prezzi anche se l’avvio 
della campagna abbonamenti è 
dato per imminente. 

'Aumenti controllati anché 
per i tifosi granata, con circa un 
10 per cento in più per cui se la 
tribuna ceàtrale costa 495 mila 
lire, nei distinti centrali ai pa¬ 
gano 130 mila lire e 55 in curva, 
circa quattro volte di meno che 
all’Olimpico. Mano più pesante 
invece a Verona con un incre¬ 
mento del 20 per cento e vien 
da pensare che i successi 


straordinari finiscono per esse¬ 
re pagati cari dai tifosi. 

Intanto a Udine sotto l’effet¬ 
to Zico vi è stata una vera corsa 
ai botteghini e domenica sera il 
bilancio era di 18.907 abbonati 
per oltre 3 miliardi e 700 mila 
lire. La formula scelta è stata 


Uè azioni della società. Per chi 
diventa socio nessun aumento 
dell'abbonamento, comunque 
paga in più Q prezzodélleàzio- 
ni (10 mila runa). In tribuna 
centrale con 12 azioni 450 mila 
lire, nei distinti 240 mila con 7 
azioni e in curva 75 mila con tre 
azioni. Chi non diventa sodo 
paga un abbonamento più caro 
ma complessivamente di costo 
inferiore a quello con le azioni. 

A Napoli la cosa è più com¬ 
plicata: chi versa 600 mila lire 


in un libretto bancario vincola¬ 
to per 18 mesi al 2 per cento 
avrà diritto ad un abbonamen¬ 
to in curva (settori A e B), ad 
uno sconto del 5 per cento su 
tutti i viaggi in trasferta, 0 di¬ 
ritto a prenotare il biglietto per 
altre partite, e partecipa al sor¬ 
teggio di un abbonamento gra¬ 
tis per l’anno dopo. Stesso mec¬ 
canismo, ma con versamenti 
più alti per gli altri settori di 
poeti: tm milione i distinti e tre 
milioni la tribuna numerata. 

Da ultimo il Milan, non ci so¬ 
no i nuovi prezzi ma è già stata 
presa una decisione: mente au¬ 
menti. Un friusto premio ad un 
pubblico che ha seguito in 
grandissimo numero la squadra 
nonostante la serie B. 




Gianni Piva • Sergio campana 


Ratificati oggi 
i contratti degli 
stranieri «rimandati» 


segretario della Federcalcio, 
Borgogno, ha negato di aver ri¬ 
cevuto i (Dossier» preannuncia¬ 
ti dalle due società. Negli am¬ 
bienti della FIGC viene comun¬ 
que dato per certo che gli even¬ 
tuali ricorsi verrebbero (girati* 
alla Giunta esecutiva del CO¬ 
NI. Oltre che di questo, nel 
consiglio federale si parlerà an¬ 
che dell’attività internazionale 
(sembra che salterà l’amichevo¬ 
le Italia-Germania, mentre do¬ 
vrà essere definita la tournée in 
Messico o in Sudamerica dell’e- 
Btate 1984. II consiglio federale 
dovrà poi nominare i nuovi ar¬ 
bitri intemazionali. Menegali 
lascia l’attività, Casarin è squa¬ 
lificato (ma rimane nei quadri 
come intemazionale), a fianco 
di Barbaresco, Agnoun, D’Elia, 
Ciulli e Bergamo dovrebbero 
arrivare Lo Bello e Menicucci 
(che sembrano i favoriti nei 
confronti di Pieri e Long hi), 
per un totale (provvisorio» di 
otto arbitri intemazionali (che 
però si dovrebbe ridurre a sette 
se a Ciulli — come si dice in 
FIGC — verrà tolta la qualifica 
di intemazionale). 11 premio 
Mauro dovrebbe essere asse¬ 
gnato a Carlo Long hi. 


ROMA — Oggi si riunirà la 
presidenza federale che dovrà 
ratificare i contratti degli stra¬ 
nieri (rimandati». Ieri scadeva 
il termine di 10 giorni concesso 
il 2 luglio dalla presidenza stes¬ 
sa per presentare la documen¬ 
tazione suppletiva richiesta dal 
comitato tecnico federale. Pare 
che tutte e cinque le società in¬ 
teressate (Lazio, Inter, Genoa, 
Pisa e Avellino) abbiano pre¬ 
sentato tale documentazione. 
Tra ieri e oggi il comitato tecni¬ 
co dovrà verificare che siano 
stati effettivamente presentati 
i documenti richiesti (in caso 
contrario i contratti saranno 
automaticamente bocciati, co¬ 
me esplicitamente affermava la 
lettera inviata dalla federazio¬ 
ne alle società interessate). Il 
comitato tecnico quindi riferirà 
alla Lega e questa informerà la 
presidenza federale. Domani 
invece si riunirà il consiglio fe¬ 
derale che si dovrebbe occupa¬ 
re dei casi Cerezo e Zico. Intan¬ 
to va detto che fino a stasera il 


Medaglie assegnate a Edmonton 


Gabriella tutta d’oro nei 1500 metri 

La Dorio ha posto una seria ipoteca sui mondiali di Helsinki - L’Italia ha concluso con un bilancio straordinario: 9 medaglie d’oro, 
10 d’argento e 6 di bronzo - Clinicamente morto il tuffatore Shalibashviii - Si attende l’arrivo della madre dell’atleta sovietico 


Classifica 


(La classifica per nazioni vie¬ 
ne stilata sulla base dei piaz¬ 
zamenti dei primi sei di cia¬ 
scuna gara: 10 punti al pri¬ 
mo, 5,4,3, 2,1 dal secondo 
al sesto piazzato). 

URSS punti 920 

USA 
Canada 
Italia 
Romania 
Cina 
RFT 

Giappone 
Francia 
Cuba „ 

Gran Bretagna 
Nigeria 
Australia 
Brasile 
Polonia 
Olanda 
Belgio 
«Iugoslavia 
Cecoslovacchia 
Sud Corea 
Tunisia a 8 

Seguono: Ungheria 7; Già- 
ma tea 7; Spagna 7; Islanda 
6; Nuova Zelanda 6; Tanza¬ 
nia 6; Austria 5: Senegai 5: 
Bermuda 4; Israele 3; Messi- 
co 3; Algeria 2; Grecia 2; 
Svizzera 2; Bulgaria 1; Por¬ 
togaio 1. 


Brevi 


Oal nostro inviato 

EDMONTON — Una falcata 
morbida, lunghi passi con il 
cuore in gola e col fiato corto 
dell’awersarìa vestita di giallo 
sul collo. L’avversaria vestita di 
giallo era la romena Doina Ofe¬ 
lia Melinte e Gabriella Dorio 
l’ha sconfitta con l’intelligenza 
passando a condurre al suono 
della campana: «Se mi sta die¬ 
tro e tengo alto il ritmo non 
passa più’. E cosi è stata Ga¬ 
briella con un lunghissimo 
sprint ha impedito alla romena 
di cambiare marcia e ha con¬ 
quistato la nona medaglia d’oro 
italiana. La festa delì’aUetica 
ha chiuso i giochi e chiusura 
migliore non si poteva sognare, 
anche se fi giavellottista Ago¬ 
stino Ghesini non è riuscito ad 
azzeccare un lancio decente. 
Ma lo stadio era percorso dal 
solito maestrale che soffiava di 
traverso ed era difficile impri¬ 
mere al sottile attrezzo la spin¬ 
ta giusta nella direzione giusta. 
Ha vinto fi sovietico Konla con 
m. 87,80. 

Ora Gabriella Dorio aspetta 
Helsinki. «Sono alT85% della 
forma, mi manca un po’ di 
smalto. Correrò 800 e 1500 ai 
campionati italiani e poi cer¬ 
cherò di correre un "‘tremila” 
gagliardo per abituarmi alla 
fatica mentale. A Helsinki ci 
saranno le sovietiche che per 
abitudine corrono sempre su 
ritmi da record mondiale. Be¬ 
ne, io penso di saper tenere 
quei ritmi. Ho abbastanza e- 
speriema e so usare la testa». 
Gabriella ha corso e vinto in 



• GABRIELLA DORIO 

4'0T’26 e ha distanziato di 8 
centesimi Doina Melinte e di 
VI5” r altra romena. Maria 
Radu. Le romene hanno corso 
in agguato su Gabriella spe¬ 
rando di coglierla in cc,Uropie- 
de. Non ci sono riuscite. »Al 
termine della gara la Melinte 
mi ha stretto la mano e mi ha 
detto grazie. Non so perché». 

Harvey Singleton non è un 
atleta ma sarà ricordato in que¬ 
sti mondiali universitari per a- 
ver impedito alla sovietica Ta¬ 
mara Bykova di migliorare il 
primato mondiale del salto in 
alto. Mister Singleton, canade¬ 
se, è giudice di pedana. La 
biondissima sovietica aveva 
saltato «33 alla prima prova 
mentre la cubana nera Silvia A- 
costa aveva raggiunto quella 
misura al secondo tentativo. L’ 
asticella era a quota due metri 
mentre l’indiano di nazionalità 
inglese Stephan John Harris 


stava vincendo i 5 mila. Tama¬ 
ra non riusciva a concentrarsi, 
anche perché lo scuro britanni¬ 
co, dopo aver vinto, ha corso un 
giro supplementare con una 
bandiera inglese per raccogliere 
applausi. Ed ecco fi salto, final¬ 
mente. È perfetto, nella rincor¬ 
sa, nello stacco, nel breve volo 
di schiena sull'asticella. La 
grande arena ventosa diventa 
un coro di applausi. Ma per mi¬ 
ster Harvey Singleton non va 
bene: Tamara Bykova infatti 
ha superato il tempo concessole 
da un implacabile cronometro 
posto accanto alla pedana. Pol¬ 
lice verso, il salto non vale. Una 
decisione del genere equivale 
sempre a una mazzata, perché 
toghe la concentrazione all’a¬ 
tleta, perché può far sì che la 
rabbia prenda fi sopravvento. 
Tamara ha quindi deciso di ri¬ 
nunciare alle due prov» che le 
restavano su quella quota riser¬ 
vandole alla misura successiva. 
Intanto la cubana usciva di ga¬ 
ra dopo un ottimo terzo tenta¬ 
tivo sui due metn. L’asta sottile 
era alta due metri e tre centi¬ 
metri, misura del record del 
monda »Sentivo che potevo 
fartela, che aueWaltezza non 
era poi cosi alta». E infatti Ta¬ 
mara l'ha fallita proprio d’un 
soffio, per non esser riuscita a 
togliere in tempo fi piede sini¬ 
stro dalla traiettoria di collisio¬ 
ne con l’asticella. -Helsinki* 
Credo che ci siano almeno otto 
ragazze in grado di vincere ed è 
sicuro che chi vincerà farà il 
record del mondo ». •Sara Si- 
meoni? Ha fatto male a dire 


due anni fa che mancavo di ca¬ 
rattere. Ero semplicemente 
troppo giovane». San Simeoni 
ha detto anche altre cose. 
Quando la sovietica domenica 6 
marzo a Budapest conquistò il 
titolo europeo indoor con 2,03, 
record mondiale ufficioso 
(quello ufficiale e cioè ottenuto 
aU'aperto è della tedesca fede¬ 
rale Ulrike Meyfarth con 2,02), 
Sara disse che la sovietica non 
le sembrava migliorata sul pia¬ 
no tecnico («é sempre uguale») 
ma che le sembrava molto mi¬ 
gliorata sul piano della qualità 
intima. 

Tamara Bykova è nata ad A- 
zov il 21 dicembre 1958, alta 
1,78 e pesa 63 chili. È una bella 
ragazza dall’azione straordina¬ 
riamente fluida. Primo Nebiolo 
ha definito assurda la decisione 
del signor Singleton di annulla¬ 
re fi salto della sovietica a quo¬ 
ta due metri. 

Cinque mila metri pieni di 
thrilling. A metà gara Franco 
Boffi si è trovato con una scar¬ 
pa sola — la destra — perché la 
sinistra gli è stata tolta nella 
bagarre da chi gli stava dietro. 
Ha resistito coi primi per mille 
metri e poi i stato costretto a 
cedere. Ha concluso al sesto po¬ 
sto col piede insanguinata Ha 
vinto fi britannico John Ste¬ 
phan Harris che però è stato 
squalificato per scorrettezze. 
Giuria severissima. A un certo 
punto l'inglese ha tirato per la 
maglia fi tanzaniano Agapius 
Amo che tentava di tagliare la 
corda. Il tanzaniano sì è scon¬ 
trato co) canadese Paul Wil¬ 


liams che lo seguiva e costui, 
furioso, l'ha gettato nell’erba. 
La giuria ha squalificato tutti e 
tre. A tarda notte li ba rimessi 
in classifica su reclamo delle ri¬ 
spettive federazioni. Le gare di 
atletica hanno visto la vittoria 
del polacco Ostrowski negli 800 
metri, del sovietico Prokofiev 
nei 110 ostacoli; della sovietica 
Ferenko nei 40Ó ostacoli; delle 
staffette USA nei 4x100 fem¬ 
minili e maschili; 1TJRSS si è 
indicata, infine, fi torneo di 
[lanuoto. 

L’Universiade canadese si i 
conclusa con una suggestiva ce¬ 
rimonia di chiusura piena di 
danze, di atleti sorridenti e di 
colori. Arrivederci a Robe, in 
Giappone, tra due anni. Il bi¬ 
lancio azzurro è straordinario: 

9 medaglie d’oro (tante quante 
fi Canada padrone di casa), 10 
d’argento e sei di bronza Nella 
classifica a punti l’Italia è quar¬ 
to dopo l’Unione Sovietica in¬ 
saziabile e ingorda, dopo gli 
Stati Uniti e dopo il Canada. 
Precede la Romania, la Fran¬ 
cia, la Cina, fi Giappone, la 
Germania Federale, la Gran 
Bretagna, Cuba e altri 40 paesi. 

Musica, medaglie, discorsi, 
gioia e dolore. Il tuffatore so¬ 
vietico Sergej Shalibashviii — 
che ba 18 anni e non 21 — è 
clinicamente morto. Pare che 

10 tengano in vita per permette¬ 
re alla madre che lo allena di 
partire da Tbilisi e di raggiun¬ 
gerlo. A lei la terribile respon¬ 
sabilità di autorizzare i medici 
a togliere la corrente che lo tie¬ 
ne artificialmente in vita. 

Remo Musumeci 


NAZIONI 

ORO 

ARGENTO BRONZO 

URSS 

S9 

29 

27 

USA 

12 

22 

21 

Canada 

9 

IO 

19 

Italia 

9 

IO 

6 

Romania 

6 

12 

9 

Cina > 

5 

3 

4 

Nigeria 

5 

O 

o 

Gran Bretagna 

3 

3 

3 

Giappone 

2 

3 

6 

Cuba 

2 

1 

4 

Australia 

2 

O 

2 

RFT 

1 

6 

2 

Francia 

1 

5 

6 

Polonia 

1 

2 

1 

Belgio 

1 

1 

O 

Brasile 

1 

0 

2 

Olanda 

O 

3 

O 


Q 

2 

1 

Tunisia 

O 

1 

2 

Cecoslovacchia 

O 

1 

O 

Senegai 

O 

1 

O 

Tanzania 

O 

1 

O 

Austria 

O 

O 

1 

Bermuda 

O 

0 

1 

Corea Sud 

O 

o 

1 

Giamaica 

O 

0 

1 

Nuova Zalanda 

O 

o 

1 

Ungheria 

O 

0 

1 
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Licenziati il 
presidente e il 
segretario della 
federazione 
calcio rumena 



SPECIALITÀ 
400 misti 
Fioretto 
Fioretto 
1 km de fermo 
Sciabole 


ATLETA 

Cinzie Savi Scarponi 


MEDAGLIA 

Argento 

Oro 


Andre 
Stefano 


100 delfino 

100 rana 

Spada 

200 misti 

100 km squadra 

Fiorano 

20 km marcia 

Disco 

Maratona 

Maratona 

1500 metri 

GiaveDono 

Sciabole 

Tennis 

Ciclismo strade 


Speda 

1500i 


metri 


Cinzia Savi S ca rpon i 
Manuela DeBa Vede 
Stefano B e l lo ne 
Cinzia Savi Scarpon i 
Quartetto tidàm » 
Squadra 

Maurizio Damdano 
Marco Bocci 
Alessio Fausti nl 
Giovanni D'Aleo 
Claudio Patrignen» 
Fausta Q u i nta va da 
Squadra 
Doppio mese trito 
Sergio Scremai 
jQiwdfi nvMchii 
Squadra 
GebrieRa Dorio 


Argento 

Oro 

Argento 

Bronzo 

Argento 

Bronzo 

Oro 

Argento 

Bronzo 

Oro 

Argento 

Bronzo 

Oro 

Argento 

Oro 

Argento 

Argento 

Argento 

Oro 

Bronzo 

Oro 

Oro 


• CHTNAGLIA OGGI PRESIDENTE — Si riu¬ 
nirà oggi «Ile 11 in un locale nei pressi della 
sede della società, l’assemblea dei soci della La¬ 
zio che «andrà ufficialmente il passaggio delle 
consegne a Giorgio Chinagli*, ho stesso China- 
glia ha, d’altra parte, già assunto ieri le funzio¬ 
ni di presidente firmarlo 1 primi due contratti, 
quello di Mortone e quello di Levati. 

• BASKET-MERCATO — Vittorio Ferradni, 
capitano del BQly Milano-pivot di 2,04 metri, 32 
anni — è stato ceduto al Benetton in cambio di 
Ezio Riva più un conguaglio di circa 200 mfiionL 
Il Billy è in trattative anche per Renzo Bariviera, 
attualmente i nfor za alla Ford Cantò. 

• COPPA AMERICA — Tutte le gare in pro¬ 


gramma per la Coppa America sono state rinvia¬ 
te per mancanza ai vento. Alla ripresa l’imbarca¬ 
zione Azzurra si dovrà misurare con l'equipaggio 
della inglese Victory 83. Le gare di questa toma¬ 
ia della prestigiosa competizione velica dovreb¬ 
bero esaurirsi entro venerdL 

• OLIMPIADI SPECIALI — Sono 4300 gli atleti 
— in rappresentanza di 54 paesi — che da ieri 
sera prendono parte alle Olimpiadi speciali esti¬ 
ve riservate ad bandicappati mentali. Le gare si 
svolgono a Baton Rouge. nello stato americano 
de lla L ouisiana. 

• TENNISTAVOLO — La rappresentativa az¬ 
zurra di tennis da tavolo porte oggi alla volta di 
Monastir, dove dal 14 al 15 prossimi si svolgerà la 
5* edizione degli intemazionali open. 


Antidoping al Tour: «drogato» Zoetemelk 


FLEURANCE — Regis 
Clerc ha vinto Ieri l’undice¬ 
sima tappa del Tour de 
France che ha portato 1 (gi¬ 
rini* dà Bagnares de Lu- 
chona Fleurance dopo una 
galoppata di 176 chilometri 
che ha visto i «big* dar via 
Ubera al loro gregari. Alle 
spalle di Clere a 3’ r si è clas¬ 
sificato Christian Jourdan 


che era rimasto al comando 
della corsa fino a cinque 
chilometri dal traguardo. 
Terzo è finito l’olandese 
Frltz Pirard staccato di 5”. 
Pascal Simon, ha conserva¬ 
to le insegne del comando 
nonostante una caduta e 
viene sempre più Indicato 
come l’uomo da battere di 
questo Tour. 


Ma ancor più che la vitto¬ 
ria di Clere fra 1 suiveur del 
Tour ieri ha fatto notizia 
che l’olandese Joop Zoete¬ 
melk, quinto l’altra sera In 
classifica generale e il fran¬ 
cese Jean Francois R od ri¬ 
fu ez sono stati trovati «po¬ 
sitivi* all’antidoping dopo 
la seconda e la terza tappa. 

La notizia tenuta nasco¬ 


sta alla stampa, era stata 
comunicata nei giorni scor¬ 
si ai due atleti che avevano 
reagito protestando la loro 
innocenza e chiedendo le 
controanallsl. Queste ulti¬ 
me ieri hanno confermato 
li responso deUe prime: nel 
liquido organico del due a- 
tleti c’è traccia di sostanze 
proibite. A questo punto i 


due corridori potevano es¬ 
sere espulsi dal Tour, ma la 
giuria è stata magnanima e 
si è limitata a multarli di 
miUe franchi svizzeri, pena¬ 
lizzarli di 10 minuti in clas¬ 
sifica, sospenderli per un 
mese dalla corsa con la 
condizionale e retrocederli 
all’ultimo posto nella se¬ 
conda e terza tappa. 


BUCAREST — «Terremo¬ 
to» nelle alte sfere dello 
sport romeno: il presidente 
e il segretario della Feder¬ 
calcio, Andrei Radulescu e 
Florin Dumlirescu, sono 
stati sollevati dai rispettivi 
Incarichi dal governo per¬ 
ché colpevoli di un grosso¬ 
lano errore che impedirà al¬ 
la Romania di essere rap¬ 
presentata nella prossima 
edizione della Coppa delie 
Coppe. Dimenticando che 
le iscrizioni alla Coppa sca¬ 
devano il 30 giugno la Fe¬ 
dercalcio ha fatto disputare 
la finale della coppa di Ro¬ 
mania il 6 luglio. 

Ciò ha provocato polemi¬ 
che nel paese e un’inchiesta 
governativa che si è conclu¬ 
sa con il licenziamento di 
Radulescu e Dumitreacu e 
una (diffida* al vicepresi¬ 
dente della federcalcio Mir- 
ceau Pascu e al presidente e 
al vicepresidente del 
(Council* nazionale per l’e¬ 
ducazione fisica e lo sport 
01 CONI romeno), Marin 
Dragnea e Nicolae Stari. 

La Federcalcio è stata ri¬ 
tenuta colpevole «dì serie 
deficienze, mancanza di re¬ 
sponsabilità e disciplina nel¬ 
l’organizzazione dei calenda¬ 
ri calcistici e di disinforma¬ 
zione». n (Council* è stato 
ritenuto responsabile «dì 
superficialità e mancanza di 
fermezza per avere a p prova- 
to t calendari stagionali». Il 
governo ha inoltre ordinato 
un supplemento di Indagini 
per stabilire ulteriori re¬ 
sponsabilità. 

L’università di Cralova, 
che ha vinto la Coppa di 
Romania, disputerà nella 
prossima stagione la Coppa 
UEFA. 






















